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di resdenza e i figli italian: nati all'este-|L 
‘ l la celebrazione delle libertà costituzio- 
ro che, fino 4] 25 anno di età, nen abbia | nali, conquistate dai nostri ana E 


| . 
so emnnemente inaugurato dall'onorevole Orlan io SEAT nei a PONE i osano: Sata semplicemente una tregua prima Verso il Congresso socialista 
a’ db riz ori ara, come|verile tra le fazioni sanguinarie, La U- i i ; A 
1 risi Capra de Do si: | auris prodioms i ate prima, Pepe o i di Conai. e [br uo dir cem gi eci Kei | reni. dba di o 
nazionali » sè atolte. lant Der manchino e di cui abbiamo necessità na SSN) Ao ergi nell'avviarie | si che tale riconoscimento sa RNA a ae di si SERA E, han: | socialista favorevole aila collaborazio» 
î a sue sorti più grandi, verso quel- x imostrato questa capacità. Hanno indir C 

Lll'Argentina. Alle 11 .1 vasto tea lavorare @ per vivere Paco dopo l'ar. | 1 î quel-.| a; quegli. Stati .transoceanici { quali am. il ; s ne indiretta al Governo. x 
‘fa popolato di congressisti e di au DO veniva cienti. presso 11 Ministero | so soa che la compensi dei sacrifici | mettona ‘in-favore dei ugli di Salioni il Me ty LA A po ro Aa; panne L'Avantî! cerca di svalutare l’irapor= 
ti Nella prima fila ‘di poltrone, al cen: |to (di Stato imma tio Sor osvaretana sopporiati, del dolori sofferti; delle ingit | diritto di Obtare per la cittadinanza ita POT ORIO dio Ai pic stile [tanza del deliberato scrivendo: 
assisteva S A _R 11 Principe Umber |gionameni delle lito « per.gli approvwvi. | ia fede dei 45 milioni di ‘taliani. pian; Hans: Rot TERRE A fa abnegazione eroica non è riuscita ad RR Sa ac SR QonE 

e Ù TE ag. jani e ai figli | essere, con molto minor sacrifizio, con- È ‘ 
], j sd grave del vot. portato _;esi or sono 


‘ì lato aveva S. E. il Principe di Sca. |prir È materie prime », la euile fuor 
‘pe rima cura fu di s'udiare a fondo gli e î i confini della Patna, che la lo.|di itali*hi, ‘che abbiano acquistato la cit- | suetudine nacifica. dal G | Îl'ordi dis 
?, al Gruppo stesso all'ordine del gior- 


, 


stro della guerra L i i 
“o si CORE et del fo:midabile problema A l'o. Testina PI do loro fede vedono riassu-|tadirianza del paee di residenza, i) prot- Ma ieri per la prima volta, in Italia 
fi pro.sindaco Bandini ha preso per pr: Dilieziza; ore psn ta È ite Wa Una piva cruna corona le pa: i tiva i dalle protezione itaiana con | non è corso sangue domenicae. La set: Do ui Sane eliche © pariamente» 
re - | provvedimento de: Console Itasiano, Hi ti iva d j | Pure ‘per ragioni tatticoe SI ; 
| in at. |timanale celebrazione festiva degli odi|,; na manifestazione antisocialista n. 


ino la parola per portare ai congressisti |e fu un cenaumer role delloratore che è stato interrotti 
È a È d da | te. della i i j n ; 
to della città di Roma îutto il nostr nto! perfetto che considerò | appiansi d Nerotio permissione governava  al|caini è stata jeri.so. fratelli non 
Ostro fabbisogno di materie pri pplansi durante i puuti culminanti del|riacquisto della cittadinanza, quani È Sesnera: BEIISIO E nesa la possibilità della collabora- 
È È citta , quando fis-| hanno ucciso in Italia i fratelli. Buon| ione ni RI POSE î 
h zione anche dal punto di vista tran- 


sa 
A nome del governo ha parlato l'on |me ai fini del si ke suo dire. A A ti 
di Velminuta, sottosegretario agli |ziorie pri dels aonezaO come della produ. sino & residensa i. un Paesle diverso, ed |segno che dà all'animo buone-speranse. | x; 
di trasportarle, PINETA La RIOMETIERA, La seduta meridia ico Soapinto il servizio miitare in| Quel Toti, popolano e hersagliere, che o cò quale noi dovremmo Der: 
a ù i rle 1 ar. É i giorni i i di. P a Sf 
le. Ebbene, nessuno crederà che Rete po na alcuni giorni addietro fu pretesto di di-| tara 0 tentare di fare alleanza — e col È 


È è U ta è \ e). di ripristinare, con opportune cau-|scordia. ieri h . L t 
J Il discerso deli e. Orlando igere ein NALI ta Sea) si stampano|; Veil iisni dita congresso n iniziato | tele, l'Istituto pale ppicoole Doni AI pay Ag ARE RIA quaja BRUNO A Lomebteo 49 
ì i iciali che nessuno legge, n sede sociale in via| Ml Presidente apré quindi la discussio- | soldati che mestono la divisa che Iult0 | SONAR olo irpini A 

a n Pi essendo ‘in .narte al potere, patteggia 


lì niai 
Savanza quindi a jarlare il presidente | TUesto lavoro che doveva essere ed era dei Giardina. ne. sulla. relazione V Ù i 
Comitato dei congresso, S. È. Vitiorio | UNA Preparazione adegunia per la ba:a Erano presenti ‘molti rongressisti dele | no, che sì ta quasi Ve stito. Dorata dn) pericolo, hanno sfilato coi fascisti, che sono armati sulla piaz: | 
uele Orlando Ecco il testo dei di- | Sirion che Si pr Parava. è mme NEPARie eo ci ippe Si nici OSE fo ato meli.pra: Gel penpolo. Panno ning re di Bologna e Goo erat pri | 
da lui pronunciato: perieltamente ineditot quelle eslere, I I. Vi A j, ‘i. _|m prefetto: per dimostrar- la dedizio- 
1 col. Vengo critica vivacemente al-|lia, L'ira che aveva recentemente offe-| no naturale dello Stato alla reazione, 


Questo primo Congresso della Lega 1. E nen so o agli studi allora si pensò; ma Dopo un breve discorso del presidente | cuni. criteri ssposti ” so un Î 

ha una solennità speciale, poichè |'!9 ÈN'endo ricordare che anche alle cose che ha comunicato le adesioni pervenute, | Non è con le nilo, rn i si O SI LAO per mettere anzi gli strumenti ed .i fun» © 

di verificare in. che modo il no |5' provvide sempre n quel primo momen è stato aproyato il bilancio sociale e il| romano, egli dice, che possor.e venire pidoglio molti nomini “i buona nolonta| ionari dello Stato ni piedi di chi pre» 

dro proposito, ideaimente concepito ab- "i pù VO che allora all'industria italia. nipoti e peruite del primo eserci. | tutelati "realmente gli interessi det nostri [1 di savio partito si sono adunati a stu- TR Mintd ca Apia sa leges: ale 
i i tat ui pass ; 4 ca) stitr nale, 

dla affronta.o la prova iniziale del suo a assicurata una prodigiosa | 420 che chiude con una rimanenza attiva | emigrati, la con una serie di provvedi PIArA SIAE della” tipa sita tianaci agio ageniria) COSTI TIE NERA st 


lit . | primi passi «ono sempre 1 ricchezza di ‘ninerali d iferro. e, quanto al di oltre 130 r.ila lire. menti inspi. che ha ciffuso ii e mi 

ibià difficili e i risultati che vi sai combustibile, una concessione di stru ta- Si è iniziata quindi la discussione dello | dèi o Aron Vit aaa a Car e che To pra OE e mono Anche qualche centrista vuol svalu- 

hi Sep détermineno in net alcun orgo-| mento di magnifici giacimento di petrolio, statuto sociale che era stato modificato | Sostiene l'Istinito della doppia clttadinan |,. Tregua di sangue in Ital: . E quando tare l'importanza del deliberato. Scrive, 

ga, ki validità della quale. se pure aspettava | !D alcuni articoli. Gli articoli modificati | za. che crede più Fiapoiiente agli interes: tace l'ira di parte sì riaffacciano i con- ad esempio. (Cesare Alessandri : 

1î44 all La. relazione che il nostro Consiglio na essere convalidato sorto l'aspetto inter | SONO. stati oggetto di discussioni e di Si degli e ìgranti ‘e dell'Italia; crede ne-|tasti di idee e le aspirazioni ideali, E pot, chescosa si domanda e si vuo- 
lo, è che earà distribuita, espone | sostanza e Tape serbia Una cospiena UNICHE; SERFOARIDSIHO cpasaziolionà venga: stabilito: al'ipit-pre:| Vol salutiamo questa. tregua come le? Tn governo migliore. Che cosa st 
camente l'opera svolta in questo ntito Mi quatto meno ci avrebbe, con-| | Infine lo statuto definitivo è stato ap-|sto, per legge, il principio AA di un'alba Qualcuno ha detto che le Hber chiede a qu ore? Uni 

avere qualche carta nel fiuoco | Provato. emigranti riacquistino di diritto la citta. tà costituzionali son morte, perchè L'Om | no dei 64 ti confederali: 


) rispetto 
delle riforn > sociali, libertà politiche e 
sindacali. politica estera di pace E per 
‘mesto preciso e determinato program» 
ma minimo, vi è proprio bisogno di par: 
tecinare al potere. con. tutti { relativi 


simo anno: chi volesse soltanto consul. | alia Conferen: 

” v ° “onferenza di Genova. Facta non riconose: agli italiani il di 
o Tn resterebbe stopoietto dal || Data considerazione. dunque, encne ia|. LA SEDUTA DI STAMANE almeno fillena he avessero perduta; | fo i scannarsi. Noi pensiamo ehe 
* ni tale, i eventi cui assistia v ertà non possa che nascere dallo spi- 
è» sommano già a più di un centinzio, | mo e che si preparano. balza spontaneo Dopo del Vanzoni, parla, agplaudito, | ri10 della libertà stessa. Avvezzarsi a va- 
che vanno dal pagamento delle pensio- | l'ammonimento, che suona ai nostri orec L è t di d li . li «| il prof. Manzano, il comm. Guglielmotti | tare l'Italia niù che i propri rancori 

di guerra dovute agli invalidi ed or-|chi come una biblica minaccia « Vas s0- a cit adinanza egli Ita lami| cà 11 vicepreside.te prof. Sinigallia. significa Ist. a reni ‘lineri cit 
ni residenti all'estero, ana formidabile | li! »: di guisa che lo siesso pericolo sa all’estero FOGA EPIE AD CRT rirsi Tiberi cIl | nmmossi è connessi? O non batta nile 
istione del censimento Ci tuti gli ita-|ad aditare l’unica-via della riuscita e 23° ne fermo\nellenergia dimostrata nella | (Osto.con maggiore efficacia, usare in- 
E ICI] PscIcHIa. cho stsfurzsaa Ga csngo. le pla detiuta ei apre ale cre s. sio 12| La seduta pomeridiana |pottica interna. “mmergia che ho oggi |\elNcentomente, della Torna, e Gela 

n ale ne le, | l’esis i n “i do ) i 2 lmenza del Gruppo parlamentare. a) 

pi l’esistenza, che imperversa nel campo in-|}egge un fervido telegramma della sezio- | Alla discussione animata che ne è se. Lu BRori pedagogico oltrechè un valo: tiandolo a DELE quel Ministero 
e k O 


Casa degli italiani a Sofia, a Tokio, | ternazionele, i i 
‘Smirne; dalla questione delie sedi con. Resaaloni tmperiatistiche, . cupitigl ne di Marsiglia, che ieri ha inaugurato |guita hanno partecipato: l'on. Jacini, ill ‘Quella di ieri è stata certo una com- che prova di volere realizzare qu 
lari, alla propaganda cinematografica | immani, forze gigantesche PA pra ira il monumento - agli italiani caduti in|cons. Guglielmotti, l'on. Bottai ed altri. | memorazione dello statuto perchè da programma minimo? ». Mi dai 1 tre 
l'italia all'estero: dale conferenze cul-|e si uriano su tutti i mari e su Prive digit Nella seduta pomeridiana, presieduta | gran fempi le libertà sono mori nell'a- | PUNT, cd fo Hi db | miei 120 vott; non 
alla penetrazione nell’Afganistan: | terre, Il generale Guglielmotti legge ‘un tele-|dall’on, Barzilai, ha svolto la sua relazio- | nimo degli ilaliani. Bisogna che queste mi dai i tre punti ed io ti voto contro # 
gramma della. forte Associazione; Figli | ne suila rifonma consolare l'on. Valvas.|libertà rivivano nell. nostre consueti: LARA PALETREDIOTE non è, inft- Rie. 
ne, troppo comp! CA 


‘questione del petrolio a quella del- 


Or chi, dunque, sia pure dota t i 
tariffe preferenziati, dai trattati di SE di to di ge |d'italta e del Re, associazione che fra gli| sori Peroni. dini e nelle nostre capacità quotidiane. 


nialità inesauribile o di indomabile cuo-|Staiì Uniti d'Ameri 

È ° è e Canad: ci 

ni ioriendi alle Pipe i ferrovia. | re,  oserebbe, confidando nelle sole sue |glie 200 mila SA genti, st Po 55 pr 

I fl e postelegrafiche per , forze, affro.tare questa lotta. senza esser. |ga di rappresentarli al Congresso. pugnata € richiesta dalia Confederazio= 
ne. Giacchà — e tengo a rilevarlo non 


i È È je inesorabilmente travolto? Im tempi e i i 3 + fa 
Gii scopi della Lega Italiana |acsom pi e în|” Bandini parla a proposito del VI presti. da 
rgomenti come questi gli individui sono | to nazionale fatto dagli italiani residenti P Pi ner amor di tesi, ma 

s î FA si, per constatazione 

Noi intendiamo contribuize alla creazio- | fatalmente sopraffatti ed annientati, se|nel Cile per mezzo del Banco Mazzei, sot- FO ramma B a cOn ere Zà 6 i a di fatto — qualunque sia l’opiniope pere 


di una coscienza collettiva italiana, | non siano sorretti dalle forzé del gruppo rizione Ì 

4 tosc non accettata dal nostro Go- . . . sonale di questo o di quel personaggio 
che se cpp Luca Sr s ei nazionale cui appartengono; essi non so-|verno, con evidente. menomazione della secondo il punto di vista francese confederale, il vero è che la Confedera- 
|}:rolmente preparata rig iii zione, come ente, non si è mai pronnn= 


no forti che nella forza stessa della lo-|autorità del nostro Console al Cile, 
oblemi economici, nella loro funzione | ro collettività, \ È PARIGI, 5. |dl e provvedere sia all'opera di ricostru-|7iata a favore della partecipazione, ben- 
PERa SO resilro! L'egonzta: L’'individualismo italiano La relazione Marr.cino L'Agenzia Havas pubblica il testo del |zione, che cila questione dei crediti. _ |<Ì ner la tattica centrista, ava 
no Fappo! stre ; ò tons ino. | « memorandum » di Poicarè ai Governi ré are che è troppo breve| Nella prossima qindicina, si riunirà 
di questo intento ci pone immedia- Dicemmo e ripetiamo che questo com- Fit “Sl pit ii rapina invitatì a farsi rappresentare alla Con-| ji TE pa FOIS n il (7a e il 20) 1 Consiglio RICHUNA Socialista il quas 
nùe a cospetto d. quel problema e pito appare intanto più arduo, ma intanto | nanza degli italiani all’estero. ferenza degli esperti che si terrà all'Aja | giugno per l'elaborazione di, un tale |l2 malto: probahilmente, a meno non 
r l'umanità fin dalla sua origi pù necessario, in quanto è parso che i! | .1} meraviglioso fenomeno tutto: moder- il 15 corr. e le precedenti analisi cel | progetto. La soluzione del. problema prevalga la tesì estrema dell'espulsione 
[problema dei - rapporti fra l'individuo | popolo italiano contemporaneo abbia e8-l ro dell'emigrazione transoceanita ha quale fecero conoscere il, punto d_ vista | russo è una questione abbastanza gra dei collaborazionisti. delitererà la con- ALII 
la collettività, di cui un aspetto parti. | puto creare ed alimentare assai meno le | creato addirittura nuovi popoli, traspor. del Sovesno rane, sudi. erimen. ve perchè-vi st-dedichi il” tempo mece® vocazione del: Congresso Nazionale per 
sì poné fra.il cittadino e lo Stato. forze associative che quelle individuali. | tando ‘simbolicamente, enti iomane| tt e gli “sthiarimeti ‘e domanda rela-| sario. Nel momento che il Javoro appe- disentere e deliberare la questione del 
ro © fra gli ndividui e le| . Questo ‘popolo-che Na dato forse PIÙ | regioni, intere zone di territorio naziona- tivamente al carattere e-atto della Con-| na iniziato a Genova. deve essere ripre- collaborarionismo. 
“ geni di tutti gli altri uniti insieme, sem- Ie. Ma "rapidamente — purtroppol — per ferenza dell'Aja. so all'Aja — conclude Poincaré nel suo Ric escenza socialista 
ò questo aspetto, la nostra «Lega i | bra invece che sia meno portato alla Or-|codesti gruppi si svolge il processo .di as- Senza entrare nel campo politico, gli|« memorandum» — bisogna agire con ones LI $ 
imane nel tilo della corrente contempora- ganizzazione minuta, ‘alla disciplina si-|s<imilazione da parte della popolazione esperti dovranno, <econdo tale « MeMO- | metodo senza abbandonare affatto quel-| L'on. Guido Bergamo deve in questi 
‘che in questo travagliato periodo del| stematica, senza di cui non è possibile indigena e ‘dei poteri locali, e si cancella randum », discutere tre punti principa-|}s idee generose che inspirarono la con-|giorni amaramente riflettere sulia fra» 
H li: debiti, proprietà privata e crediti. |vocazione della Conferenza di Genova,| gilità di quella mmana cosa che chia» 


Questa la politica centrista: questa, 
esclusivamente questa, la politien pro- 


erra manifesia una tenilenza irre- l’attività delle masse. Nè, certo, io vorrei sì mm) ‘ni tracci italianità, t rie 

‘verso le forme sindacali e gl’in-| augurare che si inaridisse la meraviglio. MRO DIGO NE altes I. debiti sì dividono in, due categorie | suardando alla realtà. DIGIT NECRNZAI 

nuti staali, essa, infatti, potrebbe at | sa fecondità di questa nostra stirpe nel- negli stati americani dove, per la poten- che debbono rimanere nettamente So Egli che.in ogni occasione si era alla 

i alla nora di una specie di|la satrazze De grandi Vu TAPpre- | za assimilatrice dei Nazionali i nostri e roie: PO Stato « Stato: e debi à 5 V fi Camera schierato al fianco dei soRiat 

caltsmo Galle nazionalità, * quanto | sentativi; ma bisogna ‘pur riconoscere co- i n n z inverso i n "I sti coprer.doli. di fronte alla destra ure 
migrati ed i loro figli, in un perioGo più Per i primi che derivano forzatamen- la Colsegna alla citt di GrLun si aconenna nel e alla. vilt 


appariscono come titolari di inte. | raggiosamente che le attuali condizioni i confondi mi A 
‘comuni, în contrasto con altri inse. | della vita pubblica nazionale e, ancor più. 3 isiona ibcnle.! ra VERURRRA la PO |ta da anticipi fatti durante la guerra e | del'a mevaglia del Congresso tegi:S. U | panciafichista, col ‘suo prestigio di va- 
ugualmente qualificati e sindacati di | inbernazionale, sono decisamente sfaV0.|itji e perdono "gni legame con il paese per la guerra, va da sè che tali debi- S foroso solanto e colle sue molte meda- 
collettività nazionali. Ma noì non|revoli al superuomo. pi Gelglie Dent Ica ti re SAerE regni: AR VERDUN, 5, |glie al valore: egli che il fascismo aveva 
mo affidare la giustificazione della Ù 7 immissi _|i Governi creditori potrai È -| oggi ha avuto luogo Ja cerimonia della | combattute e non solo con la parole ia 
intrapresa ad {dee le quali, se pur L'esempio cr so na Dea Rene rare le modalità dei rimborso dei loro (Oniagra alla città fa Verdun della me-|ma con i fatti fino a buscarsi delle non È 
èsse sorrida la moda contemporanea, delle nostre gloriose repubbliche SIINO RAT) Vita ‘locale co Foa alla ca paciti vi PRESIEEDIO calco daglia ofierta ‘dal Congresso degli Stati Muetator on bastonate, si > visto Si 

fissono sempre lasciare perplessi gli ani Del resto, 0. si; 4 i feid, 5 + COndU | Russia e,al suo risi È ira Uniti. so dalla Camera per espressa. volon 
vasti " gnori, se il prevalere del- standosi le simpatie del paese che li osp! &rio. Il Governo dei Soviety de- | ò o x È È H a 4 
o SOT leeeieti. Gobiissimi 1m-| Petto individuali u ‘quelle collet-|ta, mettendo in valore le proprie energie. | Ainepziario. Il Governo del Coro favi L'ambascialore amencano \Merryck. Pi dei socialisti ohe hanno irinedito che fi 
bili - ripugnanze, come in chi Si2| tive è potuto sembrare un carattere inse- armonizzandole con quelle delia popola- ve (CARA 09) Shrligo Si E adisfare gli | mettendo al Sindaco di Verdun la meca- FIOARUOAIETA mei TEUUEE (ACRE 
into osizione collet. A i Pabga OI guerra Il suo 059 FOIS peso orso in cu |che sarebbero, hastati a conva arlo. È 
n Re consogoenza “di | parabile della natura del popolo italiano, | zione indigena per attuare, cosi. Una PO- | impegni finanziari che esso o i suoi pre. go e al Valore |. Della brutta azione commessa dai 50- p 
muare Ja responsabilità individuale e ning RAI sota # ala Fi Pigariva Pe A angie decessori Danno contratto verso Sea dei difensori di Verdun e il tributo di cialisti ossi stessi devono essersene a0r 
{fora_ { Storia invece dimostra che una tal - | damente a go 1) istranieri. viti 9 È NE CAN o, corti e devono sentire rimorso, se pere hi 

nto a ae diano lazione sarebbe inesatta. Come, infatti, |farli assorbire. Sembra che la migliore soluzione: sia tolti gli stati Del Vf A NS ri vedevano sent n ea Pi 
Posso ciretoniinanie Seri f0 possibile quella prodigiosa espansio-| Il problema, dunque, nella sua Eravis- | quella di promuovere un'intesa diretta Ripreso alia la parola il Presidente (#09 on vetita. ). di spiegare le Seo 
‘iiiché SE ubi o quesio perplessità | ne di commerci, di industrie, po CRE pina sepolta può Meteo ASI da | trai parati di titoli e le autorità rus- dal Tree DRESS E uil? | ragioni che hannc impedito ai sociali- 

ag ja delle nostre repubbliche marinare, dei |guenti ermini: come la grance piglia | se responsabili. le, dopo-a) SHE “ot di ‘opeleNi D 
A cui non poselamo non rendere! Lison nostri omuni "e adRerrab6l, al cui ri-|dei nostri emigrati possa fondersi con la Ata quindi ad esaminare le que- ha faito l'elogio del valore delle legioni gii di scongliareio NicnionfiA Pu sr 

rano cy Da R TR ibpono: Spparire cordo l'animo nosiro è, ad un tempo, in: | popolazione TUGIAPTE pur restando ton-|stioni che sì riferiscono alla PrOpRSE RARA tiene emanre. per il mede- | ira avrebbe vinto la battaglia! 

ho LI vaso da esaltazione e preso da nostalgia? damentalmente italiana. privata, Poincaré fa rilevare che lo|suno ideale della Vie Meglio tacere quando. “i; devo- 
ripe: siena papa Come potè avvenire che piccoli Stati.| I mezzi per raggiungere cotesto scopo |syiluppo e la vitalità della Russia so-|dinanz1 al pericoli ai quali in ogni epoca | 0 TRAMA PO harto] Ci dica 
derino i rapporti con l'estero. In que-| ;ttà. che raggiungevano al massimo 200| sono di una doppia specie: giuridici e |no stati opera del lavoro ‘egli stranie-|la Franca è stata esposta e dopo le sof- | piuttosto l'Avanti! come mai le stesse 
imo caso si pone, sì l'eterno pe mila abitanti, si elevassero a tal grado politici. ri. La maggior parte delle regioni in-|ferenze subite, gli vomini di buona fede | ragioni di logica e di coerenza non 
della libertà o dell'intervento, che | 4; ricchezza è di potenza da dominare le Frà i primi, fu da alcuni annoverata Ja | dustriali della Russia erano nelle mani! comprenderanno come la Nazione france. | aisero ed evitare lo squagliamento di 


valo poi n forma medico dal De linee. di comunicazione, i mercati, le fi-|doppta cittadinanza che, accolta nella le- | di proprietari o concessionari stranieri. se sia! decisa a non subìre quelle mede-| nmmerosi socialisti quando si è trattato 
Ismo o della libertà di commercio: nanze dei grandi Stati e di immense re- gislazione germanica, ha anche altrove, |La mozione di Cannes, dice *l «memo | sime prove 5 Mata di salvare il socialista on. Noseda, 
inuato Poincaré, rifle! 


@ forse impossibile trovare, Pur | i n iracolo di Ve-|ed in Italia, caldi fautori, randum », ebbe già a ricordare Vobbli-|' se essi, ha conti 

Bradazioni, pressochè indetinite. nel gioni nt Rea sovra | Il relatore s'intrattiene quindi a con-|go di restituire, ricostituire o indenniz- | \eranno che le giuste indennità promes- Oo. Mussolini. resti in Roma” 

fo umano sull'argomento, è Dio, na ed arbitra nel commercio mondiale? |tutare la teoria della doppia cittadinanza, | zare tutti gli interessi stranieri. D'altra |;e non sono state pagate, si renderanno Gi È 

dico, di trovare una così orgoglio- | I°. iii così vasti ed imponenti sono di |con argomenti sopratiltto di diritto, e|pare. i principii affermati a Londra per | onto come noi siamo obbligati e men: L'on. Mussolini ha più volte detto, 
la ricostituzione sella Russia sono stati | (onere la forza a tutela delle nostre ri- |specialmente quando i suoi antagonisti 


fiducia nelle forze dell'attività indivi \ i tr 
a molto complessi: e la loro |passa quindi ad esaminare i) problema È 
td ER V316 dae soa Da: A) non può Sonata ad una|del riacquisto della cittadinanza perduta | troppo trascurati a. MERONI h : 7 
Ì Musido rningividuo d'asta das causa unica e sola. Pur tuttavia, fra Ja| da parte di emigrati che tornano in vranno essere ripresi e precisati. | per compiacerei di vane parate o per ler® personalizzare il fascismo. Volle, 
a a trovorsi al contatto di altri popoli. molteplicità degli elementi costituitivi di | Patria. Non bisogna ch dopo, av=r ricupera- | procurarci una gloria infeconda: ci au-|anzi, sopratutto per ciò la trasforma: 
civiltà. dr altre sovranità. IN 1Ne- TO AR sopratutto balza con maggior| Su vari altri problemi si intrattiene |to la sua proprietà, l'antico RARE 2uriamo soltanto di risparmiare per sem.| zione del fascismo da movimento in 

"4 tio sia costretto, in capc a qualche Me | re ai francesi i pericoli e i dolori della | partito 
Non sembra, però, che sia. riuscito 


a Genova e ora do-| .hnieste. Noi non conserviamo l'esercito lo hanno accusate del contrario, di vo- 


illo caso) l'individuo deve necessariamen pi indi la relazione che vengono riassun- 
i ti i\ri fortemente si impone alla | quindi la gi 8 X né ; 
PEEO., me spada Tr bltaldbcazibne: ed è the risultati ti dal seguente cia ES na Sai ar nio: fatte guerra. nei suo intento, almeno se si deve giu: 
; Viene a trovarsi. spire j Stati tato alla discussione del Congresso: hè le con e gli vengo % CIARBOT nie. ha soggiunto| Nei s to, > 
così grandiosi cui i minuscol lati. non E Fi li da iendergli im sossibile la di- Si avrebbe. certamente, SE dicare dall’enisodio di Bologna, ove l'or- 
1. Congresso Generale della Lega|sono tali da i°n ergli imp 5 i, na .|dicare dall’epis io di Bologna, ov 0) 
«ul gr: Poincaré, il diritto dj giudicarci con se-|gine gi finirla è partito non dagli or- 


îhe non è più in rapporto esclusivo col st dei 
raggiunsero se non mercè costanti, tenaci ia L na dae gli Impossibile calati 
5; Iteliana per la tutela degli interessi na- mora in Russia. &G TN PORCI 


tuppo politico sociale di cui fa parte: e- ; 
igli deve inevitabilmente cercare chi lo 11. | disperati sforzi di una organizzazione lay I si debbono essere prese Î ì ) 
n ,eava dei suoi fini e della sua zion i TT à estione | mande ingiuste ed opprimere altre Na- 
ai pifcnda e 10, proteare TRATita toni li stati della collettività reputando necessario ed urge de PERSO lia SEI sa niemoran- zioni e se rifiutassimo ogni accomoda. ica i, rio Rica 
{ \ difetti dell’ . bbli italiana uesta avvinceva a sè medesima in gui. | esaudire, per quanto possible, le richie» editi e ardela Roicaie | mento pacifico. Ma noi non abbiamo mad | Partito su generie i movimento che 

opinine pubblica Ha de: i Imente e| ste ripetutamente espose dagli italiani re- | dum di so ecistenza | avuto tali intenzioni. Abbiamo da*c prova ; hai a p : 

DI tronte a questi problemi la coscienza ee: See ona Sidenti all’estero per modificazioni alla vi. a do) gran Parate casitaie avo te. germania d' una straordiaa:t3 pe queora. AEREO pat 
iva del nostro olo presenta qual. ;f gente legge sulla cittadinanza, «imostran- |“ seno Plata di moderazione ed abbiamo già nngato 24 4 siti i 
the deficienza. L'opinione pubblica italia. | dele proprie Ampresse: So osi rulla la paterna ed affettudea cura | straniero; Ta condizione stessa della | moderazione echi per la ricostruzione | TULS POT, a to pria È 
ucmini che possono dirigere. Ha molto 


volessimo appoggiare. do- 


gani del partito ma da lui, Mu-solini. 


$ i ) ic vuzi e. ssia è risorgere 
Ra in questo genere di argomenti prefe- sse per l’opera da compigre| dell'Italia per i suoi figli joutani: ricostruzione della Russa ° il FISOPSSre | delle regioni devastate. I villaggi distrut- 
Tisce di manifestarsi nella forma meno U lo pur ricc oscendo alla legge Scialoja della produzione e questa produzione |© PANSES ione di Verdun non patranno 
È n pri sce) a È s dit È È elti gr mp i $ 
delle recriminezioni violente che i de it e tanto mene a| del 13 giugno 1912 n. 555 il merito di dicon i de dea Esa essere ricostruiti. 1 campi \37n0 colpiti entusiasmo. ina ton ii 
s aigganisttonle. a irpapirabiia gi flo sio stessi; tuttavia ci assisie amore dei In le più gravi| "ta ripresa del lavoro medicale è la galla Sava e OA dere ciecamente in un, uomo, coì che si 
i g i” s aese e ci ispira buon coraggio = ag È 1} base stessa dell'esistenza russa e l con-|in cu: s n z esime dal pensare e dal discutere e si 
Ù fl quale, ‘naturalmente, è l'uomo apt? n esempio di quella che, a buon ritiene opportuno che vengano in essa tadino non potrà tornare effettivamen-| Gli impegni assunti dinanzi al mondo premura dalla ie delle tendenze e delle . 
Il Governo. Quando l'on. Tizio o l'on. Caio gi legge introdotte alcune modificazioni che|+., a}la sua opera. che allorquando es- dai popoli vinti‘ non possono es: Im-.| frazioni, cose ottime nei partiti, veleni 


iri lamiamo sempre la glo- Ì ; ; i , 
È stato offerto in olocausto per aver tra- diritte, noi proc: sorella nostra, la socie. tengano conto dei voti degli italiani &l| xo sara sicuro di godere il prodotto dei | punemente violati. Se la pace e ar-| mortali negi. eserciti. 
Ticghire la Germania a spés? del Fran. non:è riuscito a Gerson ailesnnioi 


‘&urato ‘0’ pregiudicato | vitali interessi | riosa e maggiore t È 3 SICU i | È 
| n q i )e in nome] l'estero; n va ambio del suo 
|| economici collettivi, d'opinione pubblica | ia Dante MIEI ilaio un plauso reve.| |. ‘esprime il voto che, per iniziativa go. ARR E ag, “he gli mancano. .|crat ciò significherebbe l'irrimedinbile fal | noi crediamo che l'on. Mussolini non 
eta l'opera sua e di a- di Ltd gua è nulla più che un vernativa - parlementare, venga presen. | Dipende unicamente dal regime dei So] limento della causa be gli Stati Uniti "|abbia rinupziato a dipliscinarlo e a in- 

del Dio malefico Lapidi \enigmo ad'attesiare nella | tato al più presto un progetto di legge | viety modificare la situazione attuale. |la Francia hanno insieme Uiteso, ciò s8-|calanarlo per le vie della legalità in 
MO altre invece. alle delustoni seguo | dovere. me no mera di quest'ora | allo scopo: Riassumendo — prosegue Îl « memo |rebbe per la Francia la umiliazione e la|cui lo avviò fin dal giorno che lo fece 


onì, onde è 1l caso di do- solennità. forse n i a) di ridurre ad un anno il termine |, n= IL ‘oro che deve essere |rovina. artecipare alle ‘elezioni. E allora 
Non sia ta una: qualche responsabilità | che, Ropeza Suo a di residenza necessario per il riacquisto TORONTO SME iper V'elaborazio- | La Francia è abbastanza vitale per non TRO aloni Masneto e ta poi 
b i) della cittadinanza italiana. fiss.to da: è | ne di un progetto d'insieme chiarissi- i 
con Va Dubhlica che col suo fornvre e | Sagio. Ja e propi-|3 dell'art. 9, in due anni determinando la | mo ed assai completo velle condizioni | troppo grande fiducia nei vecchi com: | errori potranno essere risparmiati, mol. 
Sinpito ja ti + l'augusto Vo pagni d'arme per temere che essi la distp- | to sangue italiano conservato all'Italia. 
È; ag: zia l'opera nostra; Le ca cio di questa ; (a) tare e così pure uno studio profondo | provino 0 la scc i i; 
4 3 re con noi 60 3 degli uffici di polizia | delle condizioni economiche della Rus-| In tutti 1 modi ha concluso Poincaré, io | 50 del limite e che disse altra volta che 
Fi a qualche. esemplo concreto, | bolo definitivo delizia siallacit toto D), di ammettere il diritto al riacqui:|accordo circa il progetto di °icostruzio-| prezioso dell'amicizia degli Stati Uniti |tatto con la realtà politica e parlamenti 
dire cotte; c sto della cittadinanza perduta, senza bi.| ne della Russia. progetto che deve es- ai quali conserverò una profonda grati. | tare, Come già ha evitato maggiori lut« 
: Ptogellosi. N în questi tempi così erdui e|che prescelso il Re nostro a gui 
i Noi. eiamo sotto V'assillante; | lia alla sua, massima guerra e alla sua 


jon effi 
nnanzi a noi come 
un fausto pre 


la imputarsi proprio alle s essa | Un insegnemeto fecondo e j accettare nè l'una nè l'altra; essa ha uDa|ma, quatdo la Camera è aperta Moi 
sua indifferenza non ha assolio il| « E un altro auspicio confort lere di S | data certa del ritorno in Patria con di: | che innanzi tutto la Russia deve accet- o | 
M. il Re di esse 4 ULT Spett sconfessino. Resti in Roma. Ella che possiede il seme 
Esempi ì dpi rali esso dante delle navi 
dolorosi nostra intrapresa e mel lembo ch soi di frontiera; sia. Tutti i Governi debbono essere di | vedo nella cerimonia odierna un pegno|i cadaveri pesano, resti in Roma 8 com. 
dalla realtà vissuta e, sarei per | scopi di essa. Quel provvid' aiidane l'Ita- 
sogno di speciale permesso, a tutti c0-|sere completo e deve procedere per gra» |tudine. lti a Bologna, potrà evitarne all’Ita 


Un oratore: 
L’on. Labriola 


a L'avv. Moro Giafferi della democrazia 
ftaliana » lo ha defintto l'on. Graziadei 
dopo il suo penultimo discorso in difesa 
della democrazia. 

Se la definizione è poco lusinghiera per 
la democrazia itatiana — la quate, del re- 
530, ‘se può aver rovesciato ministeri, don- 
ne, ché io mi sappia, non ne ha mar ucci 
se — lo è molto per l'on. Labriola, al quale 
i paragone scherzosa dellon. Graziadei 

| conferisce una patente di grande oratore. 

‘Arturo Labriola, è mestieri. confessar- 

lo, non aveva bisogno per altro della pa- 
tente graziadeiana. 

_Oratore, oratore nato, deve aver arringa- 

| to innumerevoli volte i suoi focosi e ir- 

ruenti condiscepoli dell'Ateneo napoleta- 

no as bei tempi della scapigliatura goliar- 

| dica partenopea, quando ancora Bovio 

pontificava, già canuta la barba fluente, 

— con\quella sua caratteristica voce di basso 

rofondo e in quet suo stile enfatico e ne- 
buloso, ma sostanziato di, profonda dot- 
ina. 

Poi Arturo Labriola. volò a Milano e 
compigliò con la sua -furia oratoria, con 
ia foga irrefrenabile del suo eloquio oltre- 

chè con la dialettica sottile dei suor ragio. 
_namenti, le fredde e calcolatrici abitudini 
dei soCialisi milanesi, adusati più agli 

ccordi con $ democratici di Cavallotti 4 

Marcora, che a parlare alle folle per in 

farle a interrompere il pulsare della vita 
civile imerociando le braccia che sanno le 
dura fatica 0 a stendere in piazza per 
| protestare contro un sopruso governativa 

0 uneccidio di forza pubblica. 

rturo Labriola deve aver fatto, in quel 
ambiente calmo e pacato, compussato £ 
lento in cui il più rivoluzionario era Co- 
tantino Lazzari un burocrate nato. la fl- 
gura che farebbero Marinetti o Cangiulto 

a qualcuno saltasse il licchio domani 
di farli accademici della crusca. 


fa Arturo Labriola era giovane e aveva 
_ nel sangue tutte le impazienze e tutte le 
to baldanze della gente meridionale, "È la sua 
;ermanenza ‘a Milano — ‘che s'identifica 
‘sorgere in Italia del ‘sindacalismo co- 
‘dottrina politica e come pratica di lot- 
classe — fu un succedersi serrato 
‘concitato di polemiche, di scaramucce 
e di grandi battaglie. È 
| Non risparmiò certo scossoni e gomitate 
i amici più vicini e dal suo giornale 
‘Avanguardia — settimanalmente frec- 
puntute e ben dirette partivano a nu- 
li verso quel ch'egli chiamava allora il 
Tosso venire riformista dalla’ pratica 
otidiana del più vile edonismo.. 
ennero così i primi scioperi generali 
‘alisti e il professore napoletano, 
‘esile profilo, tutto pepe e fuoco attra- 
verso le lenti da miope, il ciuffo nero ri- 
cacciato sulla fronte dalla mano irrequie- 
nel vibrare dello sforzo oratorio, in- 
fancabile fece echeggiare, con quella sua 
‘sonalissima voce stridula e quasi fem- 
Mminea, nell'ampissima Arena, l'incitamen- 
alla resistenza, la certe che il sacri- 


| ranze ei sogni e costringerlo nei paraoc- 
| chi del riformismo dal cammino sicuro 
ma... lento. Assieme agli scioperi venner, 
sconfitte operaie e Arturo Labriola, fot- 
orso dalle prime disillusioni, ritornò 

lapoli Non interruppe, però, le sue bat. 


‘a di economia politica, continuò la lot- 
orale e scritta contro il riformismo, 
di un ongresso Socialista lo vide 
lersi strenuamente, stretto da presso 
incalzante sarcasmo soffuso di tiri. 
| smo di Filippo Turati e del ragionare tru- 
do e diritto come un filo di spada 6 come 
4 cristalli alpini di Leonida Bissolati 
Poi venne la guerra libica e con lu guer- 
| ra libica cominciò un'nuovo peribdo nella 
| vita politica di Arturo Labriola. L'intran- 
sigenza dottrinale, che attingeva quasi al 
| giacobinismo della rivoluzione francese, 
andò piano piano stemperandosi. Attra- 
verso, l'adesione alla guerra libica e ai 
"blocchi popolari, all’interventismo e al 
indacato napoletano, l'on. Labriola st 
‘ovò uni bel giorno ministro a fianco di 
uel Giolitti Contro il quale aveva, anni 
prima, lanciato un libro di demolizione e 
:cuse: feroci e chi sa quante atroci 
Îtive in cento e cento discorsi. 
Di L'evoluzione dell'on. Labriola,  comptu- 
ta attraverso, una infinità di Cupovolgi- 
inti logici. e di ritorni dialettici, avreb- 
be del miracoloso se sì potesse prescin- 
| dere dalla natura del suo ingegno. La- 
briola ha un ingegno eminentemente erut 
tivo come le ‘montagne. che circondano 
l'incantevole golfo della sua Napoli. Ha 
una prontezza dialettica e critica eguale 
| alla prontezza di parola che ne fanno il 
| più veloce oratore che abbia mai cono. 
iciuto la tribuna parlamentare. Per cut 
può dire che egli non ha mai tì tempo 
i assimilare un concetto determinato che 
la supera dialetticamente e critica 
nie e dal superamento balza fuori un 
nuovo concetto destinato anch'esso ad es- 
sere superato prima che assimilato, e così 
îa fino alla consumazione dei secoli. 
Mi varrebbe fatto di paragonare l'on 
briola ad Argo dai cento 6ccht; per cut 
‘gli non può vedere un solo oggetto e una. 
sola concezione, mo contemporaneamente 
ne. vede cento 
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‘suo pensiero ci appare sfaccettato e 
rismiforme, se pure balénante di ardite 
acute anticipazioni o scintillante di pro- 

fonde analisi e di luci di crude verità. 
Questa mobilità che è indubbiamente un 
difetto del suo ingegno, lo forma oguetto 
‘facili ironie e di frequenti satcasmi da 
parte di quegli italiani che sono un po' 

tti, specialmente se meridionali, malati 
"della sua malattia, condannati tom'egli 
ai cento occhi di Argo, afflitti da un inge- 

0, come il suo (0 meglic del suo stesso 
genere) eccessivamente dinamico, 

L'on. Labriola (che forse si è avvici- 
avere... le sue virtù o la virtù di 
__moncavere i suoi difetti di duttilità e vi. 

vacità d'ingegno) potrà consolarsi ram- 
| meniandost che solo le ostriche non cam. 
biano mai positura Egli del resto può 
wantarsi di aver conservato, attraverso » 
suoi molti giri di valtzer politici e tdeolo. 
«gici, nel suo spirito e nella sua anima 
(si \empre accessa una fiammella, or più or 
meno viva. socialista. Anche nelle 

sue manifestazioni apparentemente più 
lontane si finisce con to scorgere nell'on 

Labriola unn ispirazione socialista; di a- 

ver sempre tenuto volta a una mèta al- 

meno uno dei cento orehti Perchè, checchè 
faccia, resta pur serhpre net fonda del 
| suo cervello è afflora nei momenti di bo- 
7 maceia o di tempesta, la midotla marmi 
stica di cui egli st è nutrito 

Uomo di pensiero e di critica, non di a 
zione e dì costruzione. Arturo Labriota 
‘non è l’aratro che divide in sotchi aspri 
la terra è la feconda. è la navicella che 

solcano le onde disegna ilietro di sè una 
seta luminosn e fosforescente ma che «on 

appena tracciata stompare 

3 Qu 


Te intropaioni dopo al mera | L'esempio di 


Presiede l'on. FEDERZONI. Nell'aula 
sono. presenti pochissimi deputati, , 

Nelle tribune pochissima gente. 

Al bancò del Governo: sono l'on. Peano, 
i Sottosegretari Casertano, Congiu, Casci. 
no, La Loggia, Calò.» Mer bi 

Letto ed ‘approvato il processo verbale 
si procede allo svolgimento delle 


Interrogazioni 

CASERTANO (Sottosegr, Interni) — Ri. 
sponde. all'on, Cao .che, ha interrogato cir- 
ca. la condanna ja morte da. parte di*un 
cosidetto .tribunaje fascista dell'on. Min. 
grino, osservando che sul Nuovo Gior. 
nale di Firenze del 27 maggio u. s. appar 
ve un comunicato del Fascio ,autonomo 
fiorentino nel quale attribuendosi al de- 
putato Mingrino la responsabilità, dell’ec- 
cidio di Roma, in occasione, dei funerali 
di Enrito Toti lo si. minacciava di morte 
ove ayesse varcato j confini di. Firenze 
promettendo altresi. ad ogni responsabile 
dell'eccidio stesso interdizione con la vio- 
lenza di recarsi in detta: città. Un:comu. 
nicato analogo. dello stesso Fascio auton, 
comparve sulla Camicia Nera ma informa 
più \attentrata,. Nessun  manifestg' nè ‘con 
l'una nè con l'altra versione fu pubblicata 
al riguardo, Tanto la pubblicazione fatta 
dal Nuovo giornale, quanto quella della 
Camicia Nera furono dalla Questura se- 
gnalate all'Autorità giudiziaria e furono 
naturalmente disposte le opportune misu- 
re per il caso che l'on. Mingrino dovesse 
recarsi a Firenze. 

CAO — Potrebbe dichiararsi soddisfatto 
per le dichiarazioni fatte dal Governo, 
ma l’esperienza dimostra che alle parole 
purtroppo non corrispondono sovente i 
fatti e quindi non può dichiararsi sodi. 
sfatto, 3 

Richiama l'attenzione della Camera e 
del Governo sulla gravità della situazione, 

Rileva come la guerra civile sia stata 
legalizzata e lo stato ha trattato con le 
bande armate e ne ha persino restituito i 
prigionieri, È 

Di fronte a questo stato di cose l'ora- 
tore — che non fa parte nè dell'una nè 
dell'altra fazione — ha'creduto opportuno 
di portare la voce della maggioranza del 
paese il quafe invoca che: cessi la guerra 
civile, Sopratutto che cess! quella orga- 
nizzazicne criminosa che attenta con la 
segreta preparazione, alla vita dei citta- 
dini (applausi). 


L’eccidio di Ripamolisano 


CASERTANO —. All'on. mingrino che 
interroga circa l'eccidio di Ripamolisano 
dice che durante una passeggiata ginna. 
stica il gruppo giovanile « Sempre pronti» 
della sezione nazionalista ai Campobasso 
diretto a Ripamolisano s'incontrò con un 
gruppo di ragazzi di detto paese che co- 
minciarono a cantare bandiera rossa, il 
che fu interpretato come una provocazio. 
ne e diede luogo ad un re:iproco !ancio 
di sassi. I nazionalisti tornati indietro e 
visto che i ragazzi erano seguiti e spal- 
leggiati .da giovani ed adulti, ne presero 
qualcuno a colpi di basione. Intervenuti 
i carabinieri e mentre cercavano di sep. 
rare.i contendenti furono fatti segno an- 
ché «ssi ad ‘un fitta sassainola. Uno di 
essi e cloè il carabiniere Gioseffi, colpito 
da una piera alla schiena dovette appog. 
giarsi al mur. in procin:o «i cedere men- 
tre .il suo compagno Ammazzalorso te. 
mendo di essere sopraffutto sparò senza 
mirare un colpo di moschetto che sciagu- 
ratamente colpì alla testa il contadino 
Trevisono Luigi. Rimasero colpiti da sassi 
due carabinieri e il fornat; Canno Giusep. 
pe \che riportarono contusioni guaribili 
entro 10 giorni: E' da riconoscere che l'o- 
pera spiegata in ‘tale circostanza dai ca. 
rabinieri è apparsa indecisa e deficiente 
ciò che fu dall'autorità potftica segnala- 
to al comandante ja divisione dei RR. CC. 
il quale convenendo che l'opera dei cara. 
binieri si fosse rivelata effettiv mente in- 
sufficiente si è riservato di prendere i do. 
vuti proyedimenti disciplinari n19n appena 
l'autorità yi diziaria si sarà pronuncia 
ta in meritv. Questa intanto na spiccato 
mandato di caîtura.c.rtro il carabiniare 
Ammazzaloiso pe” omiu.dio vo'ontario 

MINGRINO —. Non è soddisfatto. Dà u- 
na versione diversa dei fatti, quale gli 


è risultata da una inchiesta che egli ha]n 


compiuto. : 

LISSIA (sott. alla guerra) — All'onorel 
vole ‘Persico sulla sistemazione del la- 
boratorio pirotegnico di tapua, osser. 
va che il Ministerg della Guerra ha 
allo studio un progetto per la sistemazio- 
ne, E' necessario. però. attendere l'ordina. 
mento orgamico dell’Esercit.. 

PERSICO —. Protesta contro la diminu- 
zione di cui si è colpita la regione me- 
nomandola in tutte Je sue funzioni. Non 
è soddisfatto delle dichiarazioni fatte dal 
Governo. Si augura che Capua sia ripri. 
stinata nella sua importanza. 

Essendo decadute le altre interrogazioni 
ed avendo il Governo ch' sto il rinvio 
dello ‘ svolgimento dell'unica interpeltane 
za posta al’ordine del giorno, la seduta 
è tolta alle 1 


All'Opera degli orfani di Guerra 

Sotto la Presidenza del senatore Prin- 
cipe Boncompagni si è riunita l'Assem- 
blea generale dell'Opera Nazionale per 
l'assistenza civile e religiosa degli orfani 
dei morti in guerra. 

Erano presenti i delegati di 
provinciali » autonomi ‘e di 12 
datori e benemeriti. 

ll segretario conte Colacicchi ha letto 
la relazione morale e finanziaria dalla 
quale è risultata al 31 dicembre 1921 l'e- 
sistenza. di 70. Comitati provinciali con 
1592 sezioni © 1336 delegati comunali, 
25044 soci e 2693 madrine, i quali assisto- 
no finanziariamente e moralmente ben 
87.900 orfani di guerra e ‘cioè un terzo 
di quelli esistenti in Italia, 

La spesa incontrata nell’anno 1921 fu di 
L. 3,759,751 per assistenza in famiglia e 
di L. 744,344 per asili, ricoveri, cur ma. 
rine e montane, 


Comitati 
soci fon. 


Una madre snaturata 


AQUILA, 6, 

Mentre la spazzina Angelina Marcantonio, di 
anni 56, era intenta, verso le ore 4,50 in Via 
dei Neri, e precisamente nei pressi della Chie 
sa di San Marco, ad eseguire la corisneta pu- 
lizia stradale. ha séorto per terra un involto 
e, non potendo ammontiechiare con le altre 
immondizie « colpi ri scopa, ha pensato be- 
ne di farlo egualmente con calci, tan da 
trascinare il detto involto per otto o dieci 
metri. Però il piede affondava in una cosa 
molleggiante e. la spazzina ha voluto guarda: 
ro nell'interno del misterioso fagotto. Qnale 
otrore! Un neonato ancora caldo vi era den- 
tro ravvolto jn nno scialle di lana, a ana 
volta chiuso in un lenzuolo. 

Da alcune macchie riscontrate al collo del 


| feto si vedeva chiaramente che la madre sna. 


tnrata, prima di gettarlo sulla via, ha tenta- 
to ai soffocario. Il piccolo nato era venuto al. 
la luce poche ore avanti la macabra scoperta, 

Il cadaverino è stato subito piantonato dai 
carabinieri e i passanti, che si accalcavano 


7 intorno, hanno commentato aspramente sul-|C. 
EPPE SOTGIU. |la donna infame autrice dell'infanticidio, 


ci 


IL POPOLO ROMANO - 2: 


aa 
iCerin 

Strano uomo, il signor Cicerin! Co- 
munista e cortese, è apparso a tutti 
molto differente da come lo si imagi- 
navai x*jitie 

In verità, la lontananza — che sareb- 
be, secondo Arturo Labriola, un.. specie 
di posterità contemporanea —. invece di 
giovare alla storia, alimenta spesso la 
leggenda, È A 

TL signor Cicerin, visto di lontano, 
era adoràto daì comunis.' d'Italia per 
le stesse ragioni per le quali era ese- 
crato dagli scrittori del Giornale d'I- 
talia»; perchè era.o pareva un che ira 
il dittatore proletario ideale e la clas- 
sica iena della borghesia. 

Da vicino, invece...» 

Ahimè, la vicinanza è per gli eroi 
come il ‘cameriere, del detto: francese. 
Guardate il signor’ Cicerin. Egli, bar- 
baro assetato di sangue, assassino. au- 
dacissimo, regicida, viene în Italia |'e 
dell'Italia. che pure è un giardino del 
la ‘borghesia grassa € vile, dice bene. 

{I fratetrni giornalisti francesi sono 
stati molto più comunisti c'* lui, in que- 
sto senso: sono ‘stati, quasi, comunisti 
itrliani). si % 

Non HAI ma a dal' Re e gli stringe 
la mano e-conversa amabilmente con 
lu 


196. 


P 


E òffre cortesemente ‘tabacchiere — 
non d’oro, come fu detto, nè tempesta- 
te di rubini; ma d'argento — a uomini 
che amministrano la giustizia borghese 
e tutelano bordine borghese: che è co- 


me chi dicesse che mantengono la ser-|' 


viti proletaria. 

E, ed è il peggiore dei mali, non par- 
te.da Verona senza salutare l'Italia con 
un ‘grido: Viva-l'Italia! 

Strano paese l'Italia, e strano popolo, 
il nostro) 

TÙ ‘(cancelliere Renner. che pure era 
Verede della vecchia Austri. imperiale, 
era. partito anche lui aa Roma con. lo 
stesso grido. y 

bbene? 

Ecco; ta conclusione naturale dovreb- 
be essere che. anche in Italia, i socia 
list ner l'esempio di Renner e i comuni- 


st fer Pesempio di Cicerin, ripetesse: 
ra. gualche volta quel. grido. 

Ma non lo:ripeleranno, Renner-e Ci- 
cerîn sono stranieri e «possono amare 
Italia o mostrare d'amarla come loro 
piaccia, 

+ I mostri comunisti, invece, sono, natu- 
ralmente, italiani, 

‘E non sono comunisti e cortesi, come 
il signor Cicerin. Sono comunisti, sol- 
tanto, Senza nessun epiteto ornente; 


I nè morale nè ‘intellettuale. 


Dal “ caos ,, deriocratico 
usciranno tre nuovi “ mondi ,, parlamentari 
; Mentre impera la. proporzionale edi ,vrebbero essere finiti i persona» 


| vanti, pure in bronzo, la scritta: Genera. 


La situazione. interna e gli accesi di- 
battiti parlamentari non fanno. dimen- 
ticare ai deputati le, ‘orme della loro 
attività-relative a quella che è la funzio- 


ne. vera per quantu.non detta del Par-, 


lamento: fare i governi, E-siccome pe 


fare i governi o. per disfarli ‘occorre es-' 
sere in.molti.e uniti così.‘ democratici, | 


ché le recenti deliberazioni ‘qei Congres- 
so Democratico Si e, hanno scisso 
pensano a ricostituirsi, onde non. tro- 


varsi impreparati per le battaglie: del 
domani, E ormai possiamo dire di es-. 


sere alla vigilia della sistemazione de- 
mocratica, fatta, pur troppo più secon- 
do interessi e ragioni generali che per 
seguire e servire programmi e idee. da 


| democratici giolittiani 


N più forte nueléo. democratico sarà 


costituito dalla Democrazia ‘Liberale, 
nettamente e quasi completamente com- 
posta di elementi giolittiani. Ne faran- 
no ‘parte tre presidenti del ‘Consiglio: 
Giolitti, Orlando e. Factay- li ex-mini- 
stri Miliani, Cocco Ortu, Belotti Barto- 
lo, Colosimo, Soleri, Raineri, De Nava, 
i ministri Peano e Lmigi Rossi; gli ex 
sottosegretari Corradini, Bevione, Lu- 
ciani, Rubili, Bianchi Vincenzo,’ Sitta, 
Porzio, Rossi Cesare; Teso, Carboni Boy 
Rosadi, Brezzi, Spada; i sottosegreta- 
ri Congiu e Pallastrelli; gli on.'Bassino, 
De Filippis Delfino, De Bellis, Capita- 
nio, De Caro, Murgia, Buonocore, Faz- 
zari, Ciocchi, Forgiuele, Fazio, Pivano, 
Sorge, Troilo, Tamborino, Pellegrino, 
Palma, Improta, Cucco, Scialabba, 
Mattoli, Benedetti,  Zegretti, Carboni 
l'incenzo, :Di Marzo, Renda,: Mininni, 
Poggi, Broccardi, Villabrunay Donegoni; 
Ducas, Quilico, Caccianiga; Piatti, Va- 
lentini Ettore, Guglielmi, ‘Olivetti, Phi. 
lipson e Tofani. gr 

Un complesso di 67 deputati se... gli 
sforzi unitari dei duci demo-liberali pre- 
varranno sui tentativi secessionisti. Vi 
sono, infatti, alcun elementi piuttosto 
destreggianti che vorrebbero -dar vita a 
un gruppo Coconomico progressista, che 
potrebbe procedere d'accordo eol grup- 
po Agrario pur senza fondersi con esso. 

Se sj TIOPOTÀ a CORIO, Tueso 
gruppo potrà comprender» gli on. Be- 
lotti Bortolo, Spada, De Caro, Di Mar- 
zo, Poggi. Broccardi, Villabruna, Do- 
egani, Ducas, Quilico, Caccianiga, 
Piatti, Valentini Ettore, Guglielmi, O- 
livetti, Philipson, Tofani c qualche al 
tro. Ma questo è un tentativo quasi cer- 
tamente destinato a fallire e in tal ca- 
so potrà aversi l'esodo nel gruppo li- 
berale democratico degli on. Tofani, 0- 
livetti, Guglielmi e Philipson, Ma anche 
questo è dubbio. n 


I bovomizni ; 

Un altro gruppo che si.tenta di met- 
ter su si chiamerebbe Democratico Indi 
pendente e comprendérebbe elementi 
che non sono nè giolittian! nè nittiani, 
se mai... bonomiani a giudicare dal fat- 
to che molti di essi parteciparono al 
ministero Bonomi. 

In questo gruppo dovrebbero entrare 
gli on. De Nava, Belotti Bertolo, Bevio- 
ne, Carboni Boy, Teso, Sipari. Brezzi, 
Spada, l’attuale sottosegretario alle pen- 
sioni Rossini. Arcangeli, Ducas, Ren- 
da, Albanese Giuseppe. qualche altro. 
Ma riuscirarmo a trovare i venti ade- 
renti necessari per a costituzione del 
gruppo? E in tal caso crederanno al- 
l'utilità e all'opportumità di tale costi- 
tuzione? Ù 

Abbiamo i nostri dubbi. 


Il groppo dei nîttiani 


Dubbi non possono avece aversi sul- 
la costitozione de’ gruppo della Demo- 
crazia Italiani che raccoglierà i nittit 
ni puri. ' 

Vi aderirebbero con certezza gli on. 
Nitti Amendola, Giuffrida, Nasi, Ciap- 
pi, Masciantonio, Canorali, Finocchiaro 
Aprile Andrea, Baviera, Mazzarella, 
Cutrafelli, Paratore, Pezzullo, Visco, 
Falcioni, Mendala, Janfolla, Presutti, 
Perrone, Cuomo. Mauro Clemente e 
molto probabilmente ‘gli on. Torre An- 
area, Visocchi, Squitti, Marracino, Di 
Pietra, Tinozzi, Lombardo Pellegrino, 
Graziano, Larussa, Biazeh} Carlo, Vai- 
ro e Morisani. Qualcuno spera farvi .a- 
derire anche l'on. De Nava nel qual 
caso potrebbe aderirvi anche qualcuno 
dei fautori del gruppo democratico in- 
dipendente, 


Fra tutte queste ipotesi v'è di uffi- 
ciale la costituzione dei gruppo Nemo 
cratico Sociale, cui hanno sin'ora ade- 
rito 33 deputati e cioè gli on. Amatucci, 
Abisso, Bartolomei, Bonar*i, Carnazza 
Carlo, Carnazza Gabriello, Colonna Di 
Cesarò, Cotugno, Cristofari. De Vito. 
D'Alessio, Faranda, Fera, Finocchiaro 
Aprile Emanuele. Fulei, Fumarola. Ga- 
sparotto, Girardini, Guarino Amella. 
Lofaro. Mancini Augusto. Netti, Ollan- 
dini. Poncamo, Persico, Pietravalle, 
Sanna Randaccio, Serra, Stanconelli, 
Rai, Ungaro. Vittoria, Labriola: e 
alò, 

Molto ficilmente finiranno. coll'ade- 


| 4smì, 1 democratici s. dividono pe 


Seguire uom;ni non programmi. 
rirvi anche gli on. Alessio, Pasqualino 
Vassallo, Sacchi, Casertano; Beneduce 
Giuseppe, Lissia, Cermenati, Pascale, 
Tripersi, ‘Veneziale, ‘Sipari. Arcangeli, 
Rossini e. Albanese Giuseppe. se 
*.Goneludendo si può, a nostro avviso, 
prevedere con! relativa -*tendibilità che 
il ,caos democratico . concreterà. tre... 
mondi! separati: la democrazia liberale, 
the continuerà la tradizione giolittia- 
ina attraverso anche gli on Orlando e 
Facta; Ja democrazio;italiana, che rap- 


GENOVA, 5. 
-Nel pomeriggio di ieri si è svolta, solen. 
nemente, nel nostro ‘porto e precisamente 
nello specchio d’acqua prospicente al Pon- 
te dei Mille, tutto. pavesato di bandiere 
e. brulicante di popolo, la consegna dela 
bandiera di combattimento al r. cacciator. 
pediniere Generale Cantore. 

Facevano guardia d'onore al magnifico 
cacciatorpediniere il r. c. r, Alpino e i 
r. c. r Generale Papa, Trigemini. Era or. 
meggiata al Ponte dei Mille anche la 
r, nave idrografica Magnachi su la quale 
si ‘affollavano numerosissimi ufficiali ed 
invitati. 

Sul cacciatorpediniere Generale Papa 
erano schierati con i loro gagliardetti i 
rappresentanti delle sezioni delle associa. 
zioni alpine di Roma, Spezia, Torino, 
Trieste, Bergamo, Milano e Genova. 

Sulla panchina prestavano servizio Ja 
musica presidiaria e -plotoni di fanti e 
alpini. 

Alle ore 115, preceduta dalla fanfara e 
da una compagnia di alpini, scortata da 
un: plotone di marinai, al comando de! 
sottoten, di vascello Medici e seguita da 
un'largo stuolo di alpini, fra il silenzio di 


tutti i presenti la bellissima ed artistica 
urna, che racchiudeva la bandiera di 
combattimento, giunge sopra un affusto 
di cannone da sbarco. L'urna viene con. 
dotta da Ufficiali sul Generale Cantore 
per la benedizione. Il cofano, che è pre. 
gevole opera, ha un coperchio sormonta. 
to da un'aquila in bronzo e reca sul da- 


le Cantore — Avanti! Avanti! 


Il saiuto del Ministro della guerra 


A nome del Ministro della Marina, on. 
De Vito, l'ammiraglio. Enrico Millo, salu- 
ta i gloriosi eoldati di terra e di mare, 
poi legge il seguente telegramma dell'o- 
norevole De Vito: 

«Nel momento solenne in cui per la 
prima. volta splends al sole d'Italia, il 
simbolo della Patria che Ja sezione ligure 
dell'Associazione nazionale alpini a novel. 
la prova fraternità di intelletto e di cuore, 
che bnisce l'Esercito all'Armata ha voluto 
donare alla bella. nave che si onora del 


nome di una delle più fulgide glorie della 


presenterà In tendenza ci sinistra e col- 
laborazionista coi socialpopolari attra- 
verso. gli on. Nitti e De Nicola: la de- 
macrazia ‘sociale »stinata. almeno per 


ora; a gravitare nell'orbita. giolittiana 


salvo ‘a scindersi domani ed essere nel- 
la ‘sua maggioranza assorbita nel grup. 
po nittiano. 4 t 


Ta nuova. fis'onomia cella. Camera 
. La nuova fisionomia della Camera 
può concretarsi nelle cifre seguenti; 


Gruppo. Popolare: aderenti-107 


». Socialista »' 124 
»., Riformista » 25 
n . Democrazia italiana» 93 
» » sociale ne 1.47 
» » liberale» 67 
» Agrario pa 28 
». Liberale Democratico » 22 
»  Nazionalista » bei 
» Fascista » 3 
» Misto » 28 
» » 14 


Comunista, 


Totale 592 


+ La differenza fra 1.535 deputati che 
la Camera comprende a i 53? del totale 
è ‘data dall’on. De Nicola che, come 
Presidente, non si iscrive. a nessun 
gruppo e.dai ‘due seggi che. resteranno 
vacanti. în seguito all'annullamento de- 
gli on. Pennavaria e Galfo Ruta. 

; Così pure i popolari diventeranno 107 
con' l'on. Cecconi che sar proclamato 
in vece del fascista. on. Pighetti e i so- 
cialisti 124 con l'on. Beghi che sarà 
proclamato in vece dell'on. Piccinnato 
e con l'on, Canepa che entrerà nel grup- 
po in'seguito alla fusione fra autonomi 
e ufficiali a Genova. 

T fascisti potranno diminuire da 31 a 
30 se l'on. Paolucci opterà per Napnli, 
ne] qual caso l'eletto di Aquila on. Re. 
Tonga si iscriverà nella democrazia li. 

erale. 


BA ni Hi è 
Per l'inaugurazione cei lavcri 
*. del porto di Palermo 
È PALERMO, 5. 
Tersera il Prefetto comm. Metzinger, ha 

Offerto n pranzo in onore del Presidente 

del Senato on. Tittoni, del'a rappresen- 

tanza del S-nato, e dei senatori e deputati 
presenti a Palermo. 

Stamané sono qui giunti i Ministri on 
Di Scalea, on, Riccio « on. Fulci; l'on. 
Orlando, il vicèpresidente della Camera 
on. Pietravalle, l’Ambasciatore degli Sta- 
ti Unfti sig. Washburn Child ed altre rap. 
presentanze, per assistere alla inaugura. 
zione dei [rvori el porto che avrà luogo 
alla presenza di $. M. il Re, che è atteso 
per domattina. 

Gli ospiti sono stati ricevuti dalle au- 
torità e notabilità cittadine, da rappre 
sentanze politiche e da numerosa folla. 

La città è imbandierata ed animatissi. 
ma. Per. l'arrivo di S. M il Re, il sinda- 
co ha pubblicato un manifesto di saluto 
al Sovrano: altri manifesti sono stati pub 
blicati da associazioni patriottiche, dalla 
Società, jtalo.albanese dal sindaco di 
Piana dei Greci che sarà visitaia dal So- 
vrano, 


Loscandalodella missione militare 
) ‘a Vienna 


” PISTOIA, 5. 
continuata stamane ‘ l’escussione dei 
testimonii dopo che il Presidente hà fat- 
ta ‘al pubblico e agli avvocati una ra- 
manzina per gli incicenti di sabato sera; 
L'on. Rosadi risponde a questa pater. 
nale presidenziale avvertendo che gli av. 


vocati non hanno criticato le persone, 
ina hanno criticato un Int, 
Si interroga il tenent: Giusto che fu 


anche esso addetio alla missione e che 
si occupò dell'inchiesta. I! tenente Giu 
Sto (dice di aver saputo lc cose che pol 
tifer da ‘certi Tuis e dal noto Favero, 
Spiega cile alla ichiarazioni di queste 
persone c'è da fare poco affidamento spe. 
gie essendo il Favero uns persona poca 
seria, Gli avvocati muovono nl teste al: 
cune cohtestazinni anche perchè la dopo. 
sizione, scritta non, è nguale a quella di 
stamane, 

Si interroga poi il commissario Carusi 
autore della inchiesta segreta, er 4 Ca. 
rusi afferma che le sue indagini fon fu- 
rono, dinette. ma indiretto e che quindi 
non ha nulla da dire a carico cogli im- 
putati. 

Quindi l'udienza è rinvieta al pome. 
Tiggio. 


Mec Ende dra pesi 


.| tico pronunciò il maggiore generale Squil. 


| puobiie 


milizia alpina, invio, con orgoglio di mi. 
nistro, con fesle d'italiano , il mio fer- 
vido salutò augurale, sicuro che lo spirito 
dell'eraico animerà ovunque e sempre gli 
uomini ai quali, a servizio della Patria e 
del Re, la nave è stata affidata» 

Parole ispirate ad alto spirito patriot- 


lace, in rappresentanza del Ministro della 
Guerra: gli fecero seguito il senatore Ni- 
no. Rocco, che porse il saluto augurale al- 
la bella nave della. forte Liguria. 


La benedizizne deita bandiera 


Subito dopo il senatore Ronco, l'arcive. 
scovo. mons, Signori, compì il rito «solen- 
ne della benedizione della bandiera fra il 
silenzio religiéso dei presenti, Durante la 
funzione, la banda presidiaria suonò mu- 
sica- sacra. ge ùi 

Il. vescovo porse il saluto. aî valorosi 
marinai d'Italia, ai «quali augurò ogni 
grazia del cielo «per: l'onore della Patria 
dinanzi a Dio ed al mondo. 

Il presidente dell'Associazione generale 
elpini, capitano avv. Lanata, nel conse 
gnare al comandante' del cacciatorpedi. 
niere la splendida bandiera, pronunziò 
egli pure uwn ‘vibrato discorso. 

Dopo di che l'arcivescovo consegnò la 
banàiera ‘al comandante, che fra la com- 
mozione. generale dei' presenti, baciò. - 
;Il momento era, grandioso: . 

Un ‘ordine breve: del comandante della 
r.. marina Domenico Cavagnari, ‘irrigidì 
tutti sull'attenti. E, mentre la r. n. Ma- 
gnaghi faceva le salve d'onore è le altre 
navi del porto davano fiato alle sirene, 
la bandiera venne issàta sul pennone tra 
gli hurrà della folla, 


{i Monumento agli: stadest' caduti 
} di Pavia 


PAVIA, 4. 

Stamane alla presenza di S. A. R. il 
Duca d'Aosta è. stato solennemente inau- 
gurato il monumento ai' professori e agli 
studenti cud'ti im guerra, 

ll cappellano militare mons. Gilardi, de. 
corato di medaglia d’oro, ha celebrato una 
messa da campo. 

S. A. R. ul Duca d'Aosta, giunto in au- 
tomobile, ricevuto dalle autorità e acela- 
mato da una immensa folla, na preso 
posto. sul pu» appo>sitamente preparato 
insieme al reitore prof, Rerzolari, al ger. 
Brigazze, che rappresentava il. Minis 
della «Guerra, al sen. Del. Giudice, alla 
principessa Borromeo, al Vescovo di. Pa. 
via. Erano pure presenti gii on, senatori 
Mangiagalli e Rampoldi. Il ret; 
mwunicato una icttero del gen. € 
put cel Sovruso che ha delezizo a rap. 
presentarlo il Duca d'Aosta. 

Ul presidente dell'Associuzione studenti 
Universitari ha consegnato con è 
te parole il monumento. a! ret 
pronumvutto Un dè, discorso, glorità. 
cuando i caduti, Egli ha rivolto un reve- 
rente pensieru al Re, ha ringraziato il 
Duca d'Aosta per l'esempio di virtù civili 
e militari che egli da “a 

E’ stuto poi scoperto il monumento, tra 
entusiastici. applaus,, » 


Gravi disordim a Veroli 
VEPOLI, 5. 

Oltre seicento. pastori. e carbonai, sì 
sono recati sulla montagna, dove si dol 
Vrà iniziare il taglio del bosco venduto 
dal Comun: ad intraprenditori ai Frosi. 
none. Sono rimaste distrutte due capanne 
e le riserve di neve, che dovevano ser- 
vire per dissetanti agli operai del- car- 
boniere nella prossima estate. 

L'opera avvetluta e persuasiva del ma- 
resciallo dei carabiniern di Veroli è val. 
sa ad impedire guai maggiori alle cose 
ed ulle persone. Però verso le 17, circa 
200 contadini, discesi dal'a montagna, 
incolomnati sono venuti a Veroli, e sulla 
Piazza, sotto il palazzo comunale, si 60- 
no dati a schiamazzare chiedendo le di- 
missioni del sindaco, marchese Bisleti. 
Ed anzichè scegliere. una commissione 
preteridevano di purtarsi tutti nella Casa 
Comunale per protestare contro la vendi- 
la già fatta e regolarmente approvata. 
carabinieri, ‘che în forte manipolo guar. 
davano l'ingrèsso non hanno lasciato li 
bero il passo e da ciò è nato “an pugilato. 
ll capitano dei carabinieri è rimasto leg- 
germente ferito. alla testa da un colpo 
di bastone. Ben presto Ja forza pubblica 
ha avito ragione dej contadini che sono 
stat sbandati e costretti sd a»bandonare 
Veroli. 

Circa prati dimostranti sono stati ar- 
| restati per oltraggio e violenza all a 

Hit (i nza alla forz: 


 |chè degl; attetati di benemerenza, Sulla 


i 9° ‘n 
n ‘Consorzio industriali 
diramato un lungo comun 
spiega le ragioni che hanno 

lo sciopero: ATA 

«Col 15 maggio u. s. — dicono 
dustriali — venivano a scadere i coricà 

1 di lavoro e gli ii ali fecero pi 
sente che non avrebbero potuto 
mente rinnovarne le parti sal al, | 
chè de paghe .' oggi non possano 
più corrisposte dall'industria 
metallurgica, che pe cond 
ramente critiche, ustraro ui 
impossibilità con dati di fauo p 3 
di innegabtle gravità. RIE 

«Già l'anno scorso la necessità. 
nuova sistemazione delle paghe era 
sensibile: ma di fronte al soprag 
délla stagione invernale, quest’ no | 
ticolarmenie gravosa ai bilanci 
non si ritenne opportuno di ins 
quanto vene richiesto agli 
nonchè, automaticamente, 
zioni difficili delle singole situazi 
posero man mano parziali accordi 
duzione di salari, per modn che al pi 
d'oggi già quasi Ja metà degli operai hr 
consentito alla riduzione dei salari. Wi 

« Tener dietro con ritardo a questa rg 
cessità fu 'evidentemente dannoso 
industria e ora richiederebbe nuova , 
mazione quell’altra metà di mi 
che non subì ancora riduzioni di. 

Il costo. della vita, dall'anno scorso a. 
st'anno, è sceso di 100 punti su 598, 
diminuzione del 16.17 per cento 

sto della vita, si tratterebbe quindi 
sentire una riduzione di un 14 per. 
anche questo fràzionato in tre mesi, 
salari d'oggi non ancora ridotti. 

« Se ben si oserva poi l'elenco del 
ghe cui si vorrebbe por mano per la 
duzione, si vede che con una nof | 
vosa intensificazione della produ 

parte degli operai, questi T 
simo riguadagnare la diminuzione, 
riconobbero i loro stessi  rapp 
dal momento che ‘gli industriali, i 
rantire quesia responsabilità, erano di 
sti a mantenere integri i cottimi 
ridurre la indennità di caro-viveri. 
buon periodo di tempo, rinunci 
quelle riduzioni a cui avrebbe potuto 
diritto una diminuzione del 35 per 
del costo della vita sui massimi ragg 


La ripresa delle trattative 
"TORI 


INO, 5: 

In Prefettura sono state riprese le 
tative tra i rappresentanti degli indi 
li e degli operai metallurgici, per la que 
stione della proposta abolizione dell 
dendennità di caro viveri, di 

Erano intervenuti il comm. Agnelli < 
comm. Fornaca per la Fiat, l'on, Bur 
per la parte operaia. 7 

I convenuti affrontarono imm 
mente la questione. 1 dirigenti della Fia 
confermarono la necessi* in cui sii 
l'azienda di diminuire il costo del pi 
dotti, anche mediante una riduzione 
fattore mano d'opera. mi 

I rappresenti. operai riaffermarono 
impossibilità da. patie delie maestranze 
nuovi urgenti sacrifizi e venne avar 


di realizzare qualche economia, pur 
diminuendo. le. c: teize della 

stranza Si.tratta di una revisione e modi | 
ficazione de] sistema satariale che, la: Îlmn 
sciando immutati i compensi della mano |? 
d'opera, avrebbe per efferto di abbassare 

il tosto definitivo dei prodotti. | 


La festa del'o ‘Statuto 


IN ITDALI È 


Per la ricorrenza dello Statuto, 
oggi imbàndierata. Stamane il 

del corpo d'armata Petitti di Roreto 
sato in rivista le truppe del presidio. Le 
pe hanno sfilato tra gli applausi della 
che faceva ala ‘lungo Via Po e Piazià 
stello, x îi 

E’ poi seguita Ian distribuzione delle 
Elie alle vedove, ed alle madri dei morti 
guerra. Pei 

Per la ricorrenza dello Statuto l’Istituto di 
propaganda pro-mutilati ha riunito a ba Ni 
chetto oltre 400. veterani dal 1648 al 1870. Brant 
presenti le maggiori autorità civili e milit 
della città. i 

Il presidente dell'Istituto comm. De 
ha distribuito vari doni di 1500 lire ai vet 
ni più gloriosi; ha reso conto del mandat 
dell'Isttuto esprimendo la speranza di po 
ogni anno riuniro a gran festa i veterani, | 


aa 

NAPOLI, 5. 

Ieri per solennizzaro la festa dello Statutt 
ha evùto luogo la rivista delle truppe 

presidio passata dal comandante del 

d'armi @ la consegna delle medaglie al va 

lor. militare ‘e ‘quelle di gratitudine nazionalt 

alle madri e vedove dei caduti. È 

Al milazzo municipale ha avuto Inogo li 

consegna delle medaglie al valore civile now | 


fao 
ciata del R. Istituto Tecnico è stata murati 
una lapide in memoria dei caduti. Di 
Gli edifici pubblici erano imbandierati e 
ra illuminati. Grande animazione è regnita 
città fino a tarda ora della notte. 
î FIRENZE 5; 
Per la ricorrenza della festa nazionale | 
lo Statuto la città era ieri rmbandierata. — 
Al mattino il generale comandante il co) 
po d'armata passò in rivista allo Cascine 
truppe dei presidio. Lie 
Nel pomeriggio ebbe luogo un corso di or 
che si svolse sal Lu no e alla p Pi 
delle Cascina fra una folla immensa di eià 
tadint. n 
Alla sera gli edifici pubblici sono stati 
zosnmente illuminati. Le musiche hanno 
nato fino a tarda ora sulle principali 
" 


x * ì 
BORGO SAN LOREI 
Ieri la popolazione dj Borgo Sau 
ha solennemente festeggiato il 
generale d'esercito Pecori Giraldi 
dogli una spada d'onore. i 
La cerimonia vi è svolta al Teatro Gi 
delle autorità cittadine ® È | 
folla di popolo, Erano 
sottosegretario di Stato on. È 
tini, il gen. Cadorna, i senatori , 
Filippo Serristori e Racci, gli on. 
Philipson e Giunta, venuto es 
Trieste per portare il saluto della citt 
dienta. 
Hanno pronunelato patriottici discorm il. 


“ult 
sidente del comitato per le onoranze, 
sore del comune dj Firenze Del Beccaro si 
rappresentanza del sindaco, l'avv. Li 
l'Associazione combattenti ed altri, A 
ha risposto commosso il generale Pecori 
raldi. i 
ALL’ESTERO _É 
MARSIGLIA © |M 
In ocensione della festa italiana dello 4 
tuto una cerimonia organizzata dalla IE 
avuto luomo alle « Estaques » dore 
‘anotrofio ftaliano. 
E’ stato jnaugurato un monumento & 
do degli italiani caduti per ln difess È, 
ritto la presenza dello Stato maggiore 
dell'equipaggio della torpediniera 
«Guglietmo Pepe» attualmente 2 


ù 


chi 


pacconti di Dostoiev 
173 debole evil Piccolo eroe, che|Ar 
pp iaere ha tradotto |si 


| signora x russo — amg della | 

direttamente appartengono alle ope-| felice... 
i di DI ostoievskii. Sono due dell'est rito! 

se minor pon più Junghi di una sessan-|pie gli occhi 


Èe 
(da 


Mi 
cadio incontra la' fi c 
dii cari a fidanzata di Vas-|se stesso, sarebbe rimasto sino. alla 


s 8 è 
«Lia Ftp da sd ha un bambino. morte quello che era nascendo. Dosto: 
- ug ona pian di Dio era | ievskii invece l'ha isolato, gli ha dato 
LI ‘olta il ricordo \una:passione, gli ha creato un ambien: 
PIGRI mac di Ag Ad cu È pasbaro nuovo ed inatteso. E|' 
pece f dani È ì . Ma. atti-|l'ha condotto, passo 3 
pria idi Pes chiett, semplici e profon- prize vivere. E si vive... follia'! che. l'attehdeva ii. Lsguato î 
Detlie a pati, il prirno special | completa Tri come l'altro che|termine dèl suo cammino: k 
con le più luminose novelle | piocole ai Volume e che si intitola /l|' ‘Come tutti i personaggi di Dostoiev- 
e iane, con Croctaia per ‘e-|cedenti Soe (già noto in Italia per pre-|skii, anche Sciumkov è una vittima 
dostoievachi : nr ersioni: l'autore vi studia |ignara della, lotta eterna:tra .il: bene 
sempio. TRARRE Lo, tessantissimo caso di psicolo:|ted.il:male. E' un infelice, simile. a tut- 
Uni eenee Sciumkov. El ‘costarin|co 1 Ae, mettendo în primo pia-|te.le creàture dolorose. alle quali lar 
bo di [iriigaio che abita in unalto. gti tura d'un fanciullo innamora-|te del grande scrittore ha dato vita e 
di desto MN oa tin compagno, agini succesive ed integrati-|nélle quali gli uomini. di oggi e gli uo- 
medesiz fvariovie © Nefedevici sono 


ve i s. Ii uorr 
Arcadio che si chiudono sempre con una; mini di domani riconoscono e ricono 
munguli éontenti. qualche volta an 


Alla Sala Sgambati 


Il saggio della Scuola musicale romana. 
Jeri dinanzi ad un pubbbco uumerosiseà 
simo.che si assiepava in ogni angolo delè 
la'‘Sala Sgambati ha avuto luogo Janna». 
le saggio di pianoforte celle alunne della 
Stuola Musicalé Romana. La prova 1oni 
poteva aver migliore esito e somma lodei 
ne»\va data ‘alla signora Lina Dottorinit 
Bonazzi ‘che all'insegnamento del piano»; 
forte prodiga tutta la sua intelligente, ae! 
morevole. attività, riuscendo in breve .iem{ 
po a mettere in evidenza le più,squisita‘ 
facoltà artistiche delle sue allieve. 4 
Speciale rilievo meritano tra tutte 18, 
sue ‘allieve le ‘piccole Maria Bonis, Rinài 
Giorgini, Gloria Rossi, Olga Quarta? A<} 
driaila  D'Ambrogi che eseguirono a ‘per=? 
fozione ‘alcuni ‘brani di Streabboc,  Ciléa,i 
Hinteh Liszt ecc. i 
Lé sigriorine * Genthi Annunziata, Lew 
Trafeli, Vittoria Beneduce, Adele Tannomif! 
Cerruti Costanza, Mascetti Raffaélla, Ma-] 


-& 


OPERA: sì prtollegano Le al periodo | scerarinio lei fratelli. 
t 34 + Pai trvalre 
i Vivono in pace con se mede- | stoievakii : e ERRO dell arte di Do- Nel centro della loro tragedia l'a- 
; Mi ibcii. Ma giordal Dea, —; quello al quale dobbiamo mara e rassegnata tristezza di Dosto- 
Lot zoro. si fidare: pi a certo e I fratelli Karamàsof. | ievskii si inserisce con tutto il peso :del- 
niche ha conosci: canoni ricollegano, ti non cronologi-|la sua forza morale'e ne trae un'inse- È 
igno! e, certo per il loro significato | gnamento che è il grido della sua fe- tia’ Federici; Anna Ruggeri, Rina Berte} 


nto si inizia a - ; Ta ic e) ! 
Il racco! que TESS e per la loto potenza ‘artistica, e della sua ‘speranza. "ss i, PE [dettini, alcune ‘di esse’ già diplomate a' 
alizzata col lento pr LORENZO GIGLI. x pieni ‘voti, dimostrano di possedere 2D-; 


e ci immette già in pieno a) 
} N fe ocesso ' analiti is: ‘e 0. : î 
. Nel dramma della ‘volontà|che è caratteristico di tutta l'ope sa (Fotografia Du Bois. e ©.) | pieno ‘la nobile arte e. di trastondervi! 16 
dostoievschiana. loro sensibilità. ì 


1 va s protagonista dica an È | ; : Una parola-di più merita la piccola? 
A ni e n si i H abi id, si 4 SM 

Me ole ci sent Dai E fre o igninio co (TTT A VV ENIM IVI 

“he più complicate per, aggrovi-| perchè ha il volto di tutti i vinti; -Noù È Ù j che L 


Maria Tartaglia che' per la sua teneris-| 
sima età meravigliò l’uditorio' suonando )- 
i dentro come in una densissi-| ha voce perchè ha la voce di tutti ‘i 
senza predestinati. Dostoievskii lo prende è 


il concerto in sol min. op; 25 di Mendhet-' 
ha vÉ . È st è vo i WICIICI : 
edlet= SI saggio di educazione tica femminile e 
e i fr pai ce dot LOCAZIONE IO Gi A, 


n 


v bile certo ad una bambina di dodici anni. 
CALCIO Eppure ella: dimostrò, di possedére una! 
x intuizione* | musicale così ‘svegliata/ una 


Magisiro 
i Il dI) 1 vigoria: così precoce; una ‘ tecnica così* 
I GIU La Forttido hatte Patcolana 2-0!|orbiaa e perfetta che dette Vimpressio:! 
ct 4 L GHIIE ne di poter affrontare ben altre composi-i 

conquistando per il primo anno |zioni'ancora più aspre. Fu insomma quel: 
; È ISPA clie si dice, una rivelazione e-il‘ Tico 
il Campionato Centro = Meridionale | je tributo interminabili CIA UBI o sI-O 
Molta: folla era ieri convenuta ‘allo Sta-| La signorina. Margherita Del ‘Pelo chel 
dio per assistere a quella che doveva |interpretò squisitamente la « Camipanél-;" 
essere. una bella ed interessante- partita. |la » di .Siszt-Busoni.. si, ebbe anch'essa; 
Ma invece, il match, anche per il caldo | molte feste. 4 
davvero eccessivo, è naufragato in: una| Alla.fine del saggio a ragione-Ja; signo: 
serie ‘di azioni.siegate ed inconcludenti.|ra Lina Dottorini Bonazzi fu fatta; segni 
Il pubblico romano infatti solito ad en.|ud una dimostrazione di contento e. di; 
tusiasmarsi, e ‘certe volte fin troppo, ai|simpatia da - tutti gli..astanti che molto? 
maiches di foot-ball, ‘ha seguito* con cal.|apprezzarono i suoi nobili intendimenti; 
ma “sorprendente le varie fasi della mo- nell'avviare tante giovani menti ‘all'amore , 
notona partita. della, musica. 

Solo verso ,ln fine del secondo tempo, Si 


quando sembrava che i «diavoli rossi»| .Il saggio «della prof. Maria' Brogi ? 
di Po vesser i îi ; 
‘Pozzuoli dovessero segnare, il pubblicò Giovedì 8 Gilgno, alle ore 17 precise 3 


3 ha gridato.a gran voce il suo caldo in- 

x 9° Quito x Ne K ai £ t cia 1 citamento ai beniamini rosso-bleu. . Ma la Aria SERRA OST GIoRdoA 
subito con! a A alla fine dell'incontro pochi e freddi ap- TORO PRIORA Sua Se pogali 
rini. Bonazzi, delle alunne della prot.6sa | 


signorina Maria Bruni. Lo 


è e 
ALI 


sonn brano di serie difficoltà non ‘accessi+! 
d'ufficio: deve ricopiare una |nirlo 


si 


tità di documenti per un su 
nella sua immaginazione 
raffigura come una specie di 
‘astratto, collocato in alto, quasi 
Gertice di un triangolo i cui lati so- 
ble dure scalee della vita umana. 

“essere terribile, corrucciato come 


fa divinità, 


«L'autore — è. scritto. n i 
pagina del racconto — iris digri 
za dubbio sentire ° 1 necessità di spie- 
gare ai lettori perchè uno degli eroi 
sia nominato con tutto il suo nome e 
l’altro con un diminutivo, se non al- 
RR inci perchè non si creda 
= 1 modo di nomi cò: ien- 
di adiun dato momento s'accor-|t- e famigliare. Ma eee o 

non essere ace d’andare tag spiegare e descrivere la po- 

; mano ‘gli trema. La pennalsizione, l'età, l'impi j 
te. E intanto il cervello lavora | carattere della Metin cn cre 4 
proprio conto a fabbricare fanta-|e poichè sono molti’ gli scrittori che 

a'covare ‘incubi. Lavora. A poco |cominciano. proprio così, l'autore di 

spirito di Vassia si intorbi- questa novella, solo per non somiglia; 
come l'acqua di una polla il cui|te 2-1 essi (come divanro forse ale 
fido sia stato smosso da qualche|ni, dato il loro infinito amor propri 

e pietra scagliatavi dentro: co-|si decide a cominciare b 

cia gradualmente il processo psi- {l'azione ». 

che avrà per logico risultato la rofcaia non comincia diversamen- 
arica catastrofe le. Lo spirito di/te. «Immaginatevi un marito davanti 

ia è aperto ormai agli opposti|alla moglie distesa sulla'tavola, suici-| 
chi della verità e della menzogna, | datasi poche ore. prima huttandesi 

luce e della tenebra. E in que-|dalla finestra. Ecki è sbalordito ener! B di suna <a ; ae 

che non riesce |ha avuto ancora il tempo di raccoglie! ; cesta RASO 

‘hi 1 suol peDns:eni. Egli cam na pesizo rolîa squadra delle allieva diretta dalla prof. Turchini-Moricoa durante gli 
le. sue camere e cerca di capire ciò: eseroizi. 


d) 


plausi hanno accolto la 'non convincente 
vittoria dei campioni laziali, 
La:Fortitùdo non era certo ieri la For. 
titudo del match con il Genoa, e se la 
sua rete è rimasta inviolata per tutta la 
partita essa lo deve alla sua difesa che si 
è prodigata generosamente, e' in modo 
speciale a Vittori, sempre pronto a parare 
e respingere qualsiasi pallone, 
La partita vedéva un primo tempo nel all’Eliseo 
quale le azioni si alternavano vicendevol- Con IL Musicista del villaggio ha, debut. : 
mente sui due campi.:La Fortitudo riu-|tato saba!o sera «la compagnia d’operette 
sciva però a cogliere il suo primo punto| « Novissima ». 
per..un qulo-goal di Lobianco. La, nuova operetta dell'autore dell'Wf- + 
Nella ripresa invece i rossi:di Pozzuo-|timo Valzer. ha avuto esito eccellente.» 
li,-pur stringendo in un assalto continuo |. Sebbene il soggetto non brilli per 60Ver..; 
ed. assillante la, rete dei rosso-beu . non|chia. originalità e interesse, poichè si trat. 
riuscivano ‘a segnare, mentre la: Fortitu-|ta della vecchia storia di un amante nonj 
do\marcava il secondo punto: in una delle riamato e. di una amante disillusa, nel: 
poche fortunate discese. suo sacrificio, pure seppe attrarre: il pub-. 
Le .due squadre. si-'sono’ presentate \in|blico perchè la musica che, l’accompagna 
questa. formazione: è di: elegantissima fattura. Ì 
Fortitudo:Vittori — Lommi,, Ferraris 1| Hi marito del \successo va rascria spe 
— "Sansoni TI, Ferraris IV, Sansoni II —|cialments all'arte indiavolata di. R. D'Ar. 
Sansoni IV, Bianchi, Bramante, Alessan-|tico-e di quella .di Emesto Coltimo:e Car-| 
droni, Canestrelli. lo Garuffi. RSU 
U, ‘S. ‘Puteolana: ..Rinetti — Lobianeo) | Il successo è siato riconfermato: pieno, 
Mailfrenati — Ardrizzi, Fiore, Cassese —|ed ‘incontrastato nelle due rapppesenta- 
Elia, Polisano, Ponzone, Parodi, Farina.|zioni di comaniea 


LA TOURNEG-INGLESE. - AI. Salone Margherita 
pig olire l'applaudito programma con  Linai 


Barney batte Rappr: sentativ itaifate 3-1 |.2w20%,,i rrivouios, Deari Net, scnafrer, è 


Contrariamente alle previsioni il Burn. pia SARI o sera ha SOrele ie 
ley si è affermato nettamente nella com- z 

pagine rappresentativa italiana, che, è 
scesa però in campo incompleta, 


CRONACHE DELLA SCENA 
Il debutto della “ Novissima ,;. 


che è successo, di 
sieri in un «punto». Per di più egli 
c v È i 

è un radicato inocondriaco, di quelli 
che ‘parlano. da soli. Eccolo she «paria | 19 quale è stato illustrato un nudro metodo. 
dea miti 3 fatto lol Dopo che il comm. Romano Guerra ebbe 


teliani | prorunciato ana applsudita conferenza espli- 
a chiarisce a se stesso... », ecc. (vr cativa del nuovo indirizzo ida li propugna- 
ne di Croicaia a cura di 


re la to, una forte squadra di allievo guidata: dal- 
mandala = Qundernidel \}<| 1& professoressa Eneide Turchini Moricea, ha 

Ev ) TIA ; sar sura e “0° | svolto due lezioni razionali, con attrezzi e 

s +.1215, pag. /). 1 due protagonisiti senza attrezzi, dimostrando energia»ed alle- 

i cotesto racconto non hanno addirit-| amento eccezionale, e poi ha. cantato .alcu-| Resta, Frafitini;:;Saya, Rossi, Pacini, Grazia- 

tuia nome. nii.inmi sotto la direzione del maestro Saya..| ni, Graving Turchi, Carpentieri, Franchi, il 

Messo su il personaggio, Dostoiev- i muovo metodo ‘adottato dal prof. Guerra |:capitano:Lagicil dottor Petrone e lo studen- 


| Azbato, nella sede del RR. Istituto di Ma- 
Bistero ha avito luogo una importantissima 
pinione di educazione fisica femminile, nel 


vamente ton il comm. Guerra e con la T 

chini Morieta. Notammo l’on. Anile, mint 
stro. della P. I,-accompagnato dal suo ca- 
po di gabinetto comm. Belloro, il comm. Mon- 
tesano, assesosre, per la P. I, il prot. Trabalza 
direttore: delle. scuole all’estero, il generale 
Ciacci, il &glonnello Zampohi, il prof. Stra- 
ticò, direttofe generale delle | scuoJe comuna 
lil‘di' Roi} il ter. oblonnello Della Gamba, 
in'' rappresentanza del .genèrale Grazioli, il 
comm. ; Giorgio l'Imizzatti, i proff. Dorello, 


rv aria)‘ pivito ‘dichiarato’ degno di, siudio ‘è di'at.|:te Dertico del Comit::> Olimpionico studente 
skii.gli gira intorno lentamente per ì 


skii .g ” ‘\'sco e molte; notabilità del mondo sportivo ro 
ilummarlo da ogni lato; e prima mano. SENTI 

tutto. quasi per rendersi conto égli 

stesso di-ciò che ha sottomano. Questo 
processo di chiarimento esteriore è ra: 
pido e affrettato: Si entra subito, spes-| * 
so di.colpo, in. piena: analisi: psicolori 
gica. Ed è lì che Dostoievskii spiega: 
tutto il suo potere che non ha con 
fronti. VE o 
Uno stato d'animo gli offre il modo 
La penna corre sulla|di scendere nei più profondi recessi 
rma mai. Ad un trat-| dello spirito, di indugiarvi su, di ten- 


tenzione da parte dei’ competenti. i 
All'osperimento, | assisteva un. mamerosissi- 
mo ed èlettò pubblicò che ‘si congratulò vi-| 


IP.PPIGA 


Le corse di Torino 
ll Premio Principe Amedeo 
vinto. da .£ Arminio ,, 


TORINO; 5 
PREMIO CERVINO. (lire 5000, metrir1000)» 1: 


MOTOCICLISMO 
na prg ia î 


Belii vince il Circuito dell'A. M. C. 
di Terni n) 
È na 
Ur ottimo srifultato ha. avuto. ieri. il cir 
cuito dell'A. U. ©. di Terni, 
Molto pubblico ha assistito alla gara che 
si è svolta senza .seri ‘incidenti. » * 


tare ciò che ad altri non sembrerebbe 
neppure pensabile : quindi, esplora» 


Cioncath. (54-Varga) della Bellotia; 2, Erices; 
3. Sewance. N. P. Marisus, Amandus. Mezza 
lunghezza, due, lunghezze, Tot. 6.50, 6.50, 7.50. 


Ecco l'ordine d'arrivo: 
1. Belli Rigoletto di Terni (Triumph) com- 
piendo i due: tratti cronometrati. (salita e 


due punti per. merito di Kelly e Anderson 


Nel primo tempo gli inglesi seguivano Spettacoli del'giorno! 


Teatrîì 


QUIRINO — (Compagnia ‘drammatica. Mer; 
nichelli-Migliori) ore 21: «DM Paradiso sotto‘ 


PREMIO DEI DIOSCURI (G. «A: lire 4000, | piano) in 10%7"2/5: 
metri ‘2000): 1. Prîeno ‘6f-pfop) di Massicei; | |‘. Garced' Giuseppe di Roma (Triumph) in 
2. L'Americena;' 3.‘ Orazio: .N Pi: Uakamba, | 1118”4/5. ; 
Nimis. Mozza lunghezza, incollatura.  "Wota- |‘ 3, 
lizzatoro L. 9, 850, 8 ti 
PREMIO DEL JOCKEY CLUB (lire 500) me-| ‘5. 
tîi 1800): 1. Memling (64-Regoli) di Turner; 2 | 6, 
lA 


mentre gP'italiani ottenevano l'unico g0n! 
per merito di  Baloncieri. Nella ripresa 
la Rappresentativa italiana cercava di ‘ot- 
tenere’ il pareggio; ma era invece il Burn-| chiave». 
ley che ‘segnava per la terza’ volta con| NAZIONALE 
Anderson su passaggio di Kelly, Arbitro| 1: 
poco oculato il signor Crivelli. 
Le due ‘squadre erano nella* formazio- 
ne seguente: 
Burney: Moorwood — Pearson, Taylor 
— Emerson, Basstlett, Watson — Wearwer 
Kelly, Aiderson, Richardson, Mosscrop. 
Rappresentativa italiana:  Trivellini — 
LL li Carmelo, Martin. II —*Papa.11, Meneghet- 
CANOTTAGGIO ti, Gerola —-Pietroboni, Papa ‘II, Balon: 
ini cieri, Mattea, Forlivesi. 


Liverpool batte Genoa 4 - 1 


La vittoria del Liverpool sul Genoa, da- 


to un piano, non sî' arresta; urtato ‘un 
ostacolo non retrocede. Va giù, sem- 
pre più giù, L'anima umana è un a- 
* la scena culminante del dramma.|bisso di cui nessuno ha mai toccato il 
intensità emotiva è in rapporto | fondo. Egli crede di poterlo toccare. 
sla mile semplicità dei mezzi po-|Ed osa la più tremenda ricerca, e fru- 
4 atto per ottenerla, che rivela An |ga e scruta e tenta, agitando la luce 
al lettore superficiale ‘il grandissi-| della sua fiaccola contro immani pa- 
reti perpendicolari. Così la sua ana’ 
lisi, partendo da uno stato d'animo e 
insistendo sopra una stessa nota, ar 
riva ad uno stadio di esasperazione 
e di spasimo la cui intensità non è 
stata pù raggiunta da nessuno e che 
forma il segreto della.sua arte... | [N P. Alexandroshene, Nerone: è IndoMatura, 
Dategli in mano, : ‘per esempio, îl| mezza lunghezza. Tot. 24, 7, 6.50. Durata del- 
ntazione della pazzia del protagonista di Cuor debole; l’impia”|1a corse: E Sa 
et, Sara que gato; Vessia ScoikoY: EOCREN NE 1 Ninidio, (6 -Smiith) di :Q- Viscardi; 2° Ramn- 
iste tittavia la coscienza del dove-| diocre, insignificante. Un' povero dia” | tolo; 3. Jonquery:: N. P. Voltotinn, + Suns 
n compiuto e del castigo che glil volo senza avvenire. Un giorno s,iN-|light,; My (Guilt. Osluncio Sibargt, Villarosa, 
essere inflitto : la coscienza namora e si fidanza. La felicità batte | Minden Aron. lot. 65,, 18.50, 7. 19.50. 
Sea ti van pena. alla porta della sua vita grigia. Ebbe-|..L5° (stecple-chase G, R. lire 5000 mictri 3600): 


d'averle riempite di scrittura. Patiochi (Triumph) in. 11°253/5. 
Panella (Frera) in 11'353/5. 

Alessandri (Triumph) in 1163”1/5. 
Acerboni (Érera) in 11°56”2/5. 

Manetti (Ffera)' in11’57’2/5. 

Moretti: (Prera). in 1 ‘ora 324". 

Tutti in ore coprendo 1,605 km. di, pereor- 
so; ad oltre, 50, km: di media oraria; 

9. "Tittarelli (I‘rera) che ha compiuto il per- 
corso “in ote 12.619”. 10. Viotti (Galloni) in 
12,34'24%. ‘11. Remor (P. 1M.) in 1951'41°?9/5: 


(Compagnia Petrokini) — Ora| 
«I. consigli del Dottore e 47: ‘morto che | 
parla ». 
ADRIANO. — 
«Aida». 
MANZONI. — (Compagnia Viviani) — Ore 
21.15: Caserta-Berevento-Foggia e, Miez'a fer-' 


Ardettà;,3. Canova. N. P. Calcabrina; Har- 
‘ward, Una lunghezza, una lunghezza. Tota- 8. 
lizzatore 11,50, 8.50, 7. è 

PREMIO TIGLIONE (vendere, allievi fanti 
ni; lire ,5000,. metri-1500):-1. Niso .611/2-Ciciani) 
di, Tha; 2. Cramoisie; 3. Piccione. N..P.. Mu 
rene, Irau, Cay Colleen, Dragon de, Villars, 
Scoffie. Una lunghezze, mèzza lunghezza, Tor 
talizzatore .17.50, 7, 9, 9.50. 

‘PREMIO PRINCIPE ‘AMEDEO (infternaziona- 
16. live 50.000, metri ‘2200);: 1.‘ Arminio | (58-Oicta- 
Ni)» di Corbella;! 2. Fiorell . Rag a Ruffia 


(Stagione . lirica), | ore' Ml: 


artista, 
| betato il colmo, il dramma si rac- 
esi 3 tragedia mo- 
di Vassia, nata dalla sua volontà 
sole e malata, ha sconvolto per sem: 
èd'ha oscurato il suo spirito. Egli 
i pezzo. La scoperta psicologica di 
consiste, a questo punto, 


‘ovia. 

ELISEO (Compagnia Nuovissima) — Ore Mi! 
«Il musicista del villaggio ». Ù 
PICCOLI. — (Teatro delle ma:rionette), ore; 
17.30: « Fagiolino ‘nel : Paese, ‘della ‘cuccagna‘».î 


pi parer 
“Varietà, 

APOLLO, — Varietà. 

SALA UMBERTO. — Varietà. 2! 

MARGHERITA -— Varietà. 

JARDIN D'HIVER DE LA CHANSON (Pa 

ore 9,16. 


La Milano-Abbiategrasso 


Ieri si è ‘svolta. per la ‘13. volta la Milano- 


Abbiategrasso, Ecco' il risuîtati' dell ‘#ing016 | {0-j] tarte scarto di ‘punto, può sembtare 
gare: 


So ; 7 a tutta prima una vitioria schiacciante, 4 » 

Coppa Luigi Gerlì —! Schiff. senipr: Ia no "a i 
coppa TE. Mifigno (Lorensncclo), ing;;iDo:| Ma se si pensa: come si è syolto1l maich REAL * i 
idiizo. Salvini ‘ini core. 1.539" 2/5;2.8, Can. 0-| Vien fatto di dire che i rosso-bleu ‘mon Cinematogratfi L 
fona di Milano (Angelina) Ugo Piccinelli in méritava di perdere per 4 punti a 1 voltuRDO. MERRG Av P. 

598 SA gloti i ro Maaraa PERS ri i = « MO 9 

1,56722”:: 3. Società Can. Armida: di 'Torino| Intatti due dei gouls sono da imputai s CORSO, CINEMA TEATRO. —. «Gainà » ine 
terpretazione -di Maria Jacobini, 


C OLYMPIA. — «Tih-Minh ». "Avyen=- 
onali.. Ultimi 2 episodi. 


La solenne. inaupurazione 
della Casa del Soldato 


NAPOLI, ‘5. 


Alla ‘presenza di tutte le Autorità. cittadine, ' 
civili e militari, ha avuto luogo» al teatro 
Politeama la inaugurazione della, «Casa. deli 
Soldato ». 

Il teatro era letteralmente gremito. F 

Sul palcoscenico presero posto de Associa» 
zioni patriottiche con bandiere. Vi erano i 
noltre, i superstiti delle Patrie battaglie, 
l'Associazione dei Veterani, i mutilati, gli 
invalidi, gli allievi del Collegio, Militare‘ 
dell'Annunziatella. Ì 

Fra le autorità: il sindaco, il prefetto, S. 
È, Albricci, i senatori Piedimonte, Mango, 
Del Pezzo, Spirito, S. E. Acton, il generale 
Spiller, gli assessori Amoroso e Pastena, i 
consiglieri Uapomazza ‘e Laccetti, le rappre: 
sentanze dei reggimenti di guarnizione a 
Napoli e la R. Marina, ece. 

Ta cerimonia ebbe inizio con tim inno pa- 
triottico, a piena orchestra, cantato in co. 
ro dagli allievi del Collegio Militare. 

Indi il conte Calletti declamò lode di «Gio. 
suè Carducci, Piemonte, riscuotendo applausi, 

Infine ' il colonnello ‘Borzuoli » illustrò lo 
scopo della istituzione della «Casa del Sol 
dato » con tutto ciò rhe si prefiggono gli ink 


Il Campionato giornalai 
vinto da Chiassi 


La corsa sunuale tra i giornalai, che ha 

radunato alla partenza un numeroso lotto 
di concorrenti, h sortito un. ottimo esito, 
Bella ed interessante è stata la lotta tra i 
primi. 


Fragghetti vince facilmente | s°’chisss: romeo ae 9. bessagliri «Gu | 
il Criterium sociale della R N Roma zetta dello Sport» che copre 156 km. in 1,49, 


2.- Ferri Alessandro «© ere della Sert»; 

Ieri mattina si e disputata la gara: sociale | 3.Panfili Corrado « Epoe:; 4, Olivi Umber- 
della R. N-Roma, La vittoria. ancora un&|:0 «Corriere della Sera»; 5. Hinno Umberto; 
volta \è rimasta al forte Fraschetti che ha 


SE eee? EMEVRE TA dv 


PREMIO SO0IWIA' DEGLI STREPLE-CHA- 
lioi disco-si ono logici e lucidi. | ne, questo. personaggio che ha tutte |1.' poet q2-Valerzurio) QI i SE (Uxsus) Vivaio Giovanni in 156/41"3/6;4Soo.| a ‘Da Prà, che contrariamente al solito, 
Ipeccato. Deve essere punito. Gli|}e linee fisiche e morali del personag- Nerpleton: $ Nat quite. to quarti di lu | Gay, Ginnastica di ‘lorino (l'anaga) Mantes&|na giuocato una’ pessima partita, ‘Al 12) IODRRNISSIIO. — «I tre _m SUR 
o dunque la pena che si dava in|gio comico, diventa di punto în bian-|Fhesza, mo ssa Riepaoni ERO DI mer rta minuto del primio tempo Bergamino, sU| OorneMA ORFEO. — Diana Karenne in «Gua 
issia alla povera gente : lo arruolino, | co l'éroe di un terribile dramma il gx RE RERA Mefonica Fabtetal Pnlera Dee de passaggio di Catto segna l'unico g0al per|ni ) 
illa povera ente lo emmuolino: | co. T'ésoe di un teme. ere (11 premio dei “ Bimbi, a Hetonicas] «test Sutri — vero è os |ll Genoa, Sunfo daco pero eringiesi rie 
Ù. b i la sua strada e sa- IUANO, Juniores: i. Baciutoro di Venezia (non dispe-| SCONo a pareggiare. 
SIBARI ci i S MELANO, 5. 4 ‘ondo) in ore 1.58'56”1/5 con Brass, Pianello, |  Al-16. minuto, con un'azione individuale 
Ora Vissia non riconosce più nes-|rebbe vissuto tranquillo sino a baro PREMIO; PORDOMAGGIORE Grendtere; Ie Oni è Gambillara: 2. E, Soc: /Cau.i Mt | di Sander, gli ospiti marcano un' secondo 
come in istato sonnambo-| re la: vita in un progressivo, cerchio | cu LR Laga lano in ore 2.11/27”3/5; 3. Olona in 2'162”56.| punto. 
diLil sio cervello ‘è fasciato da una|di insensibilità, dalla rivelazione im-|varota. Oto RATE (i Coppa del Secolo — Venete a 4 og. duniotes: |” Nella ripresa, benchè le azioni gen 
zona di oscurità interrotta sol-| provvisa dell'amore che lo agri Teo (s2-Poumen) di Bara ; + prestata AO Deo min sui die campi, il Genoa dieva sunire 
tò da ima ‘sottile zona di luce. Tut-|ha anche la rivelazione lella sua inca”|s.‘Anoso "NP. Hein Bigdoreiti Giuseppe e Siguoretti “Uorrador ‘3;| Ati due! punti. Ottimo l'arbitraggio di 
il mondo è sparito. Vive solo in|pacità di reagire e a giienietti,. Di-| gliezza, una inc PA att] ct Grama. | STRA 
hi quella ce; pi ib tim A i i tte = Coppa. Olona — Yoles di mafe a wuattro| le squadre erano così formate: 
Quella ‘certezza del sito destino ‘im*|venta una figura tragica e sì Ci9atie | ram (Black siolgne Po i mai NERA SI S sergio oo US 
è “i i lacci metallici della sua tragedia wotin; 3 Accu vogatori: 1. Società Can. «Vittorina da L'eltro» | Liverpoo — Scott Luens, Longworth 
sata 2 net lac e ag di reo | Una lunghézza e mezza, di Piacenza (Pipistrelli) in ore 1.46'19"3/5, con] — Bomber, Widehaw,  Braxilore — Gile. 
bresenta in ufficio, davanti al|sino ad arnientarsi. néapace di Tez| Una: urea ene Buscatini Giovanni, Moroni Alessandro, Lu-|ninp, Forshaw, Sander, Beald, Javey. 
o superiore, e si mette sull’attenti|gere sulle: proprie spalle il predestinar | SSR PMIO OLMO' (vend. lire 6000 metri 1400): | pi Carlo e Borella; 2: Società Can. «Nino Bi-| Genoa — De Prà — De Vecchi, Moruzzi 
come un soldato. Sta là « pal-|to alla sconfitta, di ilaria di A Vana (54Blackburn) di. razza Padana; £ | zio» AEREA OO in ‘ore 147: 3 |. Barbieri, Burlando, Costella — Rebuffo, 
Pio x i i iacciare da!v . 3: Faraone, N. P. Laon, Win Over, | 500. È . da © uo | Sardi, Catio, Re:gamino, Mariani 
testa alzata, rigido comelto. cade e si lascia SCOIA Volasgnie, S7 Earaoi Aria” Qhectyy p@opiene. | Taggs' Qulambo i Quiziggee dol Yorniori Sardi, Catto, Be 0, n 
esso VERRI 6 1tà, za lunghez. | seniores: 1. ci ra) in È e i 
Oia Dostoievskii con l'intuito del |na< Dna. lunehea e eo, o, 3 Shes | Son Aliberti Giovanni, Aliberti Andreas All CICLISMO 
TRITO 1 *Bibità che |P otalise a IMIBI (lire 40,000, ‘metti 3 |berti Guido, M'agliaforri (trainer -Angioletti); 
io, h tutte le possibilità che | PREMIO BIMBI (lire 40,009, metri 1000): 1. I rA 
genio, ha, visto È i ne | PREMIO BINDI dire tezza: Eearia; E|2 Olona (Loredana), in ore 1452446; 3. MI 
hi, il|gli erano, concesse da una impostazior | Heronieaa not gi Cella;.3. Taddeo Gna, |1ano" (i nobili) 1435gP%6 
sono commossi. Le ulti-|ne di tal. genere di un problema: CER FSES men ediander: Mxio. (Ung) lame | JOppa Brioschi -Yolexdi* maretotto -s0En" 
2 x H nella | SL NeP 9 220. © I° | tori juniores: 1: Olona di Milano (vigili de 
del tactorito sonò soffuse |le: ha preso. il suo povero eroe nella | prezza o mezza, due lunghezze. Tot. 208, 44.50. | fo cco) in ore 14827” «row-oyers 
icol dei diocrità della vita, gli ha messo di|i. Durata della corea: 1 Piffi, giunta 
are del rac-| mediocn d felicità = lsogondi dista ta dal secondo posto 
; È ità ‘ape | seconda ' era 
Ta, inte il fatto nuovo, cella felicità ap sanza ‘di. peso. 
ci lei è a i l'improvviso, e Pol st, © PE PMIO LOMBARDIA (hand. diso, lire 30.009 
1 cate realtà Bio A intorno allo stato d'a-| metri 2.400: 1. Viadal (7-Hotar) di Galdi; 1. 
Nea S ' S| PCS: 3 Alba -Radiosa. N. P. Ribera, Wild 
i; ; tamento a l'|Puck; 3. o i 
© distente la sua | nimo nato da quell'accosi Star, Freikofel, Cadichette, Pertosa, San Pie- 
ie di indifferenza sullluminarlo, a frugarlo, innalzando suc-| Bambochenr, Deifone (palo). Una lunghezza 
aufrago ch'è andato a|cessivamente il tono della intensità|s° mezza. Mezza lunghezza. Mot. 55.50, 14.50, 
ii 3 i tun |20, 19, Durata della corsa: 2'37°4/5 
h lì del dramma e rivelando Deal dEi se e sno 0 Ple a ralna | CAO : tra A 
ragi aspetto nuovo e ignoto de 57 2, 4 È vinto come ‘ha. voluto. ni Augusto. Dopo di che le Autorità e gli invitati visita» 
a ca Cda (licità ni era già nel suo passaggio Un EMANUELE DIONISIO Ecco ‘ordine d'arrivo: La Giuria che diresse egregiamente la ga: |rono la «Casa del'Soldato» che sorge presso 
sopportare la felici se remeleto'e ‘definito; nel 1 Froschetti Mario in. 820"; 9, Maioli O-|ra era composta di Pagnotta Luigi, Pizzi |la clinica S. Maria degil Angeli a Pizzota: 
arito per sempre. È tutto | personaegio 'comp'eto 7 ’bbe |ROMA (> VIA SICILIA, 202; Telet, 20484 | svaldo a 90 metri; 3. Giuli; 4 Tuzzi; 5 Roo | Paolo, Bartoli Romolo, Cacialli Bruno, Ga-|ne. Essa è circondata da runpio giar 
‘ordine normale. e la vita|senso che. a tentarlo non ne sa r————————— gpl; 6 Orlandi i sco Ferdinando. . 5 o con numerose piante, fiori e bandiera. 
o due anni! venuto alcun suono. Abbandonato a! è osta CERESATITI pete IMPARIONERD E RETI si 3 IRE: Da Det 
H LR ea era 


Il 


.E° Il manifesto del Sindaco 
E ‘cittadini! 


La ricorrenza che l'Italia festeggia, con 
fede immutata nei suoi migliori destini, 
ci ricorda quel patto che, lealmente man- 
‘tenuto fra Re e Popolo, è saldo fonda- 
mento di libertà e sicuro presidio delle 
fortune della Patria. 

‘Rispettato attraverso le più aspre vicen- 
‘de, in esso i cittacini rinsaldarono la lo- 
ro concordia durante la grande prova 
dalla quale, per viriù propria, l’Italia u- 
îscì vittoriosa ed ancor oggi deve rimane- 
fre simbolo intangibile di fraterna unione 
trivolta all'ideale radioso della giustizia. e 
Mella pace sociale. 


Romani 


Celebriamo 1a. storica data, nel ricordo 
Wei sacrifici e aegli eroismi che illumina- 
Tono di purissima luce }Ja redenzione del- 
lla Patria e che ci additano l'alta missio- 
ne riservata all'Italia nel mondo, se al 
disopra di ogni dissenso di parte e di 
bgni contrasto d'idee, si eleveranno lo spi- 
rito di disciplina, l’ossequio alle leggi e 
il sentimento profondo del dovere. 

Sia essa di guida agli animi nostri nel. 
la via che dobbiamo percorrere perchè 
Nell’ordine e nel lavoro, la Nazione pro- 
Leda sicura verso un avvenire di progres- 
fo civile. 


La rivista al Macao 


Squilli di fanfare, passi cadenzati di 
Soldati in marcia, hanno ieri mattina ri. 
destato la città. Uno sventolio di bandiere 
ha salutato l'alba del giorno anniversa- 

* rio di quello in'‘cui tutti gli italiani si 
Ebbero dalla magnanimità di un Re le 
pie fondamentali che sancivano la li- 


Il grandioso cortile interno della Ca- 
RR del Macao ha cominciato sino dal- 

6.30 a popolarsi di soldati che giunge- 
Vano dalle più lontane parti della città. 
Ed anche le tribune si popolavano rapi. 
famente di invitati. 

Ordini brevi, squillanti scoppi di fan: 
fare, brusii di effervescenza erano dap- 
pertutto. 

liHe 7.15 precise è entrato il generale 
Pugliese, comandante delta Divisione 

lutato: dagli squilli e da un baleni. di 
aionette. 

Applausi vivissimi salutano la Regina e 
le  Principessine Jolanda, Mafalda e 
Maria. 


Così pure è salutato il Principe Eredi- 
0, 


Intanto nella Caserma Ferdinando di 
Savoia S. M. il Re è salito a cavallo e 
S'è avviato, seguito da uno stato maggiore 
brillantissimo verso il luogo della rivista. 

Accanto al Palco Reale sorgeva l’altare 
flal quale monsignor Beccaria, cappella- 
ho di Sr M., doveva impartire la Benedi. 
tione alla bandiera della Regla Guardia. 

Abbiamo visto e notiamo a caso tra la 

Ha degli intervenuti: gn addetti mili- 
ari delle legazioni estere, il gen. Vaccari, 
Îl gen. Grazioli, il gen. Ravazza, il Mi. 
Ristro della Marina De Vito, il colonnel- 
to Bernasconi, il gen. Ponzio, il mag. 
gore Hozon, il ten. col. Giannuzzi l'ammi- 
taglio Thaon de Revel, il gen, Gugliel. 
otti, il Ministro della Guerra on. Di 
Î a, accompagnato dar colonnello Mal 
lotta, il Sindaco Valli, il sen. Baccelli, il 
ol. Morozzo della Rocca; l'ammiraglio 
Mola. 

La Regina accompagnata dalla contes. 
a Guicciardini sale il palco reale insieme 
ùl Principe e alle Principessine. 

Coloro i quali dovranno essere decora- 
ieizono preso posto già presso il palco 


{A cavallo il Re passa in rivista ta trup. 

* pa schierata, poi si va a mettere accanto 

pia Reale Faméglia per assistere alla 

edizione della Bandiera della Regia 
Guardia, 

Mons. Beccaria, vescovo di Mantova, 
assistito dal cerimoniere mons. Tizi e 
lai cappellani reali benedice la bandiera 
sorretta dal gen, De Albertis. 

Finita la cerimonia il gen. De Albertis 
saluta la bandiera e la consegna alla 
tustodia dei soldati, 

Si inizia la consegna delle medaglie. 
Primo a riceverla è il gen. Maurizio Gon- 
saga che ha la second: medaglia d’oro; 

i il maggiore Martelli , il capitano Za. 

elloni e il tenente Rossi. Tutti sono com- 
piece e salutati da lunghi applausi. 

tolto applauditi sono stati anche la si- 
gnorina Luisa Zeni di Arco decorata 
son medaglia d'argento e il cappellano 
Fanzella. 

Sono state distribuite 87 medaglie d'ar- 
gento e molte medaglie di bronzo. 

Finita la distribuzione, il Re ha assisti 
lo allo sfilamento delle truppe, 

Alle 10 meno 10 il Re e la Regina în 
pafomobie si sono allontanati seguiti dal- 
applauso fervido ed entusiastico di tutta 
la folla, mentre le bandiere dei reggimen. 
ti gloriosi si abbassano în segno di saluto 
» le baionette dei soldati immobili, scin- 
Hllano nel sole meraviglioso. . 


All’istituto di Archeologia 
e Storia dell'Arte 


‘Alle 10.30 a Palazzo Venezia alla pre. 
Senza del Re si è aperto l'Istituto di 
‘cheologia e di Storia dell'Arte. Grande 
folla degli intervenuti, uomini più il 
lustri della scienza archeologiò., del 
lornalismo, delle lettere si afîfollavano 
ella breve sala centrale della biblioteca. 
N comm. Corrado Ricci na letto il di. 
Ecorso di apertura dove ha fatto la sto- 
tia dell'Istituto ed ha ringraziato tutti i 
Viel e gli studiosi ché hanro colla. 
rato per rendere vitale una così im- 
portante istituzione. 
Il Ministro Anile ha detto poscia parole 
augurio, d'incitamento e di fece. 


Lo scoprimento del monumento 
ad Enrico Toti 


‘Alle 1% nel Viale Valadier al Pincio Ro- 
Ma ha assolto il suo coinpito d'amore 
Verso il suo figlio eroicissimo con lo sco. 
primento del monùmento dovuto ad Artu- 
ro Bazzi. 

Notiamo i gen. De Albertis, Ferrari, 
Pugliese, Bonansea, Guglielmotti, l'on. 
Federzoni, la Fratellanza Mi!itare dei re- 
duci con bandiera, il «n Fabrizio Co- 
fonna in rappresentanza «el Senato, il 
gen. Gardin». ii gen, Vacenfi. il tenenie 
colonneli» Signo, il sl, Berna:coni, il 
gen. Lei, S. E. Lissia Sottosegretario alla 
Guerra. 


Arrivano il padre € 1a 1madro_di Enrieo 


Toti ossequiati da tutti e salutati dagli 
applausi dei presenti. Scorgiamo ancora, 
il cons. Amaricci, il cons. Odoardi, il 
sen. Rava, l'ammiraglio Thaon de Revel, 
il cons. Antonello Caprino, il Sindaco 
Valli, l’ass. Bandini, il decorato di me. 
daglia d'oro ten. Rossi, 

Alle 18.30 giungono il Re e il Principe 
Ereditario, il gen. Diaz, il gen. Giardino, 
il Presidente del Consiglio, il gen. Citta- 
dini e il comandante Bonaldì. 

E' uno sventolio di fazzoletti, un agita. 
re di cappelli, un uragano di applausi 
da parte dela folla radunata attorno alla 
effigie dell'eore. 

Poi prende la parola il gen. Pugliese 
che con foga bellissima pronunzia un 
discorso bellissimo per forma e per con. 
tenuto rievocando mirabilmente la figura 
e l’opera del meraviglioso soldato. 

Alla fine del discorso vivamente ap- 
plaudito, il Ra risale in automobile, sa. 
lutato daglr «alalà» dei fascisti radunati 
attorno al loro gagliardetto e‘dalle grida 

Tolti i cordoni, nel breve viale sfilano 
centinaia e migliaia di persone in reve- 
rente omaggio alla memoria del bersa- 
gliere eroico. 


All'Accademia dei Lincgi 


La seduta annuale alla presenza del Re! 


Ieri alle 17, a Palazzo Corsini, ha avu- 
to luogo la solenne adunata annuale del. 
l'Accademia dei Lincei 

Alla Seduta sono intervenuti S. M. il Re 
e S. A. R. il Pricinpe ereditario, accompa- 
gnati dal primo aiutante di campo gene. 
rale Cittadini e dall'ammiraglio Bonaldi, 
il Presidente del Consiglio on. Facta, i 
ministri Anile e Maggiorino Ferraris, il 
generale Diaz, il, Prefetto, il sindaco Val! 
li, i senatori Ferraris Carlo, Luzzatti, Bo- 
selli, Paternò, Scialoia, Fano, Leonardi 
Cattolica, Grassi, Guitti, Foa, DoOvidia 
Chiovenda, Pais, Matirolo, Graziani, Cor. 
rado Ricci, numerosi membri dell'Accade. 
mia e molti invitati, 


Il Presidente dell’Accademia, senatore 
Francesco D'Ovidio, ha pronunciaio brevi 
parole di saluto al Sovrano, dopo fatta 
la premiazione dei premiati, ha dato re- 
lazione dell'attività delle due classi del. 
l'Accademia. durante l'annata, accennan. 
do tra l'altro alla creazione dell'Istituto 
internazionale di Enologia agraria, che 
avrà sede in Italia. Ha panato poi il prof. 
Garbasso, sindaco di Firenze. 


La bandiera alla Regia Guardia 


Ieri nel pomeriggio in tutte le Caserme 
del Corpo, per solennizzare l'avvenuta 
consegna della bandiera, furono dati fe- 
steggiamenti alle truppe con ricchi e ab. 
bondanti premi. Furono anche distribuiti 
molti sussidi a famiglie di militari biso- 
gnose, 

Ha regnato sempre la più grande alle- 
gria ed i bravi militari hanno dimostrato 
di gradire molto l'iniziativa del Comando, 


Il ricevimento al Grand Hotei 


La sera poi al Grana Hotel gli ufficiali 
della R, Guardia hanno offerto un ricevi. 
mento di gala. 

Dopo un breve concerto applàuditissimo 
si sono aperte le sale del buffet, veramen- 
te sontuose e quindi si sono iniziate le 
danze che sempre animate, sì sono pro- 
tratte sino a tarda ora, . 


Una grande Tombola Nazionale 


Per le leggi 15 Luglio 1909, n. 521, 522, 
7 Settembre 1910, 647 e 8 Aprile 1913, nu- 
mero 276 gi. Ospedali Civili di Siracusa, 
°reramo, Giulianova, Castelfidardo, Filot- 
trano, Osimo, S. Benedetto del Tronto, 
Ripatransone, Porio Recanati, Fano, S. 
Leo, Pergola, Bibbiena, Pieve S. Steta. 
no e Poppi sono autorizzati ad effettuare 
in Consorzio l'estrazione di una Grande 
Tombola Nazionale. 

L'estrazione di questa Grande Tombola 
Nazionale avrà luogo in Roma il giorno 
28 Giugno 1922 data fissa et irrevocabile 

L'importo dei premi ammonta alla rile. 
vante somma’ di L. 425.000; la suddivisio- 
ne dei medesimi è fatta in modo molto 
razionale da soddisfare completamente 
tutti coloro che intenderanno di prendere 
parte alla Tombola stessa con l'acquisto 
delle cartelle. 


Il numero delle cartelle è limitato e 
con certezza saranno ultimate inolto tem- 
po prima del giorno fissato per l’'estra. 
zione, 

Sono in vendita în tutto il Regno pres. 
so i principali Cambiavalute, Banchi Lot- 
to, Uffici Postali, Rivendite di Sali e Ta- 
bacchi ed in tutte quelle località dove è 
esposto al pubblico l'apposito cartello e. 
presso. la. Commissione Esecutiva in Ro. 
ma, Via Aarcoeli 3. 

Ogni. cartella costa Due Lire soltanto. 


La consegna delle medaglié al valor civile 


cre 


Il Consiglio comunale 


Un'ora di buon umore 


Alle 17.35 il Sindaco Giannetto Valli di- 
chiara aperta la seduta. 

L'ora calda ha indotto molti consiglieri 
a disertare l'aula così che quesia appare 
in principio semivuota.. 

Ma rapidamente poi va offollandosi co. 
me mai, 

Lettosi ed approvato il verbale della se- 
duta precedente il cons. SACERDOTI ri- 
corda la miseranda fine dell’ispettore 
tramviario Margella rimasto stritolato ira 
due vetture. 

Sulla proposta 314' che riguarda le ri. 
chieste presentate al Governo a favore 
della città di Roma prende la parola il 
cons. SACERDOTI primo iscritto a parla. 
re sulla questione. 

Egli afferma che la discussione che si fa 
è equivoca in quanto che la situazione 
della Giunta, evidentemente in crisi, non 
è stata affatto risolta e si bercamena su 
di un terreno falso. 

S'intrattiene ad osservare la, questione 
con arguzia e prende a polemizzare con la 
Maggioranza, che non sa come suol dirsi 
cavare un ragno da un buco, 

Un'ondata di buon'umore si diffonde 
per l'aula e maggioranza e’ minoranza 
prendono a beccarsi allegramente. 
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CRONAGA DI ROM 
La festa dello Statuto 


| solennemente celebrata a Roma 


La morte: di Fabio Ranzi 


Sabato sera è morto in Roma il collega 
Fabio Ranzi. Fondò e diresse la rivista 
Armi e Progresso, îl quotidiano Penstero 
di Roma ed il battagliero settimanale il 
Pensiero MilitareEra un colto e valoroso 
giornalista. 

Alla famiglia le nostre più vive condo. 
glianze. 


Società Bancaria Marchigiana 


CEDE DI ROMA 


Telef. 25-87 — V. Tritone, 8525 — Telef. 25-87 
Tutte 'e operazioni di Banca, Cambio e Borsa 
Emissioni di assegni oirootari 


La domenica dei ladri 


Una brutta, doppiamente brutta avventu- 
ra è capitata ieri al signor Robertò Censi, 
che abita, un appartamento al n. 8 di via 
Cola di Rienzo. 

Mentre egli con tutta la famiglia era u- 
scito di casa per recarsi a godere un po” 
del bel sole domenicale, i soliti ignoti, en- 
trati in casa sua, gli misero sossopra tutti 
i -issetti e tutti gli armadi, riuscendo a fa- 
re un disoreto bottino. 

Indi si avviarono ad uscire ma, quale fa- 
alità! fossé con una cieca di sigaretta, sia 
con un mozzicone di candela appiccarotto for- 
tiî*tamente il fuoco ad una tenda. 

Così che fra i danni del fuoco e quelli dei 
ladri, il signor Censi, ci rimise quasi 10.000 L. 


Il solenne Ponfificale fi ieri 
in Vaticano 
Ricorrendo il terzo centenario della fon- 
dazione di Propaganda Fide una solenne 
funzione Pontificalo fu celebrata ieri mat. 

tina .in Vaticano. 

Era annunziato che il Poniefice sareb- 
be sceso nella Basilica ad occupare il tro- 
no appositamente “eretto. presso l'Altare 
Maggiore, alle 9; già sin dalle 7 l'ampie 
Navate formicolavano di invitati ed a co- 
loro che, per virtù di una speciale tes 
sera, potevano recarsi presso il coro, 
assai difficile il passaggio. 

Nel Cortile di Santa Marta è intanto un 
rapido profluire di ricche automobili e di 
tandeau dalle nere pariglie, recanti i prin. 
cipi della Chiesa e gli alti dignitari del 
clero e dell’aristdorazia. 

I cardinali in «mozzetta» rossa proce. 
dono fra gli inchini e l’ossequio di tutti. 

Alle 9.15 preceduto dai bussolantà nei 
pittoreschi costumi, dai camerieri di Cap- 
pa e Spada e da una doppia linea di guar. 
die Nobili, il Sommo Pontefice fà il suo 
ingresso nella Basilica. 


Ha inizio così la Messa solenne, servita | tante in xia Flaminia 210, comme) 
da due Eminentissimi, mentre le note del- | Gizzi Vitali di 24 anni, da Castrano, @bi | 


la musica sacra si elevano accompagnan. 


tin 


era | tu giudicato guaribile in 30 


Una tregedia a Tor di 


Oggi verso Je 13 davanti all'os; 
Ss. Giacomo sì è fermato Un carte, 
quelli con cui si è soliti portate 
toni e sul quale erano gettati a 
corpi inanimz‘i e pieni di A 
scorreva da numerose ferite. 

Uno degli sconosciuti aveva Una 
ferita al petto ed era in gravissunen 
dizioni, mentre l'altro era stato 
al braccio sinistro ed alla spalla © 

Poco dopo infatti il primo, monostan, Ù 
tutte le c‘re dei medici spirava. Tatti 
giorni. — 


aveva subito fermato coloro che 
accompagnato i feriti-c dopo um 
interrogatorio riuscì a sapere che il 
to si chiamava Odoardo Mercuri, dattet 
ttere, di anni 24, ed abitante in yin Gassy 
n. 8 con moglie e figli. ed il ferito Me 


Intanto l'agente di servizio Catetoy 
avevan 


conzi Crispino di 33 anni da Orvikia| 


abitante in via Flaminia 390. 

Gli altri sono stati identificati, per | 
gonizzi Luigi di 32 anni, da A) 
carrettiere, abi‘ante in via Flaminia 8° 
De Clementi Paolo di 29 anni, romano, dl 


tante in via Nerone 25, carrettiere e'Pin 


do le argentine voci della Schola Canto. | netti Arturo di 23 anni, abitante a} vicoli 


rum. 

Pio XI comincia quindi a parlare. La 
sua voce, attraverso la distanza, nen per. 
de nulla della sua calma sonorità. 


Gli impiegati intensificano l'agitazione 


La grande adunanza di ieri all'Adriano - Si abbandoneranno gli uffici per i comizi? 


Per il Comizio indetto dalla Confedera- 
zione dei Dipendenti Statali (Sezione Ro- 
mana) l'Adriano è gremito di impiegati. 
Si notano in qualche palco signore e si. 
gnorine. Rivediamo la folla dei comizi 
dell'anno scorso. Si nota un vivissimo fer. 
mento. In attesa che s'inizi il comizio, st 
formano crocchi e si discute animatamen- 
te: per il grandioso teatro si leva il ca- 
ratteristito confuso clamore delle folle 
riunite. 

Sentiamo manifestare dei propositi fie. 
ri. Si evano delle grida di «abbasso» e'| 
di «evviva ». 

Il prof. Bini, segretario della. Camera 
Confederale dei. Dipendenti Statali, alle 
10, apre il comizio. 

L’oratore afferma che questa adunata 


deve segnare l'intensificarsi dell'agitazio- 
ne, (Applausi). Ricorda i precedenti della 
questione impiegatizia, La riforma buro. 
cratica stabilita dalla legge \1030 non po. 
teva portare a buona conclusione. Non è 
possibile darci una sistamazione — affer- 
ma l'oratore — col «consolidamento del. 
la spesa ». I servizi non si sono sempli. 
ficati, anzi il Governo ha aperto dei con- 
corsi, mentre non ha licenziato nè gli 
avventizi, nè le donne. E ogni giorno si 
assume nuovo personale, Alla Commissio. 
ne interparlamentare si sono presentati 
dei memoriali, ma per ]e tabelle, non si 
è mai potuto concludere nulla. Così il 
Governo propone due disegni di legge per 
avere una nuova proroga: la riforma è 
rimandata a 6 mesi. Questa proroga è 
una beffa, una irrisione, alla classe, un 
disagio economico e minaccia di essere 
la prima di una serie infinita di proro. 
ghe, che terrà immutata la nostra situa- 
zione. L’oratore prosegue deplorando che 
il Governo spinge gli impiegati alla lotta 
disinteressandosi del problema burocrati. 
co. Conclude invitando Ja classe alla com. 
pattezza. La giustizia — dice — è con 
noi e sarà con noi la vittoria, (Vivissimi 
applausi). 

Minneci dice: A nome della Federazio- 
ne dei pensionati, vi porto il saluto au. 
gurale e solidale. Vi auguro di poter riu- 
scire ad ottenere, quello che noi vecchi 
servitori dello Stato non avemmo. (4p- 
plausi). 

Spano — La riforma burocratica è un 


eterno  problama. Î Governi però ‘è. inu.| ni, Marziani, Calabrò, Gregori, Perez, Rice 


tile deplorarli: sono quelli che ci meri. 
tiamo. 

+ L'oratore sostiene che la riduzione del 
personale è impossibile. La riforma bu- 
rocratica impostata coi criteri della legge 
1080 non potrà mai effettuarsi. Fa, quin. 
di, la storia dell'agitazione. Ricorda il 
lavorg della Commissione interparlamen. 
tare per la riforma burocratica e i suoi 
mediocri risultati. 

Afferma, che per intanto il Governo do- 
vrebbe fare qualche concessione, in atte. 
sa delle tabelle, proporzionatamente al 
grado e all'anzianità, senza inasprire le 
sperequazioni.  Necesista unità d'azione 
ed energia di movimento — continua 
l'avv. Spano — sopratutto energia. 


La politica dei nostri Governi ci ha in. 
segnato che per ottenere qualcosa bisogna 
far chiasso. Mì diceva un Prefetto, al qua- 
le richiedevo una concessione tramvia. 
ria: non posso far nulla se non mi fate 
una piccola agitazione. (Zlarità). 

Anche un Ministro mi diceva Io stesso: 
« se non è una agitazione è difficile che 
concede il Consiglio dei Minstri... », 

Purtroppo è così; non si cede dinanzi 
al diritto, ma dinanzi alla forza: questa 
è la politica delle classi dirigenti. 

E allora, se non ci rimane che l'arma 
della forza, che si agisca e si intensifichì 
l'agitazione: che essa sia più viva, più 
appariscente. (Applausi vivissimi saluta. 
no l'avv, Spano, un oratore brillantissi- 
mo, Tutti si alzano in piedi. Un impie. 
gato, dalla folla sale sul palcoscenico e 
bacia a nome di tutti l'oratore). 

Annoni pronuncia um lungo discorso 
nel quale fa la storia delle agitazioni im. 
piegatizie e polemizza col... Governo. Com- 
clude invitando la ciasse alla compattez- 
za e alla solidarietà. (Applausi). 

Imperato -— Difende il... Governo: la 
colpa è degli impiegati che non hanno 
saputo ottenere, non del Governo che non 
ha voluto concedere. (Voci: Sì è giusto! 
Bisogna tornare alla Casa del Popolo!) 

Imperato tra vivissimi applausi dice che 
bisogna ricominciare da capo. 

Binî legge e mette ai voti un ordine dsì 
giorno, ma dalla massa si levano delle 
proteste. ‘ 

Si grida: Basta cogli ordini del giorno! 
Lasciano il tempo che trovano! Basta col. 
le chiacchiere! Ci vogliono i fatti! 

Un impiegato dalla folla propone che si 
tengano comizi alla Casa del Popolo o 
all'Orto Botamico, durante le ore d'ufficio, 
con l'abbandono del lavoro per parteci. 
parvi. Altri fanno confusamente analoghe 
proposte. 

Bini rinumzia all'ordine del giorno, dice 
che la manifestazione del pensiero delle 
masse è già chiara e precisa, promette 
che circa le proposte fatte riferirà al 
Comîtato Direttivo della Organizzazione, 
il quale giudicherà se sarà opportuno o 
meno il cambiamento di tattica. 

Alle 12 l'Adriano si sfolla, tra la più 
viva eccitazione. Dai più accesi si propo. 
ne una chiassosa dimostrazione, ma pre. 
valgono gli incitamenti alla calma. 


delle signorine 
Il comizio dei mutilai statali 


Nel salone dei Parrucchieri in via Cavour, 
ieri sora si è tenuto un imponente comizio 
di impiegati statali di ruolo, avrentizi e cot- 
timisti, ferrovieri compresi, mutilati ed in- 
validi di guerra: 

Vi intervenne il rappresentante del Comi. 
tato. Centrale dell’Associazione! Nazionale 


Invalidi di guerra avy. Mario Canino ed il 
Presidente della” Sezione di Roma Angelo 
Pellegrini, che nel portare il loro valido 
contributo di solidarietà e di forza farono 
eslorosamente applauditi. 

Dopo lunga ed elaba 
Quale presero partie P: 


discnssione alla 


o Monteforte, 


Si reclama il l’cenziamento! 


Costa, ed altri si approvò il seguente ordi- 
ne del giorno: 

« Gl'impiegati statali mutilati ed invalidi 
di guerra, di ruolo, avventizi e ottimisti, 
compresi i ferrovieri, riuniti a solenne comi 
zio la sera del 3 corrente; 

riteruto assolutamente intollerabile 1" 
tuale stato di cose per cui varii compagni 
si tolsero la vita perchè disocenpati; 


riconoscendo urgentemente improrogabile | Ni. K ù 
1 temente caso di perdite, 
la sistemazione definitiva di coloro che al| col: te dalle azioni non privilegiato chef (| 


proprio sangue versarono per la salvezza © 
grandezza d’Italia; 

1eclamano 1 licenziamento —frimediato 
delle donne dagli uffici tutti (eccettuate 
vedove, orfane e sorelle dei caduti in guerra 
rimaste mnubili ed in condizioni veramente 
disagiate) alfine di meglio ‘e più facilmente 
sistemare i mutilati avventizi ed assumere 
in servizio quelli ancora disocenpati, salvo 
ad assegnare una pensione di prima 
ria a quelli che a causa della loro in! 
tà di guerra, non. potessero essere assunti 
in servizio; 


manare senza ulteriore indugio le promesse 
speciali provvidenze a loro favore în confor- 
mità del memoriale giù più volte presentato; 

infine si dichiarano pronti agli ordini che 


Nerone 21, caurettiere. 

Intanto era stato trasportato all'ospeda 
le di S. Giacomo un altro ferito th 
detto di chiamarsi Lucchest Tom: d 
anni 4i abitante in via Nerone 20, cal 
laio disoccupato. 

Sembra assodato dalle prime 
fatte dal Commissariato Flaminio, che ji 
fatto di sangue sia avvenuto per ragioni 
di giuoco nel piazzale di Tor di Quinto e 
che il Lucchetti sia l'uccisore, 


miniere di lignite di î 
di Catanzaro. Per dare maggiore sviluppi 
all'impresa, nel 1920, per atti Vannisauti, 


‘at- | ne costituita la Società Anonima Miniere 


Briatico-Forcellini, con sede in Roma è cor 
capitale di L, 4.300.000 ripartito in 4300 azio 
di cui 3.300 privilegiate, nel senso ché it 
queste dovessero cssera vop. 


rono attribuite al Fi come 
tivo dell'apporto della miniera. 


le Ma il Forcellini, ritenendo ingiusta una ia 


le assegnazione e contraria alla legge, ritor 
se al Tribunale di Roma, convenendo in giu 
dizio la Società. 

Con odierna sentenza, la I. Sezione del'nò 
stro Tribunale, Presidente ‘’agano, 


catego- | prof. Rispoli ed estensore pror. Kenda, ha n: 
fermi. | tenuto che l’aver messo a carico èselusiro del 


le azioni non privilegiate le perdite erentaa 
li, costituisce patto leonino che rende nall: 


nominando sequestratario l’ai 


Difensori del: Forcellini il prof. Nararrine' 


e l'avv. Cesare Tallarico; della Società gl 


il Comitato Esecutivo riterrà opportuno ema. | avv. Giulio Patriarca e 


nare nell'interesse della classe tutta dando 
mandato aq esso di presentare domani stesso 
al’Presidente del Consiglio dei Ministri il nre 
sente ordine del giorno impegnandolo a da- 
re una risposta conereta entro otto giorni ». 


Ci comunicano il: 


BOLLETTINO DEFINITIVO 


dei premi pagati della 


LOTTERIA 


estratta in Roma il giorno 27 Aprile 1922, 
a. beneficio dell'Ospedale Mandamentale 
in Piperno. 

Primo. Premio di L. 200.000 vinto dal 
Signor Domenico, Fioravanti di Alberto, 
residente in Milano. 

Secondo Premio di L. 100.000 vinto dal 
Signor Eugenio Giachetti in Raffaello, 
residente in Castello (Firenze). 

Terzo Premio di L. 50.000 vinto cal Si- 

«nor Michele Gargano, incassato a mezzo 
el Credito Italiano (Sede di Torino). 

Quarto Premio dì L. 25.000, incassato 
dalla Banca Commerciale Triestina (Se- 
de di Roma). 

Quinto Premio di L. 10.000 vinto dai Si- 
gnori Arzaniga Falchi e Balduccio Bran- 
ci, residenti in Orbetello. 

Sesto Premio di L. 10.000 vinto dalla Si- 
gnora Elvira Carmignani, residente in Fi. 
renze. 

Inoltre sono stati. vinti î seguenti pre- 
mi: N. 3 premi da L. 5000: N. 20 premi da 
L, 1000 e N. 53 da L. 300, totale dei bigliet- 
ti vincenti presentati in tempo utile N. 84, 
somma vinta dai suddetti 8% biglietti li. 
re 457.500. 

L. 42.500 somma corrispondente ai pre- 
mi vinti dai biglietti non venduti. Quota 
di ripartizione pagata in più ad ogni bi. 
glietto vincente, Lì. 524,69. L'importo totale 
dei premi della Lotteria in L. 500.000, ven. 
ne intieramente pagato, quindi ogni bi- 
glietto vincente, olire ad avere incassato 
il rispettivo premio. ha ricevuto in più 
24,69, quota di Ripartizione. 


Roma 1. Giugno 192. : 
IL PREFETTO Î 
Prosid. della Commiss, di Vigil. | 


Cav. Grilli 


Grossista = Filiale 


OTTIMA ‘© 


Maglieria. 


| TAGLIACOZZO 


CASA di VENDITE 
Cav. TULLIO RIGHETTI-Tel. 3092 Ù 
5G 1922 

OGGI Prg 17 
1° giorno di vendita all’Asta 


n Via Flavia 73 


Mobili da letto, da , ste 
dio, biancheria, pianoforte, cri 
stallerie, porcellane ecc. 


È DOMANI 
secondo giorno di vendita 


CATALOGO GRATIS 


Galleria ROTII 


Via dell’Umiltà 80 


Vende Gioie provenienti noquisti 
Prezzi d'oggì 


Compra per qualsiasi somma 


LA. PIÙ GUSTOSA 


LUI 


LA PIÙ ECONOMICA . ACQUA DA TAVOLA 


UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 


Via Condotti 21 interno 
Le migliori occasioni 
in oggotti artistici 


*« LA PIU LITIOSA@ 


I 


i 


| Calzetteria 


Pari 
ati è 
VIE 
he p 
freni 
ungu 


hato < 


=== 


È dona Pi 
Wise 
Pa 


na 

No 
ava TRI 5 SAMPIERDARENA, 5. 
om pilone «G. Bianchi della Camera del 


sea lito di Genova ha avuto luogo giorni or so. 
h eso regionale socialista per di- 
0 pull'entrata del gruppi socialisti auto- 

rtito Socialista Ufficiale. Urano 

io di delegati, l'avv. Fio. 


l'avv. 

Direzione del Partito. 

i porta fl saluto della Seziono di Ge- 
Ri inizia quindi la discussione dell’or- 
fd giorno. Ha la parola . Binotti il 
0 un lungo memoriale che riassu- 

svolta dalla prima commissione 
scorto trattò la fusione 0 quella da 
Ineîeme al suoi amici. Iniziativa 
che ha preparato fl terreno ad una 
cordiajo fra le duo parti e che ora il 

di Vutto per venire ad un accordo: 
oggi più cho mal necessario quando 
alla roazione cho imperversa in tutta 
a danno delle classi lavoratrici. La 


delle forze eocialiste in Liguria rap-| 
fita un grande avvenimento politico che 


] vedranno di mal occhio perchè | 
| 


b essa rafforza la compagine sindaca 

del proletariato ligure. Il discòr. 

ifisotti è salutato da grandi applaus 

ia parto degli estremisti facenti capo 
Maffi. 


l'on. Binott!, l'avv. Lotti fa un'ampia 
sull'attività svolta dalla Federazio- 
ci net riguardi della fusione. Il. 
Îa portata del concordato firmato dalle 
imisioni miste (autonomi e ufficiali) e 
importanza politica della fusione, 
i preparano ‘cattive gior- 
fer il proletariato, non si può non fare 
f Ipossibile per unificare le forze socla- 
fi augura cho il voto del congresso sla 
del bocialisti liguri e del Partito. 
te Posti, che parla contro la fusione, ri. 
Mola un grave danno per il proletariato 
ti tngrosserobbero le fle della frazione 
Rua (UD) Sarà però disciplinato qualun- 
Îl voto del congresso. 
l'arr. Tucci, + leader» della frazione 
Maffi-Lazzari, il quale dice che per 
‘alta la bandiera del Partito Socialista 
Mon ablurare i principi rivoluzionari 
to è necessario respingere il concor.) 
Commissione del 10. Critica l'at- 
lo antisoclalista degli autonomi € 
presentando un ordino del giorno. 
Pastorino di Sampierdarena Egli 
espre critiche all'opera svolta dalla 
love e sì dichiara contrario alla fu- 
considera gli autonomi come dei 
che furono per la guerra © dopo la 
furono i peggiori nemici del Partito 
Chì ha tradito ieri, non può ren 
è la crede anzi pericolosa esserdo 
» la crede anzi pericolosa essendo 
dei riformisti. 
orino seguo il giorane pro-sindaco di 
Piane il quale afferma che il prole 
‘che egli rappresenta vuole la fusione 
esss rafforza la compagine sindacale 
i lo spirito delle masse. In questi 
Hi diffiesli per la vita del proletariato 
una massima concordia e unità di 
the permettano di affrontare la sem- 
ihib crescento. reazione padronale. Non 
entrata pccxzli autonomisti. nel 
i aa Spostare it suo indirizzo politt 
che il Partito dalla fusione ha tut 
guadegnaro e nulla da perdere. 
‘ancora contfo la fusione Luefo Ser- 
Rossi. A favore Vammaio, Faral- 
mer ultimo ‘lon. Baratono. Egli dichiara 
come.soclalista ligure e non come 
della Direzione del Partito. Quan- 
Usià «tato personalmente 1 più attao- 
figli autonomi egli è per Ia fusione per 
Fitieno necoscaria dato In situazione 
È che metto il Partito în uno stato di 
È at preparazione alla prossima risco> 
ì è che entreranno nel Partito dei ri 
ma ciò che importa se fl Partito è 
Meta e continuerà col esser tale? E 
sul modo con cui essi devo 
tare nel Partito. Si domanda. se, 10 
momento, in Liguria sf respingerebbe 
nda personale dell'on. Canepa in coi 
là tutto il Partito autonomo, © se 
si prenderebbe la responsabilità di 
dal Partito Socialista un uomo 
îtente incerto, sebbene di alto doti in 
lluali è morali © che rinuncia al sur mi 
Wailistio: di rifiutare la grande % 
Maria @ socialista che osgl viene al uo 


Mstre ln portata dell'avvanimento politico 
li inquadra nell'odierno momento stori: 
bisogno di stringere i) fronte proleta- 
fa» al che fl fronte unico non sia un 
i carta. ma nba forza vera e reale 
èd bper! a pro del socialismo e del 
o. Ta reazione bianca; dice l'on 
o, «i avanza sempre più e già si ao 
in armi per la battaglia decisiva. Quel 
‘0 stremo uniti, o potremo formare la 
linea di difcen. #1 postro Piave. dopo 
Ita Caporetto. 0 saremo ancore divisi 
fraterne. e îl nemico ci. annienterk' 
Iîroletariato ligure sento tutto ciò e ci 
în anesto momento di stringere la 
#4 nomini ‘che, sebbene di corrente DO 
Alquanto più ‘a destra. furono sempre 
Prolstarfato e ner il proletariato. © sono 
Mo nol ‘def sootatieti* 
lo Paratono è accolto ds nia calda 
ovazione. Dopo brevi parole del. 
: Aepios di Lotti si viene alla votazione 


del giorno Tucel, contrario alla fu 
Lo3 


del giorno Bobba per la fusione vo- 


Iutti gli notonomi entrano nel Partito 

Witamediante una domanda collettiva 

ta da cent socio. fatta eccezione 
Appartenonti alla Massoneria: 

0" Pel cast einzoli 4! soci espulsi per ordi- 


usione dei sociali 
“il {1 Congresso Regionale socialista 


o me; 


{ponevano 27 persone di cui 18 tra signo- 


sa Sad? 
Ng 2 TRES t— 


"IL POPOLO ROMANO * $, PAG. Murtsiti 6 Giugo 1922" 


Do facilmente a causa delle 
n divergenze perso. 
nali dei suoi «leaders» e delle ‘ambizioni di 


Genova nelle mani del Partito Sociali i 
ciò dere tenerno conto een pi 
PE pope anche qui la calata delle camicie 
re e azzurre. Avremo dei conflitti. E il 
proletariato risponderà abbandonando il la- 
voro in porto. Tutti vedono il danno di un 
tale stato di coso e noi ci au 
Governo sappia impedire con 
lunque tentativo fazioso, destra, sia 


di sinistra. Per la c 
lA (Metri. GMotAL. COST LI I 


Per gli operai militari 
SPEZIA, 5. 


va Lr salari arretrati e le indennità di | 
penziamento, smobilitazione, rigionia 
perdita baga , il Ministero alt guer 
ra, tenuto coi che molti opergi non fu. 
tono avvertiti a tempo delle disposizioni 
loro riguardanti è venuto. nella ditè nin» 
zione di fissare la data de] 30 giugno p. v. 
quale ultimo e definitivo termine per la 
presentazione delle domande predette, fer. 
me restando tutte le altre norme relative 
alla misura delle indennità da corrispon- 
dersi e alla documentazione delle istanze. 

Si ricorda che le domande devono esse- 
re presentate dagli interessati ai rispettivi 
Municipi e agli enti Locali ai quali gli 
stesi fanno capo per tutela e assistenza, 
per essere rimesse all'ufficio liquidazione 
salari in Ponte di Brenta, Padova, 


L’arrivo a Verona 


di una comitiva ingiese 
VERONA, i. 

Proveniente la Londra, e giunta a Ve- 

rona la comitiva iuglese organizzaia dalla 

Unione della Lega delle Nazioni, La com. 


ra e signorilie, Ossequiata aila stazione 
dalle autorità civili e militari, la comiiiva 
è stata poi accompagnata per un breve 
ricevimento all'Hotel S. Lorenzo, ove era- 
no stato predisposti gli alloggi. Stamane 
glì ospîti, sono siati accompagnati a. visi. 
tare i principali monumenti cittadint, ed 
alle ore 17 e seguito in loro onore un 11. 
cevimento nella sala « Fra Giovanni » of- 
ferto dalle autorità. Stasera ale ore 21, 
nella sala superiore della «Gran Guar. 
dia » seguirà una conferenza di propagan- 
da. Il programma per le altre giornate di 
permanenza della missione a Verona, sar 
rà definitivamente concretato secondo le 
circostanze del Comitato. 


Per la direttissima Bologua-Verena . 


VERONA, 5. 


îa spesa 
dei lavori del tronco Isola della Scala-Ve. 


saranno quindi subito ripresi. 


Omoggio a S. E. il Conte Cadorna. 


VERONA, 5. 

In ricorrenza del VII anniversario del 
l'entrata, in guerra contro l’ex impero 
Austro-Ungarico, gli insegnanti ed alunni 
della R. Scuola Tecnica G. B. Cavalcaselle 
di Legnano, hanno indirizzato 
Conte Luigi Cadorna in Firenze una 
nobilissima lettera, alla quale Villus'‘re 
generale ha risposto al. direttore della 
Scuola suddetta ringraziando. 


S. E, l’on. Rossi ringrazia 
VERONA, 5. 

Al telegramma d'omaggio spedito dal 
Commissario prefettizio di Legnano, a S. 
È. Rossi, nella occasione della consegna 
dei Cordoni di SS. Maurizio e Lazzaro, av. 
venuta nella scorsa settimana a Verona, 
è pervenuta la seguente risposta: 

« Cav. Innocenti, Commissario prefetti. 
zio, Legnano. La ringrazio vivamente per 
cortese telegramma, ed invio vivi saluti. 
Rossi ». 


Un Commissario straordinzrio 


alla Cassa di risparmio di Rovigo 
ROVIGO, 5. 
In seguito alle modifiche dello Staivio 
della Cassa di Risparmio di Rovigo, de- 
liberate dal Consiglio di Amministrazio- 
ne, ratificate dal Commissario prefettizio 
del comune di Rovigo ed approvate con 
R. Decreto 9 marzo 1922, n. 372, i membri 
dello stesso Consiglio di amministrazione 
comm, Adamo Peîa, Giusanpe Briani, 
marchese Giovanni Rusconi Camerini € 
Giovanmi Zanella hanno rassegnato . le 
je dimissioni. 
Per effeito di tali 
glio di amministrazione — 
Stitulio da scie membri — 


dimissioni, il Consi- 
legalmente co- 
irovasi 1idotto 


La a soli tre membri e quindi non è in grado 


di funzionare; per cui i Prefetto della 
provincia, vista la nota in data 23 mag- 
gio 1922 del Ministero dell'Industria e del 
Commercio 41 quale ia presente la neces 
sità. che, si provveda ad assicurare il re- 
golare funzionamonto dell'Istituto € ad 


ta rise. 
tuare le nuove norme statutarie e T° 
Soa, È vigonte sulle 


sti In Liguria | materiali residuati della guerra 


tanti che vogliono solo arrivare ‘e non si clamori, 
DO ‘elmalcati peroni ee Nel cam: | hanno richiamato l'attenzione del pub- 
Gnifica il porto di | blico sur un determinato argomento sì 


riaranota guerra dipende da una particolare Com- 
sia di dei materiali residuati dalla guerra. 


ne che sia stato prorogato per|fari ricolmi — nostri e del nemico — 
Perpinig e © il tempo utile per la presen.| si appresta (approfittando del russamen- 
ui parte degli operai, già addetti | t0 generale) a dare Lu: scalata a quel po- 
|a N militari in zona di guerra, delle|co che resta, invano difeso dai Comi- 
iomande intese ad ottenere }a liquidazio. |fati d'Agitazione del Veneto. 


La R. Prefettura informa che è stato fir- i 
mato il Decreto ministeriale che autorizza gna Se, 
necessaria per la prosecuzione tutto l'ulteriore 


rona, della linea Bologna-Verona. I lavori | ,;atriee di un convegno che, all'infuori ed 


a S. E. |” 


alle Terre Liberate! 


Il nostro è un magnifico Paese per la 
speciale manicra che tutti hanno di 
trattare e risolvere le questioni. 


Ad un dato momento, quando alti 
polemiche, proteste e simili, 


che pare stia per otteners! una qualche 
soluzione, che è che non è tutto torna 
nel:silenzio e.ggli interessati vi russan 
sopra. 

Così per la questione dei danni di 


I danneggiati di querra attendono in- 
vano che le promesse falle vengano 
mantenute, e frattando tutta la canizzi 
degli speculatori che ha già guadagna- 
to fior di quatrini nella alienazione cao- 
tica e tumultuaria di magazzini, mili- 


Va rilevato poi che i danneggiati at- 
tendono invano, nonostante le circolari 
e i buoni propositi conseguenti mani 
Jestali dal nuovo ministro delle T. L., 
che si procede alle liquidazioni dei dan- 


ni accertati. Ed aggiungasi che là do- 
ve qualche liquidazione definitiva si cf- 
fettua essa sì compie in regime di tran- 
sazione, perchè anche a questo si è ad- 


divenuti, per rendere ancora più difft- 
cile la rinascita del Veneto, costringere 
i dannesgiati a ridurre le loro pretese 
in sede di liquidazione sulla base degli 
accertamenti: yià eseguiti dai funziona- 
ri del Tesoro! 

Naturaimente quelli -che transigono 
sono i poveri cristi, i veri danneggiati, 

I damneggiati di guerra del Veneto, e 
specialmente quelli del Friuli, hanno 
chiesto di ottenere in conto liquidazio- 
ne o pagamento danni accertati i mate- 
riali residunti dalla guerra, contenuti 
ancora nei magzzini esistenti in quella 
zona, 

La richiesta non potrebbe essere più 
onesta e più saggia, Ma appunto per- 
e perchè si risolverebbe in de- 
in un vantaggio per lo stesso 
non viene presa in considera- 


Frattanto i materali o si deteriorano 
o aspettano di essere ceduti a prezzi îr- 
risori a9h speculator: che ci realizzi 
ranno sopra ingenti utili, rivendendoti 
magari sul posto ai danneggiati di guer- 
ra che ne abbisognano per la stessa 
cpera di ricostruzione fdella toxo {.rra. 


Ma appunto per questo il nostro è 
un Paese di gente allegra. 


Risultati dell'ultima fiera di Milano 
e propositi” per ia fiera futura 
MILANO, 5. 

Presso la Camera di commercio si è svolta 
l'assembiea geuerale della Fiera Campionaria 
di Milano. presenti 125 rappresentanti del Co- 
mitato e fi‘a essi Je più cospicue pensonalità 
dell'industria e del commercio. L'on. Gaspa- 
rotto, che presiedette l'adunanza, rilevò la 
grandiosa jmportanza a cui è assurta la Fie- 
ra di Milano, diventata espressione della. €a- 
pacità e labor del Paese. Il sen. Nuwa, 
presidente della era, con lucida esposizione 
diede raggnaglio' dell’opera compiuta, dichia 
rando che i risultati della IIl Fiera sono sta- 
ti ancora migliori di quelli della precedente. 
La sezione orafi, per esempio, conciuse affari 
per più del doppio importo del ‘21. Per lo 
più, mentre lo scorso anno masi 1'80 per cen- 
to dele vendite risultarono fatte da stranieri, 
qust'anno l'ordine fu invertito. Così nna sola 
fabbrica di antomobil; presentò «ontratti d' 
vendita per 41 vetture. Una rasa di profume- 
rie dichiara 412.000 lire di vendite; una fab- 
brica di strumenti musicali 3 milion. Una mo- 
desta fabbrica con un capitale di L. 150.000, 
smerciò per altrettanto e contrattò per più 
del doppio. La stessa industria meccanica 
trovò largo sbocco; grandi impianti furono 
contrattati e macchine di tutti i generi risul. 
tarono largamente vendute. 

Fu quandj approvato dall'assemblea il bilan- 
cio della ITI Fiera la quale ha vissuto intera- 
mente di mezzi propri senza richiedere sus- 
sidie contributj a nessuno. La Fiera è costata 
8,96 a cui corrispondono, altrettan- 


Nava espose il programma futuro 
della Fiera, alla gestione della quale saran. 
no chiamati specialmente i rappresentanti 
dell'industria e del commercio, con inelusio- 
ne dei rappresentanti dello Stato e di tutti 
quegli enti locali e regionali che hanno inge- 
renza nei fenomeni economici del Paese. Se- 
guì una discussione a cui parteciparono d't- 
versi oratori. Fu presentato un ordine del 
giorno, che venne votato all'unanimità, col 
quale si convenne nella necessità di continua- 
re ia Fiera assicurandole una propria sede 
stabile, e si deliberò di procedere alla nomina 
di un Comitato di 17 membri presieduto dal- 
l'attuale presidente della Fiera 


CORRIERE DELL'ITALIA CENTRALE 


Agitazione per la ferrovia Ascoli-Roma 
ASCOLI PICENO, 5. 

In città e in provincia ferve vivissima 
l'agitazione per la ferrovia Ascoli-Roma 
in conseguenza anche delle notizie perve- 
nute dal vicino Abruzzo GOve pare si vo 
glia addirittura sacrificare la nostra fer- 
rovia per la loro che fino a prova contra- 
ria non ha in complesso gli ottimi :equi- 
siti che la salaria. 

Questa sera nella sede del Palazzo Pro- 
vinciale si è tenuta un'importante riumo- 
ne coll’intervento dei rappresentanti di 
numerosi Comuni delle Marche, 
ed Umbria e si è deliberato di intonstrita- 
re al massimo grado l’attività two al rag- 
giungimento | Gella nostra vitale aspira. 
Zione. 

La fiorome Sezione Ascolana dei Com. 
battenti dell’Associazione Nazionale ene 
qui conta olire memila iscritti ha iniziato 
per suo como l'agitazione ed ha indetto 
per domenica 1i corr. un grande comizio 
chiamando a raccolta tutti i combattenti 
delle regioni interessate. 

E’ stato all'uopo diramata la segueme 
circolare: 

« La Sezione Combattenti di Ascoli Pi- 
ceno accogliendo il desicerio della popo» 
lazione che vede colposamente ritardare 
e svanire la realizzazione della progetta- 
ta ed approvata costruzione della: Ferro- 
via Ascoti-Antrodoco-Rieti-Passo Corese. 
gravità del proble. 
senza dubbio è connesso 

sviluppo commerciale e 
industriale della regione, si è fatta ini. 


al disopra di ogni concetto di parte, riu 
nisca tutte le Autorità, gli Enti, le ASSO 
clazioni ed Organizzazioni economiche 
della regione stessa, all'unico scopo di 
raggiungere risultati decisivi. 

Tale riunione la cui importanza non 
può non apparire a tutti, avrà luogo in 
Ascoli Piceno Domenica 11 corr, alle 
re 10 nel Teatro dei Filarmonici, 

Perchè il convegno riesca solenne, e sia 
af un tempo chiaro monito al Governo, 
si fa Speciale invito alla S. V. once vo- 
glia intervenirti, dando in tal modo il 
Suo valido appoggio ad una agitazione 
che tende esclusivamente a far trionfare 
i sacrosanti diritti di una intera regione, 
Per la Commissione: 

Cav. Alfredo Salvi, Rag. Eugenio 

Camilti, Morganti Giuseppe. 


—______—_——— 


Un incendio a Poggio di Breta 
È ASCOLI PICENO, 5. 

Giunge notizia dello scoppio di un gra 
ve incendio nei pressi di Poggio di Brett. 

Sono partiti su autocarri i pompieri di 
Ascoli che si sono posti prontamente al- 
J'opera di spegnimento. 

I danni sono alquanto rilevanti, Quat 
tro abitazioni sono state distrutte, 

sono stati imviati sul posto altri soc- 
corsi. 


___ 


Monumenti che pericolano 
CAMERINO, 5. 


Non sappiamo che cosa pensi il So 
praintendente dei Monumenti Gelle Mar- 
che, suNo stato deplorevole in cui si tro- 
vano le opere d’arte nel nostro Girconda- 
rio, Abbiamo assistito al disastro toccato 
al grandioso Monumento di Macéreto e 
nell'occasione abbiamo richiamato l'atten- 
zione su lo stato în cul trovasi la statua 
di Sisto V, opera in bronzo del Vercelli. 

Ritorniamo su questo argomento Invo- 
| cando l'intervento sollecito delle Autorità 
competenti per i provvi imenti del caso, 
che s'impongono senza tazione per la 
sua stabilità e per il decoro. È 

questo prezioso Monumento, che ci TL 
corda la maniera di Benvenuto Cellim 
per i suoi ornamenti e lavori finissimi, ha 
un piedistallo cadente che reclama i ne 
cessari ed urgenti rosiauri e sarebbe Ver- 


Medaglia al valor militare 
FERMO, 5. 

AI concittadino Carlo Pompei, giù iu 
resciallo dél 18. Regg. Fanteria, è siata 
dal Ministro della Guerra concessa ‘testé 
la medaglia di bronzo al valor militare 
con Ja seguente motivazione: 

« In un momento grave della sibuazio. 
ne, a causa dell'ordine di ripiegamento 
delle truppe in linea, con calma ed ener 
gia adoperavaet a far sgombrare i feri- 
ti gravi raccolti nella dolina ove egli si 
trovava, sita a tergo della linea stessa, € 
senza preoccuparsi del nemico che pote. 
va sopraggiungere, vi rimaneva sino ad 
operazione ultimata ». 


n 


La vertenza tra l'on. Speranza 


e i combattenti di Ascoli 
‘ASCOLI PICENO, 5. 


Dall'avv.  Mazzolini, quale presidente 
del giury d'onore che he emesso il lodo 
nella vertenza tra l'on. Speranza e la 


Sezione Combattenti di Ascoli Picano, ri- 
ceviamo a seguente lettera «che per ‘de. 
bito @ imparzialità pubblichiamo: 


Hi.1niò Signag Direttore 
del Popolo Romano» — Roma. 


Neal n. 116 del'suo pregiato giornale in 
una corrispondenza da Ascoli Piceno, si 
parla del recente lodo che noi scttosevitti 
avemmo ad emettere in una vertenza sor- 
ta, tra l'on, Alceo Speranza ed il Consiglio 
Direttivo della Sezione Combattenti di A- 
scoli. Piceno. 

Non Vavrenmo imporiunata, signor Di. 
rettore, se il SUO corrispondenio non a- 
vesse espresso dei dubbi sul valore del 
documento da noi emesso « cor l’assen- 
za dei combattenti ascolani ». 

Ora è bene si sappia pubblicamente che 
gli organi direttivi dell'Associazione Na. 
zionale dei Combattènti che provocarono 
il giury nominando il Presidente, det 
iero formale ‘@ preciso incarico a que 
st'ultimo di dare al giury earattere unita. 
terale qualora una delle parti non avesse 
proceduto alla nomina dei propri rappre- 
sentanti; che la nostra opera fu prosegui- 
ta dopo che si era negata la collabora. 
zione ad essa dall'Ente che emise il vo- 
to che originò la vertenza, lungamente 
ed autorevolmente invitaio a prestarla; 
Che a not parve cosa incivile negare la 
difesa ad un camerata che invocava un 
iliuminatò e sereno giudizio sull'opera 
propria sottoponendosi persino ad una 
inchiesta. 

Per questo non potenmo negare allo 
Speranza di investigare come abbiamo 
fatto ed id ocumenti e le prove che ab- 
biamo compulsato — lo ripetiamo — s0- 
no a disposizione di quelle persone od 
autorità che vorranno: farci l’ènore di ri- 
chiederii. 

Dopo queste dichiarazioni cadono tutti 
gli apprezzamenti che il suo corrispon- 
dente ha ritenuto dover fare sulla nostra 
opera di giudici. Grati della pubblica. 
zione porgiamo vivi ossequi. 

F.to avv. Serafino Mazzolini avv. 
on. Vittorio Vinai, gen. Carlo De 
Antonio. 


Drammatico smicidio 


di un ex-albergatore 
LUCCA, 5. 
in impressionante suicidio è avvenuto 
Valtra sera, L'ex albergatore Puolino Mar. 
tinelli di Lucca di anni 54, tornato re. 
centemenie dall'America dove aveva 3" 
cumulato una discreta foriuna, si recave 
sulla riva destra del Serchio cut nat 
matteva in atto un suo insano proposto, 
Dopo essersi tolto la giacca ed il cappel. 
lo ha tratto di tasca un affilato rasoio 
è si è vibrato un colpo alle parti geni 


n ci che nella legislazione vie Moi A i iù a lungo nell'abban- 
S sati ner na tt piva Risparmio. mancano disposizioni ESOO, lasciarlo più a 1ung oi è iicandole ueitamento dsl corpo: 
ve. Fioritto: applicabili al caso in esame; in base al dono. indi si © inferto altri due colpi alla gola 
Pari, 3 dellla legge comunale e provinelto. recidendosi nettamente la carotide. 


rd? del torpale « Lavoro » .si 
i eonterlere una o niù azior 
Noja dali Lavoro e (alla Direzione 
Ù) vi lallata, © nvendo vIritto anche 
a ranbresettanza, not Coprizlio di ammini 
dle dirtttiro  politiche-sindaceli 
Faranno fisento dalla Camera del 
rodattori devono essero inscrit- 


ile) relativo rogolamento, 


tato 1 Ugo Manco Commie 


nato il gr. uff. avv, 
rio qrefottizio per 
nistrazione della Cassa 
Rovigo, e per l'applicazion 
norme stattitarie approvate 


di Risparmio 


e delle 


Socialista, È ch 73 ata mb 00 i 
1 GISdO l sootaiiti: nffciati. so molto Riese eo fon anfore e vasi in buonissimo stato. dadi I Sen a re 
lo è | n. molto hanno anche ceduto. , n e | Poco Jungi sono state rinvenute tracce di | argine il Mar in ci O lasciato 1 ca 
è farà che nn avvenimento politico di| Jl Ministro dell' agricoltura a Rovigo |Esira che rtmprenditore dei lavori na | ne fiume sperando di poter annega 
pasde importati non può passaro inoe 60, 5 |ereduto opportuno uttiizzare bscavandone | nel profondo dell'acqua, ma invece è c 
D Quando gi pensa Ila cnosecuenza_ che ROVIGO, 5 11|t*Stetra. Mm quella zona. sappiamo che in | duo dall'altezza di sei o sette metri so: 
tiri acta genovese. È “n Lunedì venturo, 1° Ret È oi (erhpî, Sono state rinvenute dello | pra i massi che formano !a scogliera del 
dii pri ved ; ar . Inaugurazione ufficiale.‘ di ‘Pollicul- | monete ed altri oggetti sempre dell'epoca | fiume dove è EImazto ‘ed è morto asso; 
dalla fasto- tanto Stazione Sperimentale Tomana. E° stato intanto avvertito il So-| guaio. Il cadavere è stato scoperto stama. 
‘eli sarà difficito la con-| 'UTA. Ò >. Jon.\praintendento dei Monumenti delle Mar-|ne da alcuni renaioli © trasportato a 
Alla cerimonia Intervert. Ss. Bc «|P a gd jo la sua venuta jepoea 


pocialmente se el pensa 


L psico dell'Agricolra: 


na nomi 


Ja Straordinaria ammi. 


nuove 
co R Decreto 


romana 
CAMERINO, 3. 

xei lavori della nuove strada provincia- 
le di accesso nella nostra città e precisa- 
mente nella proprietà dell'on, comm, For- 
nari, è stata trovata una tomba romana 


Opere dell’epoca Ma la morie nonostante le orrende fe- 
rite deve aver lardato a giungere tanto 
che. il disgraziato deve certamente essere 
riuscito a fure qualche passo aggrappan- 
dosi agli alberi che sì rovavano in quel 
luogo e che portano ancora traccie delle 
Giunto al limitare del. 


di 


Ss 


{Lo scandalo della. missione militare 


a Vienn 
PISTOIA, 5. 

Nell'udienza pomeridiani di sabato si è 
udito il soldato Alberto Meroni che fu 
per lungo tenpu addetto alle requisizioni 
viveri a Vien Il teste dice non essere 
vero quanto è scritto nel suo interroga. 
torio ‘in istruttoria e cioè che egli abbia 
elevato sospetti a carico del capitanu Ci- 
velli. 

Presidente (severamente) Ma, voi 
nella deposizione scritta avewe ammesso 
di awer detto al capitano Benigni: « IL ca- 
pitano Civelli è molto differente a lei: 
il capitano Civelli ha saputo fare i quat. 
trini ». 

Teste — NO, no, 
ho «etto questo. 

Insistendo poi 
ammette soltanto 
qualche frase del genere 
velli comprò l'automobile, ma in Sostan- 
za senza poter specificar. mulla, a carico 
degli. ufficjali della Missione, 

E siamo ul feste, tenente dei. carabi- 
nieri Musso, il quale esclude egli pure 
la vita lussuosa degli imputati. A lui fa 
seguito il capitano Cantalupi, che viene 
chiamato al banco dei testimoni. 

L'avvocato militare chiede se il teste 
confermi la sua deposizi è scritta. 

Teste — No, quella deposizione non con. 
fermo perchè in essa non è seritto ciò che 
io veramente ho detto. 

Avvocato militare (alzandosi e rivol- 
gendosi al Presidente) — Allora, signor 
Presidente, di fronte a questa dichiara- 
zione domando senz'altro la incrimina- 
zione del teste. 

A questa richiesta dell'avvocato mili. 
tare il pubblico protesta. 

On. Brunelli — La spia Angerer non 
l'avete arresiata e volete arrestare il te- 
stimone che è un galantuomo e che. ha 
smentito le vostre accuse. E' una ver- 
gogna. 

L'aula intanio sembra una bolgia in- 
fernale. Tutti gli avvocati protestano a 
gran voce e si scagliano eoniro l'avvoca. 
io militare mentre il pubblico rumoreg- 
gia anche esso contro il rappresentante 
dell'accusa. Molto energicamente il Pre 
sidente fa entrare nell'aula un plotone 
di carabinieri e ordina lo sgombero del- 
Faula stessa. 

Ciò avviene tra colluttazioni, proteste 
e discussioni vivacissime mentre glì on. 
Rosadi e Brunelli continuano ad escla. 
mare: E' una vergogna, è una vergogna! 

Intanto il Tribunale si ritira per deli- 
berare e rimane in camera di consiglio 
circa tre quarti d'ora, 

Quando ritorna dice che le sedute con- 
tinueranno senza il pubblico, e aggiunge 
parole cortesi per il contegno della stam- 
pa. Al di fuori la folla è sempre uddossa. 
ta alla porta e urla, Si odono i fascisti 
infonare un inno patriottico e gridare: 
« Viva l'Esercito, Viva l'Italia, Abbasso 
i denigratori della vittoria! ». 

In questo ambiente la seduta è stata 
tolta. 


non è vero. Io non 
il’ Presidente, il teste 

che puo aver detto 
quando il Ci. 


Festa dei Fiori al Circolo Crustumerio 


PALOMBARA, 5. 
Nel circolo Orustumerio, che in sè estesso È 
cià un'elegante ritrovo della migliore socie 
tà cittadina, per la circostanza fu trasfor- 
mato addirittura in. una serra di fiori a 
gran profusione, il cui profumo inebriava Ù 
numerosissimi intervenuti. Il gontil sesso era 
largamente rappresentato. Fu eseguitò un at- 
traentisimo programme consistente  dall'in- 
tervento delle | signorine Maria, Francesca, 
Ida Nobili Tosi, concittadine, le quali con 
el loro melodiose voci svolsero un attraenti» 
simo repertorio eseguito con arte fine e com- 
petenza, accompagnate n! piano dal prof. Lo- 
Lenzo Margottini. Il programma, svolto dal- 
la signorina Maria Tosì fu: Canzone di Mi 
gnon (M. Costa), Delizzi, melodia (Tirindélti), 
‘Tui, melodia valtzer (M. Costa). Il program. 
ma della signorina Francesca: Preghiera (M. 
Costa), Te -ne anmmenti (V. De Vivo), Rido- 
nami la calma (F. P. osti). 
Calorosissimi anvisusi coronarono .il com- 
pieto successo delle simpatiche artista. 
Il concerto mandolinistico, diretto dal sis. 
rmando Possenti, eseguì: Piccolo amore '(G. 
Lama). Noel de Pierrot, serenata (Y. Mont 


Mimì ©. Rulli). Baci di bambola (Pegliaferri). 
Molti applausi nd ogni finale. 


Istituto Medico 


Fornito uel 1° Gabini.:. di 


Dentistico Italiano 


Radiografia Dentaria 
è dii Laboratorio Od antoteonize 


Grave processo aile Assise 


RIETI, 5. 

E' terminato a' questo cigcolo straordinaa 
roi di Cori: d'Assise, il grave processo @ 
carico del comunista Attilio Mari, tramvie: 
re di Terni, imputato di avere il 29 luglig 
dello scorso anno, in una frazione del 
no comune di Greccio, esplosi, a fine di nes 
cidere, ed a bruciapelo, ben cinque colpì di 
rivoltella contro il suo cugino fascista Hari 
Nazzareno. L'Iari. Nazzareno dopo quattro 
giorni moriva nel nostro, ospedale, senza 
aver potuto subire alcun atto operatorio, 
Presiedeva con la consneta abilità ed ener sl 
gia il cav. Arnaldi, assistito dal cancellierg i 
Apadini, sosteneva al pubblica accusa i a 
valente procuratore del re, cav, De Simonet 
le ragioni della” parte civile erano affidata RIRE 
agli avvocati Carotti del nostro foro, e Pod È 
zi Romun; alla difesa sedevano l'avrocad 
to D'Orazi anche di qui, ed il prof. Gregora 
ci. Dopo due giorni di appassionato dibattito 
quantangue, dal testimoniale specialmente; 
sia apparsa chiarissima tutta la selvaggia 
ferocia. dell'assassino, il verdetto dei. giura/ 
ti è stato di una mitezza ridicola, per nom 
dire altro. Ed infatti, basti considerare, che 
mentre il prof. Gregoraci non sosteneva nes 
suna arringa defensionale la preterinzionali 
tà del delitto, ma voleva solo dimostrare 1 
legittima difesa, o quanto meno l'eccesso 
difesa, i giurati hanno negata nell'Ilari Atti 
lio la volontà di uccidere. In base a tale stra 
no verdetto, dovuto evidentemente a pressioni 
politiche, il presidente della Corte, consid 
te le altre attenuanti assodate dalla giuri: 
condannava l’Ilarì Attilio.ad anni 6 è me: 
8 di detenzione, ad anni 4 di interdizione dad 
pubblici uffici, ed al risarcimento verso la 
parte lesa in lire tremila, oltre 2 tutte 1 
spese processuali. l'ale* verdetto è comme 
tatissimo in città, però non sono avrenut 
incidenti. 


Malcontento È 
contro la sotto-preîettura di Rieti 
R. 


TETI, 5 
Un vivo malcontento regna tra il miglio: 
elemento cittadino contro i reggenti la n 
stra sottoprefettora, E’ deplorevole il fat: 
che si tengano a Rieti un «onsigliere aggiu: 
to ed un vice commissario di P. S. ni L 
del Prefetto della provincia, i quali «.busand DI 
in. modo esagerato di ‘tale parentela. Nè si 
ricorosce nel sottoprefetto cav. Talarico 14 35 
energia sufficiente ‘per far valere la sua ani 
torità. Se il Governo non provvede, e deva Di 
farlo, perchè al corrente di tutto, potrebbd 
succedere qualche serio incidente. 


DALLE PROVINCIA ROMANA 


Aggressione al medico»condotto . 


GALLICANO NEL LAZIO, 5. d 

Jerì l’altro si presentò nell’abitazioni A LI 
di questo medico condotto cav. Tancri e; 
dott, Gaetano un certo Tassi Giuseppe 3 
marchegiano di condizione boattiere, da A 
pochi mesi stabilitosi qui con la famiglia Mo 
il quale con modi alquanto alterati, ind 
tèndeva the il medico si recasse pre: 
la: sua casa per visitare un suo bambi 
#0. Mentre il dottore scendeva le scald 
della sua abitazione unitamente al Tassk É 
faceva, osservare a quesil, che non essen4 SM 
do domiciliato in questo comune, doveva À 
essere pagato della sua opera, non solo; 
ma anche di diversi onorari dovutigli pi 
parecchie visite fatte alla sua famigli 
girca ..< 0 quattro mesi fa. 

Tale ragionamento non garbò punto 
Tassi, anzi in un dato momento, senz: 
che il dottore di mulla. sospettasse, 1 
ghermi e lo malmenò a tal punto da 
produrgli un'ecchimosi all'occhio. 

Tr fatto ha prodotto grande impressia: 
dato che il Tancredi da oltre 30 anni 
risiede in questo comune e non ha da 
mai motivo a lagnanze di sorta. 

Questa mane dalla vicina Zagarolo 
giunto quel Sanitario per visitare îl col! 
lega e stendere il relativo verbale. Insie 
me a questi è giunto anche il marescialld 
dei RR. CC. per le indagin? del caso. A 

N dott. Tancredi è stato giudicato gua 
rîbile oltre i 15 giorni. 


La Filodrammatica Terracinese è 


TERRACINA, 5. 

Quesia filodrammatica che agisce 
riodicamente nel nostro « Teodorico » 
do spettacoli di prim'ordine e che è £0: 
posta di elementi rivelatisi veri artisti. 
partita alla volta di Norma ‘per d 
una recita pro monumento ai caduti ii 
querra. \ 

Va dato un sincero elogio al ar cn 


PORRE, 


citi 


ti che aitraverso l'arte del ieatro, co: 
tribuiscono per uno scopo altamente p: 
triottico. i 
I cittadini di Norma — come ci wien 
segnalato — fanno assai bene ad accoglie 
re degnamente la nostra filodrammatic: 


Bisogno di intensificare l'igiene pubblica 
TERRACINA, 5. 

A giorni si inizia la stagione balnea 
e già sono arrivati parecchi rorestier 
Quello che raccomandiamo vivamente ali 
la nostra Amministrazione è la puli 
delle strade, togliendo i esse il polvw: 
rume che, specie sul Corso Umberto 
si vede ammassato e che rappresenta Ri 
tormento, allorquando viene sollevato di 
passaggio di automobili e camions. 

I nostro Sindaco faccia wma ricogni4 
zione nelle vie interne, nella superba stra 
da che dal nuovo ponte sul canale intera 
no, mena al mare, osseret ta strada litoi 
ranea del Piegarello e vedrà che in essg 
ocorre togliere le erbe net laterali cos4 
questa che agli. occhi del forestiero ‘spe 
cialmente, dà l'apparenza; non infondatag 
di alquanto abbandono. 

Si intensifichino î provvedimenti igie: 
nicd così, fra l’altro, si vigili a‘che dai 
luoghî, specie quelli prossimi alla spiagy 
gia, non servano per depositi di immone 
dezze o come pubblfthe latrine. 

Tutto ciò rileviamo, fiduciosi di esseré& 
ascoltati e per l'amore che ci spingo 4 
questa cittadina così bella, così incanà 
tevole. À 


NON PID! 


MIOPI- PRESBITE 
È VISTE DEBOLE 


«|LOIDEU, 


Unico e solo pro«. 
dotto nel monde 


che leva la stanchezza degli occhi evita 1 
bisogno di portare le lenti. Dà una invi hi 
diabile vista anche a chi fosse setti i 
rio. Un lit «gratis» a tutti. Depos, UGO 
MARONE, via Chiaia 205, NAPOLI. = u 


di 
precisione 


Roma 
di 


PREMIATO CON 2 --EDAGLIE D’ORO è 


ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZ IONALE «D'IGIENE SOCIALE 1911-12 


Direttore . Proprietario Dott. 


SEDE CENTRALE: 
ROMA — V. Boncompagni 51 Tel. 
n SUCCURSALI | ANGONA-PESARO 


ALFREDO CARBONETTI Chirurgo Operatore ara pet 
(Fondata ne) 1910) PSI 
30-8-32 —. orario 9-12 e 15-19 A de 
cette D\G 
A 
3 sa 


' Alla Dante Alighieri 


il la conferenza del comm. Cavaltucci 


FOGGIA, 5. 

Nell'aristocratica sala del Circolo Dauno, 
ospitale ritrovo di gentilezze e di manife- 
| stazioni artistiche, messa gèntilmente a di- 

sposizione del Comitato di Foggia della Jan: 
i te Alighieri, il. comm. Cavalluoci, disse ieri 
| sera la Sua: conferenza sui «Ciurmatori ». 
| Dopo gentile apostrofe: di cortesie rivolte 
Zal Presidente della Dante Alighiéri cav. 
Î dott. Mastelloni, lo.- Mustre conferenziere 
bhe è uno déi più forti oratori de lforo, en- 
trò senz'altro in argomento. 

La conferenza è formata di medaglioni co- 
* sigillati e concatenati da ordini logici che 
| è trarne degli squarci sarebbe ‘opera di de 
breziamento, Diremo in geriere che essa è u- 
no studio psicologico giuridico geniale e gen- 
tilmente ‘esposto in cui la scienza giuridica è 
Pelemento che anima le varie figure. E l’arte 
$ maggiormente più pregevole in «quanto che 
È ai tipi e dallo sfondo dell'ambiente in cui 

*ssi operano le loro gesta viene niano a mano 

i ® risaldare la distinzione capillare tra la 
I frode penale e la ciurmeria, Non tutto ciò 
il Teo l'etica riprova è materia di pena, dice 
î ‘oratore, i Codici rispondono ad un determi- 

nato grado di evoluzione sociale: al di là 
| S'è l’inesplorato, il mare libero, nel quale gli 

i &bili. piloti dell'imbroglio, navigano quasi al 

. Per questo loro travaglio essi diven- 
lano precursori e propulsori di leggi perchè 
I Tuando troppo. grandi e olamorosi sono i lo- 
ro successi, si da scuotere la, coscienza pubbli- 
sa, il legislatore schinde l'occhio torpido ed 
}egiunge ‘altre maglie alle rete per poterli 

i : ma la legge non ha' effetto: che 
per l'avvenire e questo è sempre anche nelle 
fapienti mani dei ciurmatori. Foco perchè 
tol progredire della civiltà il maleficio: assu- 
no sempre forme p'ù complesse, raffinate -e 
Ncaltre donde balza il capolavori di furberia 
she fa epoca. 


Nori Scanni, segretaria generale del Con. 
sorzio}Naz. Emigrazione e Lavoro. 

Gli alunni hano* dato pubblico saggio 
del loro ‘profitto ottenendo il: plattso dei 
presenti, Sono stati donati dei libri ai 
più bravi. 

E stato inviato al Ministro Anile il se- 
guente telegramma: «Adunati San Donato 
Valcamino premiazione alunni scuola se. 
rale. Uonsorzio, inviamo eccellenza vo- 
stra ossequio riconoscente. — Novi Scan- 
ni - Ester Fabrizia 

Plaudiamo per la bella ‘iniziativa. della 
scuola serale del Consorzio Nazionale, do. 
vuta al nostro parroco don Cesare Gail 
luccio 


I lavori nel porto di Brindisi 
BRINDISI, 3, 

In seguito ad una vibrata lettera del no- 
stro sindaco, che a suo tempo pubblicaste; 
al ministero della Marina perchè si venisse 
a capo di qualche cosa di definitivo circa i la- 
vori portuali progettati, ed-in gran parte’ i- 
niziati. e sospesi, il predetto ministero ha 
Tipetuto come segue: 

«Questo. Ministero è pienamente edotto del- 
la necessità che venga provveduto alla miglio 
Te sistemazione del’ porto d'i. Brindisi, specie 
in vista del’ grande sviluppo che ne avrà il 
traffico in un prossimo avvenire. E pertanto, 
nei limiti della sua competenza, non manca 
di rivolgere le sue speciali cure al detto ap- 
prode sviluppandosi, compatibilmente con le 
esigenze del bilancio, un organico program 


ma di lavori. Sono infatti in corso i lavori 
di sistemazione della banchna « Montenegro» 
per .i quali è stata impegnata la rilevante 
somma d' lire 2.459.000, ed avrà un prossimo 
inizio il1. lotto delle opere di trasferimento 
della -Carbonifera: Raggio, per un ammontare 
presuntivo di lire 2.655.000. 

Agli ulteriori lotti pel completamento di 
dette opere si provvederà non appena si Do 
trà disporre dei fondi necessari. Pei lavori 
di escavo opcorrenti verrà adibita la drag» 
«Paolo Cornaglio » di proprietà di qatesta am- 
ministrazione, or ora giunta in codesto por- 
to: E° poi in corsò di esame, da parte di 
una speciale Commissione, la questione pre 
giudiziale relativa ‘alla opportunità che que- 
st'amministrazione assuma a proprio carico 
la prosecuzione delle, opere per la .costruzio- 
ne del. bastino di carenaggio, iniziato dalla 
R, Marina durante la guerra. Detta questione 
però, si presenta con caratteri di speciale 
gravità data la rilevantisima spesa che an- 
cora dovrebbes; sostenere. per i lavori — cir- 
ca esttanta milioni — e la sua definitiva ri- 
soluzione è naturalmente eubordinata alle 
decisioni .del Tesoro nei riguardi alla .con- 
cessione dei fondi. Infine sonò già affrontati 
ed approvati in lineà tecnion.i progetti per 
la sistemazione della banchina della Doga- 
na, dell'importo presuntivo di Hire 1.820.000, 
e per la costruzione di un piccolo scalo di 
alaggio di lire 350.000. I relativi lavori non 
possono per il momento appaltarsi, data l'as 
soluta mancanza di fondi in bilancio, ma as- 
sicuro la 8. V. Ill.me che terrò presente le 
esigenze del porto stesso, in occasione di 
un prossimo programma finanziario di opere 
marittime. 


N Ministro: Riooio. 


Il problema della + 


Indi l'oratore passa a rintracciare i pre 

tsursori della ciurmeria: ‘dla quelli in veste 

come gli Auguri romani, dagli 

importazione. etrusca, agli astiroto: 

che in veste di scienziati, sentenziavano 

ando gli astri sulla vita dei popoli 

* degli nomini, agl’indovini, ni maghi, ai ma- 

fiardi, ‘alle fattuochiere, ai chiromanti ed si 
tartomanti. 


‘Studiati i precedenti storici l'oratore passa 
tla espansione della ciurmeria nello spazio 
jociale: questa ha radice in tutti i campi 
lell’attività, nel commercio, nei clubs, nella 
politica, nella religione, nella medicina. 
: Basta guardare alla mistificazione raffina- 
ja nelle merci tessili e nelle droghe. Esem. 
Meo Pao i feet della) borsa, daicul 
* determinano i rialzi e ribassi artificiali 
telegrammi falsi e notizie inventate, 
tendenziose, annunzi di morte di perso. 
ie raggi che stanno a capo della nazione, ‘ba- 


[ifenitiai ot ipso sopportano qualeg 
ia di più raffinato dei bari: conquistano 1’ 
biente con 


lella 


nanovranre 


moneta ma sono ricchi di risorea nel 


i )ore ha diversa fortuna : 
î Byloch ha fatto il eno tempo; non è il veo- 
SE thio ebreo avido e tapino che tesaurizza e 
si chiude nel fosco loco di affari: è invece 


TARANTO, 5. 


Come tutte le ‘cose di questo mondo, an. 
che la ferrovia « Circum Mare -Piccolo » 
«bbe il suo periodo di preparazione, di- 
remmo meglio, d’incubazione, e la sua fa. 
se risolutiva, che fu breve è senza discus- 
sioni. Si era in tempo di guerra e si co- 
struiva senza tante chiacchiere; bene o 
male, un ordine superiore implicava pro. 
getti, lavori, fondi, esercizio, tutto per la 
guerra bene o male, e quindi per l’auspi- 
cata vittoria. 

Certo era un gran wnoto nella costru- 
zione e nell'esercizio del nostro Arsenale, 
il quale per via di terra restava isolato, 
perchè non aveva nessun raccordo con la 
Tete ferroviaria dello Stato; lacuna im. 
mensa che inghiottì molti mitioni all'an- 
no per introdurre ed estrarre tutti i ma. 
teriali di uso e di rifluto: con la econo. 
mia dei trasporti per via di terra si sa- 
rebbe costruito ed usato altro che la Cir. 


Ja calma disinvolta e eprezzante | cum Mar Piccolo!». La deficienza era tan. 

la carta colle dita e col sorriso, | Sibile, ognuno la vedeva, molti ne parla- 

tistribuendo il gioco e dirigendo la fortuna. | Vano, non pochi ne scrissero, ma gli al. 

‘Anche nell'ambiente dell’usuraio il ciurma-|tolocati che. megHo degli altri ‘vedevano 
di sfruttamento. 


%e cose nostre, non trovarono maturo il 
frutto ed aspettarono sin che fracido ca. 
desse al suolo; è la ferrovia fu fatta quan- 


do si dovette spendere dieci volte in più e 
La tipo elegante in cui il ricco ereditiero, il i 
iovane travolto ‘dai vizi si incontra e lo/ri-|forse perchè era anche smdispensabile, ai 


sopra pegni e con arte speciale at. 
î più capaci a rendere utili moltipHca- 


è Ciurmatori della risma più esiziale sono i 
aa di emigrazione clandestina, che 
lopo aver attratti con il mìragio dei più co- 
poi Ieri i disgraziati in cerca di fortuna, 
loro i mezzi per popolare le navi 
in rotta verso la terra promessa e mentre i 
fierehtti ‘languono ammassati sulle tolde, o 
pervenute alla meta, sono esnuriti dalla priva, 
rione e dalla malaria, essi profondano (in, ba- 
zordi le risorse estorte ai disillusi. Infinite 
| sono le varietà dei ciurmatori: giovani dege- 
H perati che giocano la commedia dell’amore e 
ti invaghiscono donne attempzete o travolgono 
hel disastro artiste avvenenti, nom so- 
3 to eléncabili te ciuirmerie che può commettere 
A nna donna irresistibile simulando o dis 
A simulando, piangendo o ridendo, facendo la 
indifferente, la gelosa, la semtimentale, la vo- 
dattuosa e la. biricohina. 
Ciurmatori più volgari sono: @’individui 
ventura, le sonnambule, quelli che danno 
numeri del lotto, i falsi ciechi e storpi, 
che nei santuari sono graziati di su- 
miracolo riacquistando hl . favella, 
la vista e l'udito. Facile il contaggio. delle 
‘anime, nella materia religiosa. ‘Supponete, 
im omo dalla parola fatidica, dalle stigma- 
le melle palme delle . mani, dallo strano ab- 
ed avrete Davide Lazzaretti che 
facendosi credere l’apostolo trascinerà orde 
popolo alla posa della. prima pietra .del 
‘ampio. Il medico che seruta con coscienza 
l'ammalato e si riserva prima di fare la sua 
fliagnosi, talvolta deve cedere il posto dinan- 
ki al ciarlatano che con. parole altosonanti 
giù <ha avvistato il male ed assicura la ‘gua 
rigione, ., 
« Il candidato che rendendosi ragione della 
difficoltà dei tempi assicura ln propria coo- 
perazione alla ristluzione dei principali pro- 
filemi, non ha sulle masse quella. forma di 
‘penetnazione con coì la domina l'avventariero 
în cerca di onore come fine a loro stessi o 
per altre gesta. 
+ L'oratore | chinde: il “suo discorso dicendo 
she scarso presidio appresta la legge contro 


ti iovane 

i Lrde come persona Fià conoscinta in) quat: | Francesi che: si- erano. coMocati in Baf. 
Mic". the salotto mondano o ritrovo alla moda, è|foluto ‘ed agl'Inglesi appiedatisi in Cimi. 
È; ima: donna elegante che ‘apre un'agenzia di no, e fu costruita per la guerra ed a sco- 


po ttto militare. 


Il fischio della vaporiera giunse in Ar. 
senale. Ma la concezione del primo perio. 
do d'incubazione di questa ferrovia era di 
ben altra natura, perchè non era il Go- 
verno che si moveva per la soluzione del 
problema: erano gli abitanti di questa 
plaga che intuivano, se chiaramente non 
vedevano, il vantaggio di Taranto e della 
regione tarantina. per uma linea ad.oriente 
ed'a mezzogiorno di Taranto, in una zo. 
na'fertilissima e. senza comunicazioni fer- 
roviarie che reclamava e tuttavia reclama 
la sua parte, di via ferrata. E fu per que. 
sto che sotto gli auspici di pochi volen- 
terosi, fra cui il non mai abbastanza com. 
pianto Angelo Caforio, si giunse a, porre 
le basi per la costruzione di un tronco 
ferroviario Monteiasi-Manduria e con di. 
Tamazione all'Arsenale e con una stazio. 


ne alla nuova Taranto; così Taranto che, 


ha due mari, due ponti, due città, la veo- 
chia e la nuova, avrebbe avuto due stà. 
zioni. M Ministero della Marina era ben 
lieto di aiutare, anche perchè raggiunge 
va con lieve spesa il suo intento, la ini. 
ziativa dei Comuni, e vi mandò fra i rap- 
presentanti di essi, un suo rappresentante. 

Tutto sembrava sorridere al buon volere 
dei fautori della nuova idea, da ogni par. 
te si plaudiva. La « Voce del Popolo » so- 
stenne. uma ..forte ‘campagna con - articoli 
materiati di idee e di fatti; ma la politica 
rivolse gli occhi putti sul nascente consor. 
zios i Comuni del versante del mare, visti. 
si trascurati, minacciarono di. sconfessare 
i ‘deputati e i consiglieri. provinciali; in 
breve fu tutto messo a tacere. 

Nel. tempo di Sr.erra si tomo a parlare 
della Taranto-Manduria, se ne parla anco. 
ra, nè va dimenticato il prog*:tto redatto 


5 ciurmatori; bisogng difendersi da essi con 
# propri mezzi. Lo Sato però ha un dovere; 
avere leggi, fumzionari, magistrati che renda. 
mo difficile ìl salvataggio. 

Bisogna avere il senso etico. ritemprare 
# caratteri; solo così îl disonesto, perderà il 
più imprescindibile dei coefficienti di vitto- 
aria e l'umanità non “sarà più un concetto 
lastratto ‘ ma un orgamismo  - di solidarietà, 
iche darà guerra ad oltranza all’egoismo ed 
dà sla, menzogna, avendo a sua meta costante 
la, verità e la ginstizia. 
| La conferenza oltremodo geniale e perciò 
7 a da soventi approvazioni, è stata 
Wivamente applaudita. 

È * 'Ad' essa assisteva il pubblico più intellet- 
È ‘tuale e ‘fine della città, tra cuni molte ed.e-, 

ilegantissime signore, il sindaco, il Prefetto, 
I ‘moltissime autorità ed una larga rappresen- 
Sl ‘tanza della stampa. 


H Premiazione scolastica a S. Donato 
S. DONATO VAL DI CAMINO, 3. 


Tl 29 maggio, ha avuto luogo-la premia. 
y ione degli alumni promossi e prosciolti 
mella scuola serale istituita dal Consor- 
\zio Nazionale Emigrazione e Lavoro. 
I Hanno. aderito il R. ‘provveditore agli 
| ‘studi prof. Rossi, il presidente, il Comìita. 
coi \to provinciale’ del’ Consorzio prof, Er. 
tnesto cav. Sasso, Iispettore scolastico 
prof. Barbaro, il prof, Savino Lastella del. 
l'Ufficio regionale di Napoli. 

Presenziava un grande:concorso di con. 
Wenuti di tutti i partiti; abbiamo. notato 
gli insegnanti Tempesta Biagio, Buona. 
iuto Maria, Gentilucci Elvira, Tata Maria, 


dall’egregio ing. Santostasi, quando si la. 
Vorava' per creare n Taranto ‘Ente auto. 
nomo per il porto mercantile, che-in va. 
ste proporzioni doveva costruirsi in- Mar 
Grande a sud della.città, verso la secca 
della Tarantola. Allora si trattava soltan. 
to di prolungare, incominciando da Cimi. 
no, la già, esistente ferrovia verso la cit. 
tà nuova ira Solito ed il Tesoro, dove sa- 
rebbe stata costruita. la stazione, per fini 
Te al nuovo porto. 


Come si vede ‘se altri meriti non avessi. 
mo noi del Tarantino, quello di esser pro- 
lrifici in progetti, che, nascendo all'aurora 
muoiono nel tramonto dello stesso giorno, 
nessuno ce lo potrebbe negare. Si iavora 
per Ja ferrovia. Taranto-Manduria percor. 
rendo San Giorgio-Monteparano-Fragagna. 
no-Sava; e noi? rispondono Leporano, Pul. 
sano, Lizzano, noi la vogliamo dalla par. 
te nostra. Meglio non far nulla, e nulla si 
fa! Si lavora: pel grande porto mercan 
tile alla Taraniola, e viene su un altro 
progetto :che- 11 porto sia costruito a nord 
verso. Rondinella? : Meglio non far nulla, 
e nulla si fal Im tal modo non facciamo 
che sperderci nella nebulosità di una fan. 
tasia shrigliata e contraddittoria’ senza 
venire mai al concreto, s 

Ma-ora c'è un fatto nuovo, 

C'è la « Circum Mar Piccolo ». la qua- 
le sta ancora come - ferrovia militare “e 
serve ai puri bisogni del nostro Arsenale. 
E' gestita dal Genio Militare per la R. 
Marina. Un sovraccarico, dal qua 
volentieri, almeno crediamo noi, si libe. 
rerebbe la detta Ammin zione. Si sente 


Cocchina Chiara, il prof. Luigi Cucchi, 
vostro corrispondente, il parroco sac. dott. 
Cesare Galluccio, , l'arciprete don - Luigi 
Tocci, il sac. Pietro .Cocuzzi ed altri nume. 
rosi invitati. 

Ha parlato l'insegnante. della 


s.na Ester indi 
1, alii a sx 


il bisogno di una sta: » alla Città nuo- 


va, dove si ntando delle in- 
dustrie di vas ioni e quali 
non si risconti Napoli, ‘C'è 


Citum Mar Piccoi 


ferrovia su terreno pianeggiante da Ci. 
mino al Borgo per dare alla città nuova 
uma. stazione? 

E c'è una buona speranza! S. E. l’am- 
miraglio Salazar ha voluto percorrere il 
tratto della Circum Mar Piccolo: l'avesse 
fatto per convincersi‘ della necessità di 
detto profumgamento? Se così fosse, noi 
non avremmo parole per incoraggiarlo 
di aggiungere, fra le altre, la benemeren- 
za di decidere il Governo alla costruzio- 
ne, utitizzando in tal modo, e con poca 
spesa, un residuo della guetra. 


Nell'ospedale civile di Bitonto 
BITONTO, 3. 
Apprendîamo con vivo rinorescimento un 
fatto, che non può non destare un impeto 


di sdegno: L'altra sera si presentava 
Sezione Socialista, il 


visto di casa. Egli accusava forti dolori reu- 
îmatici, tanto vero che a mala pena poteva 
trascinamsi al braccio di due generosi com- 
pagni. II poverino, dopo pargochi mesi di 
‘degensa  nell'Ospedale Civile, la. mattine era 
stato messo. alla porta dal, direttore comm. 
dott. Raffaele Gallo. Alle sue. proteste di ee- 


sere ancora. ammalato ed D a muo 
versi per i reumatismi, si. sentiva rispon- 
dere. dal. direttore. che il Suo, doveva 


esseré sgombrato per. poter ricoverare altri 
ammalati. Il dott. Gallo in tal inodo, dimen- 
ticando i doveri della sua profestone, obbe- 
diva più che ad una norma igienica sd 
nua legge di economia, come ée le malattie 
si potessero curare con le leggi economiche 
l'e. si potesse: dichîarar guarito inn ammalato 
per .la semplice. ragione :di: far. posto ad al 
tri. Noi denunciamo a chi. .di ragione, (la, 
Congregazione di Carità ne sa nulla?) il fatto 
strano per non qualificario ‘peggio, e rima. 
niamo in vigile attesa. 


Per il Convitto Nazionale 


CATANZARO, 5. 


I consiglieri provinciali avv. Menniti, Pelag. 
gi, Salerno e dott. La Pera hanno presentata 
la seguente interrogazione al presidente della 
Deputazione provinciale: * 

«I sottoscritti desiderano conoscere: 

1, I motivi di urgenza che hanno indotto 
la Deputazione, pochi giorni prima della con- 
vocazione del Consiglio ad approvare con i 
poteri del Consiglio etesso, una spesa di li- 
re 205.000 per nuove costruzioni ed adattamen- 
to del Convitto Nazionale; 

2..Se di fronte alla deficienza di cassa, la 
mentata nei decorsi mesi, ritenga opportuno 
impegnare l’amministrazione provinciale per 
forti somme che non hanno ‘alcun corrispon. 
dente stanziamento in bilaricio; 

3. Se reputi legittimo concedere & tratta 


tive private forti: lotti di lavori senza aver 
sperimentato in precedenza le aste; 

4. Se è vero che la Deputazione provinciale 
intenda concedere per un periodo di vent; an 
ni ed a trattative private, ad una ditta del 
luogo i locali che spetteranno alla Deputazio 
ne provinciale dopo. eseguiti i lavori di adat- 
tamento del Convitto Nazionale. 

La interrogazione sarà idiscussa nella pros- 
sima tornata del Consiglio provinciale e darà 
certamente luogo ad un lungo dibattito. 

©l Consiglio, già nell'aprile, aveva lamenta. 
to la deficienza di cassa dipendente dalla tar- 
diva approvazione del bilancio 1921 e dell'in 
vestimento delle somme, già disponibili, in 
pagamento che dovovano assere fatti con mu- 
tui da contrarsi con la Cassa Depositi e Pre- 
stiti che la scarsa diligenza della amministra, 
zione provinciale e la resistenza della buro- 
crazia romana aveva ritardato o negato. 

Nell'aprile si è lamentato che si siano inve. 
stite, somme, non ancora ottenute, per un’ope- 
ra pubblica (Palazzo Provinciale) utile, neces- 
saria, anzi; ma per la quale non dèveva la 
Deputazione, provinciale spendere le ultime 
migliaia dj lire esaurendo ogni disponibilità. 
Ora si ripete lo stesso errore e si approva una 
spesa di L. 205.000 per lavori da eseguire im. 
mediatamente al fabbricato del Convitto Na- 
zionale, 

Non discutiamo i lavori; ma la opportunità 
di sottrarre altre L. 205.000 ad una cassa esau- 
sta da rimborsare con un mutuo da contrarsi! 

Strano in questo la deliberazione presa; co- 
me-strana si dimostra questa nsurpazione dei 
poteri del ‘Consiglio provinciale da parte del- 
la deputazione che volle: deliberare su materia 
di tanta importanza a) pochi giorni della con, 
vocazione del Consiglio. 

La interrogazione de; consiglieri. provincia- 
Mfha, poi, grande importanza in quanto de 
nunzia all'opinione pubblica ed alle autorità 
tutorie la concessione; a trattative private, di 
un lotto importante di lavori, 

Non è lecito concedere un lavoro a trattati. 
vo private senza avere precedentemente spe- 
timertate lo aste. 

L'asta pubblica è uan 
specitilmente, per gl’intei i delle pubbliche 
amministrazioni e gli amministratori non pos. 
sono, senza gravi motivi, prescinderne. 

Auguramoci, infine, che la. Deputazione pro- 
vinciale voglia smentire le notizia, che si è 
diffusa e che ha destato grande sorpresa, e 
cioè che si intenda concedere, per un periodo 
di venti anni, ad una ditta del luogo i lo- 
cali sha spetieranzo alla provincia una volta 
eseguiti i lavorj di adattamento del Convitto 


garanzia stabilita, 
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Una gravissima agitazione ad Acri 
ACRI, 5. 

La riforma della burocrazia contiene 
per noi una ben grave minaccia; la. sop- 
pressione cioè dell'Agenzia delle imposte, 
la quale verrebbe aggregata a Corigliano. 
Ciò sarebbe un atto fra i più balordi, ih- 
consulti e ingiusti che si possono imagi- 
nare. La nosira Agenzia infatti ha impor. 
tanza di prim'ordine da tutti i lati: terri- 
torio il nostro che va dalla Sila al mare, 
tutto minutamente frazionato; popolazio- 
ne di 22 mila anime; una Pretura che da 
materia a 600 sentenze all'anno. Oltre a 
ciò di essa Agenzia fan parte popolosi 
comumi come Bisignano, Luzzi, Rose e 
S. Pietro in Guarano. D'altro lato Cori. 
gliano d'sta da noi circa 40 km. Fra i 
due comuni non vi sono strade dirette; 
sicchè chi vnole andarvi perde tre giorni, 
eguale spazio impiega una lettera, Perciò 
aggregarci a Corigliano vorrebbe dire co- 
me aggregarci a Reggio Calabria o a Na- 


Ora quali le conseguenze di tale scioc. 
co provvedimento può ognuno valutare, 

E' ben giustificato adunque lo stato vi- 
vissimo di agitazione in questo Comune, 
Il Consiglio, riunito d'urgenza, ha votato 
una vibrata protesta. E si andrà oltre al- 
le solite dimostrazioni venbali, giacchè 
sarà proclamato lo sciopero dei contri. 
enti. Si farà, in una parola, tutto ciò 
che sarà più perstasivo affinchè non si 
muti image un progetto che costituisce 
una ci provocazione al troppo pazien- 
te popolo di Acri. 

Fra. le considerazioni che hanno mag- 
giormente inasprito gli animi sono que. 
Ste: Corigliano è a pochi passi da Ros- 
sano, e fina i due comuni vi è une como- 
dissima strada rotabile. Perchè dunque 
non in una le due Agenzie? 
(Non sappiamo che ne pensi qualche ono. 
fevole... agrario che in Acri racimolò vo- 
ti non pochi!) 

Lo Stato poi farebbe una economia da 
ridere. L'Agenzia di Acri, come s; è. detto, 
ha importanza di. prim'ordine. Aggregari- 
dola ad ‘altra sede, aumen. 
tare il personale, i locali ecc. ecc. Il che 


fatto tener presente quanto sopra a molti 
omorevoli della nostra regione. Di essi pe: 
TÒò (tutti verbosi e... affettuosi ne la vigi- 
lia elettorale) solo S. E. l'on. Nicola Ser. 


mento. 
Noi abbiamo fede che la grande anto- 


venga consu 
mata un altra e non lieve ingiustizia, 


Per un ionumento 
ai caduti di Snoezzano Albanese 


Risveglio 

La scorsa settimuna è stata importan- 
tissima- per la Sardegna; tre avvenimenti 
di' eccezionale interesse hanno segnato 
senza dubbio qualche cosa di nuovo nella 
nostra vita stagnante: la mostra zootec- 
nica, le corse di Chilivani, le gare auto- 
mobitistiche. 

La può servire meravigliosamen- 
te a mettere in valore la ricchezza princi- 
pale della nostra Isola: l'industria urmen- 
tizia. La-seconda ha rilevato le doti e @ 
pregi dei nostri allevamenti di cavalli ed 
è senza dubbio un incentivo a creare an- 
che în Sardegna con criteri razionali e 


con volontà cosciente nuove fortune per 
un ramo di attività, alla quale era dedi- 
cato solo il lavoro di pochi appassionati. 

Le ultime infine, anche nel primo espe- 
rimento, in cui non potevano mancare de. 
ficenze e inconvenienti, sono la spinta ma- 
gnifica ad uno sport, che non è soltanto 
vana passione di amatori e di intenditori, 
ma strumento di progresso, fonte di cono. 
scenza della nostra Isola, efficace richia- 
mo dell'attenzione di tutta Ttalia sulle 
ricchezze, sulle bellezze caratteristiche, 
che non mancano nè ai nostri Campidani, 
nè alla ‘nostra montagna. 

Se si può fare una gradazione d'impor- 
tanza fra i vari avvenimenti, non si può di 
‘certo per questo tolgiere ad ognuno di es- 
si l'interesse veramente grande, che può 
aver offerto, 

E anche le gare automobilistiche, che 
certi pessimisti hanno definito ieri poco 
benevolmente, sol perchè sono mancate le 
fantasie dinastiche e le bagolate ufficiali 
delle sottoeccellenze e di tutti gli aspiran. 
ti a una croce qualsiasi, segnano certa- 
mente una data notevole nel progresso 
dela nostra vita isolana. 

Noi siamo profondamente persuasi che, 
dopo il primo esperimento, le, manchevo- 
lezze sarano superate e negli anni ven- 
turi queste gare avranno un alto interes- 
se nazionale. Da ciò non potrà venire che 
del bene per la Sardegna. E ai promotori 
di oggi, che hanno coraggiosamente af- 
frontato quello che pareva utopia e .s0- 
gno, andrà in avvenire una gratitudine 
più sincera da parte di tutti quelli che a- 
nelano ed aspirano con animo pieno di 
fede al risorgere e all'affermarsi della for. 
za e della volontà sarda. 


Saluto alla sorella cantatrice 
Per Delia De Martis 


Chi è costei, che ha nel petto la so- 
norita dolce dei nostri mandorleti fioriti 
e dei nostri ulivi a lamine d'argento mos- 
si dal soffio di-levante? 

Per certo, nella sua .-voce, nel suo can. 
to' è non una sensibilità sola di musica; 
è tutto il sapore dei nostri frutti selvatici; 
del miele selvatico che le nostre apî a- 
mazzoni chiudono nel cavo de le quercie 
nascoste. 


SPEZZANO ALBANESE, 3, 

I Comitato pro Monumento ai Caduti 
di Spezzano Albanese ha pubblicato il se- 
guente manifesto: 

Cittadini, 

n comunale, sicuro interpre- 
te unamime degli spezzanesi, ha costitui. 
to un ‘Comitato, con rappresentanza di 
tutte Je classi sociali, dei combattenti, dei 
mutilati, dei decorati, delle famiglie dei 
caduti e delle Associazioni locali, per la 


‘glorificazione dei nostri caduti in guerra, 


ed-ha. già all'uopo elargito Ja somma di 
line cinquemila. 

L'adunanza, che ha avuto luogo il 7 
maggio, ha unanimamente designato noi 
sottoscritti a far parte del « Comitato 
d'Azione ». 

Ricordiamoci che, uomini adulti, strap- 
pati dal dovere, agli affetti più teneri e 
sacri della famiglia: che giovinezze, ap- 
pena sbocciate alla primavera della vita 
= piena «i promesse radiose — hanno 
offerto, con sublime eroismo, i' proprio 
sangue alla, Patria, 

Non dimentichiamo mai, dunque, que 
sti nostri fratelli caduti per l'ideale santo 
dell'unità e della grandezza d’Italia; non 
dimentichiamo che, al sacrificio di tanti 
eroi, noi dobbiamo oggi la realizzazione 
del nostro riscatto. 

E' nostro dovere, quindi, eternare la lo- 
ro memoria con un’opera imperitura e 
tramandarla ad incitamento ed orgoglio, 
alle -generazioni' che verranno. 

Sorga dunque ed al più presto questo 
nostro pegno di amore :e di gratitudine: 
sia esso di marmo o «di bronzo ma sia 
da tutti spontaneo e voluto. * 

Nessuno rimanga insensibile al nostro 
appello! 

Diamo come possiamo; tutto varrà; ma 
sia, quanto più possibile, generoso il no- 
stro obolo, Non dettero generosamente 
Essi tutto? Che sacrifizio è il nostro al 
confronto del sacrifizio delle loro giovi, 
mezze, dei loro sogni, delle loro vite? 

Diamo e saremo così degni di loro, più 
degni della nostra grande Italia! 

Spezzano Albanese, maggio 1922. 

Il Comitato d'Azione 

Mancioli Camillo, sindaco: Presidente 
— Rinaldi avv, Ferdinando: Vice Presi- 
dente — D'Alessandro tenente Francesco: 
Segretario — Fasanelli Luigi: Cassiere — 
Barbati cv, Gaetano: Assessore — Bar- 
bati Vincenzo: Assessore — Carnevale sa. 
cerdote Antonio — Coppola cav. profes. 
Francesco — Diodati Angelo Maria: As- 
sessore — Diodati dott. Decio — Fasanel. 
lì Antonio: Assessore Rebecchi dott 
Gennaro, Serr® Francesco: Assessore — 
Stella Pasquale: Assesore: membri, 


Festa religiosa a Cassano Jonio 


CASSANO' IONIO, 5. 

Quest'anno la festa di S. Francesco da Peo 
la ha dato alla nostra città una straord'inria 
animazione. Per lo ‘scelto ed indovinato pro 
gramma i festeggiamenti han\superato ogni 
aspettativa. Ottima la musica cittadina, com. 
posta di bravi e promettenti etomenti, diret- 
ta con amore dal noto maestro Ciccio Gallo. 
Ricca e sfarzosa l'illuminazione elettrica. Riu- 
scitissimi i fuochi artificiali. 

Ma il «clou» della festa sono state le dotte 
conferenze che S. E. il vescovo mons. Brun 
Occhiuto ha tenuto nella chiesa del Santo ttu- 
rante tutto il novenario. Egli è stato àèmmi. 
ratissimo ed apprezzato d'a uno: scelto e colto 
pubblico che sempre numeroso vi accorreva. 

La novena venne celebrata con pompa ‘£ 
sfarzo solenne e con tutta l'arte liturgica 
dall’egregio e stimato. canonico Don Gaetano 
Minervini-Paladini, e fu anche apprezzato ‘il 
canto del reverendissimo canonico Don Fran- 
cesco De Francesco. 

Per la IO riuscita della festa va data 
una meritata le al nuovo procuratore Vin- 
icenzo Petron-. .. 


E' tutto il profumo dei nostri oleandri 
che arrossano le valli; dei mostri mirti, 
dei riostri lentischi. 

W profumo de l'aria nostra. 

Quella ‘che da lo scafo ci fa uvvertire 
la montagna nostra, la terra nostra; ar- 
dua di pietre scura insieme a la melodia. 

Che è costei? Questa sorella’ che ha in 
sè tutta la gentilezza, tufto l'amore e tut. 
ta la soavità? 

Elia, lasciate le bende bianche, ha, che 
le cingevano i: volto affinato, che è il 
volto: de le donne intente ‘al telaio e a 
la spola, ‘e al piccolo marchio intagliato 
da ‘le mani rudi, pel lavoro di grazia 
che orna il cibo quotidiano fatto per ral- 
legrare gli uomini, dopo il lavoro. 

Vi sono dei fiori che dal ramo si etac- 
canò, quando sono compiuti, e portati dal 
vento,. fanno l'albero veramonte bello a 
la vista: e ne fanno ripetere il nome in 
contentezza. 

O dite: non è, questa sorella nosina, u. 
nò di quei fiori? 

To l'ho udita. 

Pareva, il cerchio chiuso, colmo d’ascol- 
tanti beverne la voce e farsene cosa sua, 
così come la terra, arsa da la canicola, 
beve l’acqua di tempérale. 

Io l'ho udita: una volta. 

Ma ‘per sempre, come voi, che l'avete 
ascoltata prima; poichè la sua voce, sem- 
pre è eguale, la sua voce ch'è Za voce sua. 

Dicevano, gli stranieri: certo, questo è 
un onore nuovo. Noi eravamo in pochi, 
i fratelli nati da lo stesso grembo, e co. 
me quel giudizio ci fosse non sò dirvi. 

Avremmo voluto averla: piccina, picci- 
na, nel cavo de le nostre mani che trema- 
vano: come una gemme d'acqua mattu. 
tina; come una di quelle appassionate 
che addormentenc il rovere ed il pruno; 
avremmo voluto averla in forma tale, în 
tale. essenza, da poterla rinchiudere nel 
nostro cuore, 

Ali, e forti, ai nostri omeri, ed un'arca. 

Era in ognuno di noi lo spirito che muo- 
veva gli angeli de la « Translazione » tie- 
polesca: distrutta dal volo nemico. 

Così ‘avremmo voluto portarla in uno 
slancio solo, a la madre. 

Chi\ è costei? questa soralla. che ha: in 
sè tutta la gentilezza e tutto l'amore e 
rutta la soavità? 

Non hanno i nostri giardini, le rose 
centifogli e il garofano doppio e il sem. 
pre vivo gridellino, ed il basselico foglia 
di limone? 

Cari a l'uomo nostro che per sei giorni 
lavora la terra e al settimo se ne adorna. 

Non cresce su le rive l'erba menta, e 
fra le roccie grigie, l'erba d'assenzio, er- 
be per la processione di «Corpus Do- 
mini »? 

0.., cogliamoli, cogliamoli tutti per lei, 
gli ‘aromati, per la sorella nostra, per la 
compiuta’ nostra. 

L'onda del mare avrà su lo scoglio co. 
me l'urto molle del velluto, che si svolge. 

Noi faremo una strada, su quella, da 
la riva a la-casa di sua madre. 

Una strada ch'e'a non.toccherà; peran- 
co, del suo piede, poi chè le nostre mani 
la porteranno sul. palmo. 

Chi è costei che ha fatta belle la sua 
casa, e il volto ili suo padre, e il volto 
di sua madre e di tutti i fratelli suoi? 

O canta, canta, dolce cantatrice, per noi 
che abbiamo il cuore arso, per la gran 
madre che non ha più se non lagrime 

Già per la piana è tutto un biondeggiare 
di spiche. E Ja luna nuova sì mostra: co- 
me un dono d'argento: de: Dio al falcia. 
tore che attende. Chi non potrà udirti? 

E' la tua voce sì dolce ch'eguaglia il 
cantar de l’ulivo, 


Unico e più frequentato convegno {}° 
di lettura, mancando nel luogo i caffè 
i giuochi sportivi e perchè indigesti | 
vegni in farmacia, Ritrovo prediletto 
perchè ivi si leggono i giornali. & «i. 
partita alle carte, a dama e scacchi, A 
da delle ore notasi la maggiore o 
fluenza e variano gli argomenti del 
dalle dieci aMe dodici, circolo all’ 
gomenti svariatissimi di politicae 
ne manca. il motto per ridere e 
letta a spizzico e il taglio di for! 
cette che intendono mettere im rillevo 
che di qualche passante o livellare 
comuni pressochè a tutti gli uomini, ! 
Verso le undici avvenimento del giorno; 
rivo dell'auto trasporti a Tortoli 
amici e conoscenze; complimenti e 


puri e comari che si danno @ ps 
vità sempre col solito tono e le 

role tramandati da ‘secoli dai' nostri 

per cui anche il nostro dottore Ss 
ba imparato a memoria e ripete Pi 


puru ompà...». Alle dodici precise tutti 
casa nugurandosi il buon appetito 
l’agnellone è abbondante e quasi 

Ma il circolo non chinde a quell'ora i N 
battenti perchè, chi non ha jì vizio di po 
re, ritorna în sala di convegno a rivela 
giornali o a fare la partite per In birrs 
Dalle ore tre alle quattro massimo 
to per prendere visione di ciò che c] 
i giornali del continente e la cronica 
la, a tale ora arriva precisamente ]' 
corrieri. 


delle diverse associazioni che, da Oròce în 
non han potuto fare un passo È 
» Conferenza di Genova non 


utilizzarsi per opere pubbliche in Sardezia 
Eccoci ora alla strada al mare, " 
approvata, promessa, ma che 


Coi tipi della Casa editrice Caddeo, Milî- 
no, Leopoldo Carta, lancia nel grande mer 
cato librario quel suo ultimo volume di ‘i 
velle che prende titolo dalla 

N nuovo libro del Carta, 
in una veste elegantissima con 


Figlio di Sardegna, 
scritto dellè novelle sardé,; 
del Carta nulla hanno a che 
ta e arcistueca 


| Carta ha 
le 


tna sottile vena.qua e là di 
ironia. 

Novelle sarde, in una pa.ola, che non ci 
presentano la solita Sardegna di maniera 
degli imitatori di Grazia Deledda, ..& 
dandoci una perfetta dipintura 
te e di anima sarda, hanno 
di freschezza e di modernita che 
bito il lettore e ne incatena l'attenzione 
no alle ultime pagine. È 
Leopoldo Carta è un magnifico raccontate @ ®' 
re. Su.una qualunque piccola «donnèe» 
costruire la sua brava novella che, alla 
tia della narrazione, accoppia 1 virtà d' 
ressre sino alla fine, Ed è questo 
suoi segreti, 


saggio e con due tratti balzàre vivo 
parlante un tipo vero e uLitno. 

Grande virtù questa per un narratore: th 
si sente il giornalista di 


Der l’argrizia con cui il volume è stato creato! 
e scritto, 

«Il regalo di nozze» che è il titolo delli 
prima novella che, come già dicemmo db 


che, in un certo momento, paro debba 
turbare una festa nuriaie, 
trasforma in una ragione di gaudio 
trovata graziosa e biricchina, la col 
zione giunge di sorpresa Feaeto e interessi 
te la riproduzione dell'ambiente, veri e coll 
con occhio ben aperto i personaggi che 
no posti nel giuoco del racconto. 
«Il figlio dell'avroltoio» h. def 
drammatici che si smorzano verso lai 
racconto, restituendolo alla linea 
lievemente umoristica degli altri 
sembrano, fra l’altro, scritti per 
ree agli italiani che... tutto il 
se e che dalla Sardegna cupa della’ 
alla Sardeenn vera anal'é ci corte 
Graziosissitma l’« Avventura di 
ae caricaturale. la novella 
intitola « Vera croce ». e 
«La brocca del marito» è nna costi it: 
sca e gratiosissima. % 


ta 


Piper dtd 


tatore, il Carta ci offre un quadro di 
se vivissimo e di vibrante o 
«Un quarto d'ora di celebrità» fazioso Pi! 
fant alla «Vera Croce» e 
Natale » l’autore ci offre un quad 7 
cante, di vera e squisita artistioltà, 
magnifico riscontro nell’s Eroe ché % 
è nna dell cose più belle e più indo 
libro. # 
«La piccola vittima» non è che un 
fatto. di cronaca che potera anché 
nel volume, senza recargli alcun i ven 
come nulla gli aggiungono ln ecenettà ie 
si «La oaprioletta e 11 mufionelno» pustti 
te di... consumata maniera — e gli 
di sonett' della « Fornace ardente» 
Ma questi non sono che nei fn un 
che diverte ed appaesiona e che rivela la TEiia 
ra nostra sotto nun nspetto ben diverto ai 
quello con cui l'hanon sempre ni 
romanzi e in novelle. anrdî e nor ele - 
lontari calunniatori déll’isola nostra di patti 
n # 


te trepida le ali verso nn avvenire 
di lavoro, di otviltà. 


load ienano, 
; cit ele e 1 


«I regalo di 0830”: 26 


lo Oneta: 


p giunto a Roma il Prefetto di Bo. 
È ‘comm. Mori, iì quale, dopo aver 
JofP io col comm. Vigliani, è stato an. 
‘ gicevuto alla Presidenza del Con. 
e sus venuta. a Roma, st riallaccia 

i situazione creatagi dagli ultimi av- 
n Mori è convinto che la,sua 
alla Prefettura di Bologna, non 
$ jle coll'ambiente ostile che 
do gitimi incidenti gli hanno predispo. 
è quindi ba chiesto di essere allon. 


poi risulta che 11 Governo avrebbe vo- 
È dare qualsiasi provvedimento 
ito; ma il comm. Mori pare che 
pr una rapida decisione. 

vista di ciò, l'allontanamento del 
o Mori da Bologna sarà affrettato 
i esso sarà anche affrettato il limi. 
sto movimento di Prefetti, che. già era 


5 gestazione. 
Il Re a Palermo 


M. fl Re nella sua prossima gita 
mo, sarà accompagnato dall'on. 


1 


rà ricevuto dall'on. Principe di Sca. 
fl Ministro della guerra, che è già par- 
per imbarcarsi a, Napoli. 


Riunione al Viminale 


sono venutt al Viminale alcu. 

‘$0 gretari di Stato, fra i quali quel. 

fidelle Finanze e. della Grazia e 

tizia, 1 quali conferirono colla Presi- 

del Consiglio. Alla Conferenza in. 
anche l'on. Casertano. 


Cencessioni di grazie 

del Ministro Guardasigilli, 
il Re ha firmawvo i decreti per la 
sione di 92 grazie ordinarie e di 23 


= AZIO 


1 Mori a Roma I 


edimenti per il lavoro 


nei Cantieri navali 


Ministro della Marina on. De Vito ha 
to al Parlamento un disegno di leg- 
tiro a provvedimenti per il lavoro nei 
Navali, accompagnandolo con una e- 
% N relazione, dalla quale riassumiamo 
‘menti Mommi capi le notizie seguenti: 
la guerra essendo insufficiente la 
‘del 1911 suì premi di costruzione, sor- 
reti successivi che valsero a dare un 
impulso alle costruzioni è ai cantieri 
Conseguita la pace, sopraggiunsero la 
omica, ln conseguente crisi del ton- 
e dei noli, la crisi industriale e si 
ium.arresto nei lavori. 
le più immediate esigenze si pose riparo 
firimo decreto-legge Belotti, che provvide 
limitatamente alle costruzioni in avan- 


mente era stato presentato 
ento un secondo disegno di legge Be- 
prevedeva ordinazioni dirette da par- 
lo Stato per 200.000.000 sufficienti a_co- 
$ navi miste per 60.000 tonnellate di 
lorda complessivamente; vicende va- 
titardarono l'approrazione' e il propo- 
sorredimento nvera dato lugo n discus 
(sia perchè ritenuto insufficiente, sia 
ib apriva l'adito a quell: ordinazioni di 
che da molti sono deprecate. 

lanto si delineava in tutta la sua pienez- 


; delle linee sovvenzionate, che 
oggetto di studio da parte di una au- 
pole commissione parlamentare; si ma- 
fa la scarsità di navi miste nel nestro 
lo mercantile: si presontava sempre più 
la crisi dei Cantieri e della di- 


che la predetta comimssione La ri 
la necessità che sieno presentate 
al Parlamento proposte concrete 
i dare lavoro ai , senza at- 
che sieno determinate prima tutte 
quelle libere da 
cefinite le carat 


le oeratteristiche 
modesto tonnellaggio da costruire 
state definite dalla Commissione 

tare quinta e per molte altre, ocea- 
file, cu dovrà rivolgersi specialmente la 
iniziativa privata, questa stessa prov- 
i è definirle. 
Ùisegno di lesge De Vito, per la forma 
statale è stata esclusa quella del- 
linazione diretta, nd evitare il pericolo 
ti Motta di Statc e di rn esercizio sta 
tenendo ite che la formazione 
(liquidazione delle flotte di Stato orcate 
la guerra dalla Francia e dagli Sta- 
sì sono rivolte in veri disastri. 
Pure esclusa la fun « n 
del credito. per quanto attraen- 
da nuova nella nostra Marina, per 
Tiserrare questa forma alle future esi- 
di esercizio della nave, senza esau: 
ila eun potezialità di credito sin dal 
T 


Più che essendo il valore di eserci- 
nare, in questo periodo di crisi, in- 
al suo costo effettivo, per rendere 
bile l'operazione lo Stato avrebbe do- 
@ccollarei ln dgffererza di valore © 
per altra via e sotto forma larvata 
se Venuti al contributo di costruzio- 
i ndone l'onere n un maggior nu- 
d'anni con l'aggravio degli interessi. 
Mitenuta preferibile la forma del con- 
di costruzione anche per non muta- 
nell'ultimo e definitivo periodo 


0 disegno di legge, destinando a 
o poco più della somma previ 
al secondo diseguo di regge Belotti e di 

Parte corrispondente alla differenza 
ll costo effettivo e il valore d'esercizio 
sempre dovuto rimanere a carico 
Stato, st costrnisco.o circa 190.000 ton- 
è di navi uniste, invece di sole 50.000, 
impe 


4} 


brr 


ray 


Du 


avi non ndatte agli esercizi 
x è attualmente non necessarie 
Tedotio le convenzioni da stipulare di vol. 
î tolta, le quali permetteranno di accer- 

della nave, le sue carat- 
Wl contributo statale strettamente 


Moro disegno di legge prevede inoltre în 
% misura la ultimazione di un cer- 
navi da carico per cui furono ap- 
Li iSionati già materiali di scafo e macchi. 
mon altrimenti utilizzabili. 
dato il considerevole sviluppo dei can- 
i darante la guerre, occorre come 
latto gli Stati esteri procedere ad una 
TFles A in forma coattiva, ma 
tazione stessa agli sta- 
ti riconosciuti esuberanti e affidando la 
ced economica agli stessi 
È Se nd consentano di partecipare ad 
Sonsorzio tamporaneo. Con tale 
Pi SEL entro di legge propone un 
ai to) trae 
eng Sig i cantieri cho acce! 
k cantieri viene formato un pia- 
di ‘lavori, tendente ad evitare 
i che, dannosi sempre, costitui. 
grave ingiustizia. 
dl lavoro per un triennio al- 
modo di 


cantieri e delle co- 
Ml è di provvedere le navi mi- 


ni 


= eni 


Droriffcenze per io Statuto 


M. il Re, in occasi 
ha conferito le Mg i 
Amendola prof. Giovanni, ministro del. 
1 Colonie, commendatore matriziano; 
“n se avv, Giovanni Battista, ministro 
He nanze, gr. uff. mauriziano. 


Lanza Di Scalea Prin i 
cipe Pietro, mi- 
Dugeo della Guerra, Gran Cordone mauri. 


De Vito avv. Roberto, min; 

Marina, Gran Cordone Trail sg 

Anile prof. Antonino, ministro dell'- 
struzione, commendatore mauriziano; 
_Riccio avv. Vincenzo, ministro dei La- 
vori Pubblici, Gran Cordone. mauriziano: 
Sopra o Giovanni, ministro di a- 
5 R; ri si 
d'italia ‘an Cordone della Corona 

Dello Sbarba avv. Arnaldo, min 
Lavoroe della Previdenza irta 
Cordone della Corona d'Italia; ; 

Fulci avv. Luigi, ministro delle Poste 
e -Telegrfi, commendatore mauriziano; 

Ferraris dott. Maggiorino, ministro del 
le Terre Liberate, commendatore mauri: 
ziano; 

Beneduce avv. Giuseppe, Sottosegre! ta 
rio di Stato alla Frost. commenda- 
tore mauriziano; . 

Caseriano avv. Antonio, Sottosegretario 
to per l'Interno, commendatore mau. 

no; 

Tosti di Valminuta conte Fulco, Sotto- 

segretario di Stato per gli Esteri, Gran- 

de Ufficiale mauriziano; 

Venino conte Pier Gaetano, 
tario di Stato per le Colonie, commenda. 
tore mauriziano; 

Cascino avv. Calogero, Sottosegretario 
di Stato per la Giustizia e Affari di Culto 
commendatore mauriziano; 

La Loggia avv. prof. Enrico, Sottose- 
gretario d Stato per le Finanze, commen- 
datore mauriziano; 

De Capitani d'Arzago, nob. avv. Giù- 
seppe, Sottosegretario di Stato per il Te. 
soro, Grande Ufficiale mauriziano; 

Rossini avv. Aldo, tario - di 
Stato per l'Assistenza Militare e le Pen- 
sioni di Guerra, commendatore mauri- 
Ziano; 

Lissia avv. Pietro, Sottosegretario di 
Stato per la Guerra, commendatore della 
Corona d'Italia. 

Pallastrelli conte prof. Giovanni, Sotto- 
segretario di Stato per la Marina, Grat 
Cordone della Corona d'Italia; 

Serra avv. Nicola, Sottosegretario di 
Stato per la Marina Mercantile, commen. 
datore mauriziano; 

Lo Piano avv. Agostino, Sottosegretario 
di Stato per l'Istruzione, commendatore 
mauriziano; 

Calò prof. Giovanni, Sottosegretario di 
Stato per. le .\ntichità e Belle Arti, com- 
mendatore mauriziano; 

Martini avv. Mario Augusto, Sottosegre- 
tario di Stato per i Lavori Pubblici, Gran- 
de Ufficiale della Corona d'Italia; 

Congiu avv. Luigi, Sottosegretario di 
Stato per. l'Agricoltura, commendatore 
mauriziano; 

Bosco Lucarelli avv. Giovanni Battista 
Sottosegretarin di Swato per l'Industria e 
Commercio, commendatore dula Corona 
d'Italia; 

Cingolami dott. Mario, Sottosegretario 
di Stato per il.Lavoro e la Previdenza 
Sociale commendatore della Corona d'I. 
talia; 

Petrillo avv. Alfredo Sottosegretario di 
Stato per le Poste e Telegrafi, commen- 
datore della Corona d’Italia; 

Merlin avv Umberto, Sottosegretario di 
Stato per le Terre :Liberate, commendato- 
re mauriziano, > 


di 


Nessuna riduzione 
; degli uffici finanziari provinciali 

La Commissione: Parlamentare Consul- 
tiva per la riforma dell'Amministrazione 
dello Stato comunica all'Agenzia Stefani: 

«Pervengone continuamente a questa 
Commissione voti e pressicni per la con- 
servazione di uffici provinciali finanziari, 
di cui sarebbe stata proposta la soppres- 
sione in sede di riordinamento dell'Am- 
ministrazione finanziaria, ai fini della 
legge 13 agosto 1921, n. 1080. 

Ad ogni buon fine la Commissione, per 
quanto }e riguarda, tiene a *ar presente 
che nessun progetto di riduzione degli 
uffici provinciali finanziari è stato fino 
ad ora sottoposio al suo parere dull'attua- 
le Comitato interministeriale ». 


Un collcquio Facta-Dal Bono 
per l’assisienza ai combattenti 


E' stato ricevuto dal Presidente del 
Consiglio, on. Facta, a Palazzo Viminale, 
il sen. ammiraglio Alberto Dai Bono, pre. 
sidente del direttorio dell'Istituto di ASSÌ- 
stenza Nazionale ai Combattenti Italiani. 
In tale colloquio il sen. Dal Bono ha in- 
formato l'on. Facta dell’opera di collabo. 
razione che viene prestata dall'Istituto, 
giusta le disposizioni ricevute dal Governo 
centrale, dalle singole autorità locali per 
la rapida costituzione nelle varie citta d'L 
talia dei comitati provinciali e comunali 
dell'Istituto stesso 


IL GIRO DITALI 


Brunero vince la settima tappa 


Fin dalle prime ore di stamane, a piaz. 
za del Da: stazionava una discreta 
folla li appassionati spettatori, che at 
tendeva i concorrenti del « Giro d'Italia ». 
Benchè quest'anno abbia perduto un po' 
della sua impo:tanza per l'assenza voluta 
di due delle maggiori case italiane, gli 
appassionati . del ciclismo romano non 
mancarono all'appello per dare Il saluto 
ai campioni rimasti in gara. 

Ale ore 3.50 il cronometrista Macoratti 
e i suoi colleghi compiono le operazioni 
di p@rtenza e poi in gruppo sì avviano 
sul piazzale di Ponte Milvio, dove viene 
dato fl rituale vi4. 

La presente tapp 


a è stata molto a 
due leaders 
mentata e combattuta fra i 
della Legnano: Brunero € Aymo B. Ma 
la vittoria è rimasta al più forte. seit 
‘All'arrivo a Firenze assisteva una (o) 
enorme. Maggiore entusiasmo ha destato 
l’arrivo del forte e ride Brunerr che ha 
staccato i suoi avversari di ben cinque 
minuti. 


Ecco l'ordine di arrivo? 

. BRUNERC alle 17. 19" v'. 
, Aymo alle 17 17" 15”. 
Enrici allo 17 20°, 31". 
Linari alle 17 28° 55”. 
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Tra Facta e Bénes 


N Presidente del Consiglio cecoslovacco, 
signor Bènes, ha inviato-all'on.  Facta da 
Praga la seguente lettera: 

«Signor Presidente del Consiglio, 

Ritornando nel nostro paese mi affretto 
ad inviarvi ancora una volta, per iscrit. 
t0, l'espressione dei miei vivi e sinceri 
ringraziamenti per l'accoglienza cortesis- 
sima e per la cordiale ospitalità che Voi 
ed il Vostro Paese avete voluto riservare 
alla Delegazione Cecoslovacca alla Confe- 
renza di Genova, 

Tutti riportiamo }al Vostro Paese bel. 
lissimi e durevoli ricordi; nella cornice 
splendida della Vostra bella Patria e in 
mezzo alle unanimi attenzioni dei Vostri 
compatriotti, noi abbiamo potuto. assiste 
re ad una conferenza che ha nuovanrente 
dopo molti anni riunite le nazioni di Eu- 
ropa. 

Colgo questa occasione con gioia per 
rinnovarvi le mie sincere felicitazioni per 
aver diretto con tanto tatto e ‘com tanta 
sagacia i lavori della Conferenza per 
aver così contribuito al loro successo. 
Vogliate gradire Signor Presidente l'as, 
sicurazione della mia più alta conside- 
razione. 

L'on. Facta ha risposto col seguente te- 
legramma.: 

«A S. E. Edoardo Bènes, 

Le cortesi espressioni che VE. V..si è 
compiaciuta inviarmi sono giunte parti. 
colarmente gradite a me ed al Governo 
d'Italia. Nutro sicura fiducia ‘che i rap. 
porti tra il popolc cecoslovacco e. italia- 
no, già. saldamente stretti per i comumi 
ideali siano eguaimente cordiali é pro. 
fondi nell'opera di collaborazione mon- 
diale che sarà il risultato migliore’ della 
Conferenza di Genova. 

Gradisca Eccellenza gli atti della mia 
altissima considerazione. 


L’on. Orlando 


Cavaliere della SS. Annunziata 

Stamane S. M. il Re ha. ricevuto in 
udienza particolare l'on. V. E, Orlando e 
gli, ha annunziato di averlo, nominato 
Cavaliere dell'Ordine della SS. Annunzia- 
ta, rimettencogliene Je insegne. 
calorosissima dimostrazione. 
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FINANZA 


Nasseona: solfimanale 


La scadenza del 31 maggio ci ha portato 
ad un accordo, sia pure temporaneo tra 
la Germania e la Commissione delle Ri. 
parazioni. Le garanzie offerte dalla Re- 
puhblica tedesca per :l risanamento della 
propria economia e delle proprie finanze 
tc state giudicate accettabili: la mora. 
i è quindi confermata per tutto il 

Il Governo tedesco s'impegna dunque 
a fare tutti gli sforzi SIU RIE DE 
impedire l'accrescimento del debito fiut- 
tuante, Il debito fluttuante tedesco è 
quello. accertato al 31 marzo 1922: cioè 
271 miliardi 900 milioni circa di marchi 
carta. Da allora al 31° maggio 1922: cioè 
sciuto di altri 8 miliardi: in un mese, al 
30 giugno la Germania non solo non Mleve 
aver emesso altri buoni del tesoro nè 
deve in consegnenza aver aumentata la 
circolazione ‘della Reichsbank: ma deve 
aver ritirato dalla circolazione anche que- 
sti 8 miliardi già emessi. 

La Germania deve far inoltre rronte ai 
pagamenti ber le riparazioni sia pure 
nella misura ridotta prevista dalla mora. 
toria. Potrà essa riuscire. a soddisfare 
questi suoi obblighi? 

E' chiaro che tutto dipende dalla riusci- 
ta del prestito injernazionale che dovreb. 
be essere emes: a suo favore. Se il pre- 
stito sarà concluso, questi impegni po- 
tranno essere meno difficilmente mante- 
nuti: altrimenti, la cosa, con tutta la 
buona volontà, torna ad essere parecchio 
difficile. 

La Commissione delle riparazioni ha la 
facoltà alla fine di ogni mese di sospen- 
dere la moratoria nel caso in cui non sia 
no adempi les condizioni a cui è sotto- 
posti: e di denunciare qualsiasi inadem. 
pienza del ‘7;overno tedesco quattordici 
giorni dopo .che si sia prodotta. La Ger- 
mania rimane cioè sotu una specie di 
spada di Damocle, specie se, come è pro. 
babile, n. riesce a concludere un pre- 
stito all'estero per il pagamento delle ri. 
paraz 

Comunque una nube, sia pure 1. omen- 
taneamente, è dileguata dall’orizzonte in. 
ternazionale: un pericolo che in certi mo- 


I questurini zanelliani contro } solcati italiani 


Un morto e alcuni feriti a Fiume 
FIUME, 5 (ore 10.45), 


(Marussi) — D. parte di ex questurini 
zanelliahi, che continuano a scorazzare 
nei limitrofi villaggi jugoslavi, furono 
improvvisamente, questa notte, attaccati 
con fucileria dei soldati italiani di guar- 
dia al confine di Drenova. 

Un fante del reggimento 48° rimase 
ito ed alcuni altri rimasero feriti; 
rifl. 

In città fu vivissimo l'allarme. 


La Regina a Civitavecchia 


CIVITAVECCHIA, 5. 

Stamame. alle ore 11, provenie.te da Ro- 
ma, è qui giunta S. M. la Regina Elena 
e S. A. R. la Principessa Maria. All’usci. 
ta dalla stazione ‘agli ospiti regali è sta- 
ta improvvisata dalla folla enorme una 

La Regina, con la Principessa, in au- 
tomobile, si è diretta alla Villa Odescab 
chi, dove ha preso alloggio. 


All'Associazione della Leva delle Nazioni 


Il sen. Raffini eletto Presidente 


PRAGA; 5. 

Stamane si è inaugurati. solennemen- 
ta il Congresso «dell’Unione delle Asso- 
ciazioni della Società delle Nazioni, 
presenti i delegati ‘di diciotto Stati, il 
Corpo Diplomatico, i membri del Go- 
verno, le autorità e una grande, folla 
di invitati. 

Il. Congresso è stato aperto dal sena- 
tore italiano on. Ruffini il quale è sta- 
to eletto Presidente per acclamazione. 

Oltre al sen. Ruffini hanno parlato 
il Borgomastro, il Presidente del Con. 
siglio Benes e i rappresentanti delle Na- 
zioni partecipanti. 

Nel pomeriggio Je commissioni hanno 
iniziato la trattazione delle questioni 
poste all'ordine del giorno e cioè que- 
stioni interne, di propaganda, giuridi- 
che, degli armamenti, la questione delle 
minoranze nazionali e la questitone 
russa. Ieri sera il Comune ha offerto ai 
delegati un sontuoso ricevimento. 

Il Presidente Masaryk ha ricevuto i 
capi delle delegazioni. È 


Altre dichiarazioni di Bànes 


sulla Conferenza di Genova 


PRAGA, (5. 

Al Senato il Presidente Jel Consiglio 
Bènes, rispondendo alle critiche sulla 
Conferenza di GeLova elevate da parte 
dei senatori tedeschi, rileva ch. dopo 
tre anni di sforzi la Cekoslovacchia si 
trova ora tra gli Stati il cui cambio del- 
la valuta è assai buono e la situazione 
economica soddisfacente, L'attività del- 
la. politica cekoslovecca tende a rico- 
struire prima di tutto :! proprio Paese 
e ad aiutare poi : suoi vicini. L'idea 
di ricostruzione dell'Europa non signi. 
fica voler isolare qualcuno, anzi, signi- 
fica la collaborazione di tutti. Im que- 
sta questione, del resto, non vi sono 
delle divergenze che riguardo alla tatti- 

rsi. 
Soda o del pacifismo, Bènes dichia- 
ra di essere risolutamente contrario ad 
una demagogia pacifista particolar- 
mente contro il pacifismo di coloro che 
nell’anteguerra erano i più grandi mili- 
taristi e nazionalisti e che oggi com- 
promettono l’idea macifista, 

Rispondendo al senatore tedesco Le- 
debour, Bènes dichiara che esistono in. 
teressi comuni nell'Europa centrale e 
rapporti culturali ed economici della 
Cekoslavacchia colla Germania. 

Bènes afferma di aver fatto la poli. 
tica raccomandata dalla Conferenza di 
Genova, già lungo tempo prima della 
stessa Conferenza. î È 

La Cekoslovacchia per prima, tra gli 
Stati europei, ha firmato dopo ]_ guer- 
fa il trattato commerciale con la Ger- 
mania: ha regolato i suoi rapporti con 
la Polonia e con l’Austria; sta cercando 
di intendersi pure con l'Ungheria; ha 
stabilito accordi con tutti gli altri Sta- 
ti dell'Europa centrale ed ora tratta 
pure un accordo con la Russia. 

Le dichiarazioni di Bènes sono state 
approvate da tutti i senatori cekoslo- 


| 


menti era sembrato allarmante, s'è allon- 
con la conferma della moratoria 
da. comizi... .cne dele Ripa- 


Le ripercussioni 
delia situazione interna 


I nosui - finanziari di questo mi- 
glioramento della situazione internazio. 
nale uuu son rimasti to inftuenzati, 
Il deciso ouimisn:» con cui si chiuse la 
settimana passata nelle nosire borse, non 
sì è conservato interamente in quella 
sotto rassegna. 

Numerosi realizzi chiarirono la tenden- 
za della speculazione di alleggerire i pro- 
pri impegni, Gli avvenimenti interni GL 
questi ultimi giorni valsero ampiamente 
a cancellare le buone impressioni provo- 
cate dalla situazione internazionale. ‘fan. 
to più che le nostre borse risentono di re- 
gola assai poco della situazione estera e 
molti più degli avvenimenti politici inter- 


sciata progredì continuamente sino a 49. 


ni. La proclamazione dello sciopero me- 
tallurgico di cui non può ancora preveder- 
si l'estensione e le conseguenze; la grave 
situazione dell'Emilia che per un momen. 
to sembrò minacciare pericolosissimi con- 
flitti: la mtitata situazione parlamentare 
e l'eventualità d'una nuova crisi Ministe- 
riale: tutti Questi elementi crearono nelle 
nostre borse” un' ambiente d’inceriezza e 
di inquietudine, Tanto è ciò vero che in 
fine gi settimana quando alcune di queste 
minaccie e le più gravi, apparvero dile- 
guate, si delineò subito un nuovo movi- 
mento di ripresa e le quotazioni chiusero 
assai sostenute. Come indice della atiua- 
le fisionomia delle nostre borse va peral- 
tro notato come anche durante le sedute 
meno buone, il mercato si conservò sem- 
pre notevolmente elastico e le vendite fu- 
rono con facilità assorbite e senza perdi- 
te notevoli nei corsi. Qualche mese fa, in 
identiche condizioni, si sarebbe certo pro- 
dotta una depressione molto più sensibile 
data l’atonia che allora dominava. Al con- 
trario poi delineatosi il movimento di ri- 
presa, esso guadagnò più di quanto era 
stato perduto e Si estese a quasi tutti i 
titoli. 

1 fondi di Stato continuano ad essere 
oggetto dei maggiori scambi, Sul consoli 
dato la speculazione trova campo per rac- 
cogliere guadagni quasi sicuri data }a per- 
sìstente domanda di questo titolo da parte 
del pubblico. Esso chiudeva |a settimana 
passata a 80,50: lo troviamo intorno ad 
81 nei primi giorni di quella corrente in 
cui si spinse sino ad un massimo ci 81,35: 
si contrasse in seguito seguendo l’anda- 
mento del mercato per le cause che abbia- 
mo già indicate a 80,40; riprese successi. 
vamente e sabato ultimo lo ritroviamo 
sopra gli 81. Assai meno attiva la Rendita 
che da un massimo di 73.50 scende sino 
a 72,90 e chiude intorno a 73. 

1 bancari si presentarono in genere re- 
sistenti, ma senza destare grande interes 
se negli operatori: la Banca d’Italta ® 
1299: la Commerciale giunta lunedì a 865 
tipiegò poi intorno a 855 e a questo li- 
vello si mantenne bene; anche il Credito 
giunse sino a sfiorare 840, ma successi» 
vamente ricadde intorno a 825. Poco trit. 
tato il Banco Roma tra 104,50 e 105: nomi- 
nali la Commerciale triestina e il Fon- 
diarto, 

Tra i valori di trasporto quelli di navi. 
gazione particolarmente ebbero un ottimo 
contegno. La Rubattino da 493 balzò sino 
a un massimo di 515; si contrasse poi se- 
guendo, l'andamento del mercato e Ja 
viamo ìn fine di settimana resistente 
torno a 505. La Libera Triestina guadag 
oltre trenta punti portandosi da 440 a &- 
L'assemblea tenutasi nel corso della set 
timana, ha prodotto buona impressione, 
sia per le ampie svalutazioni apportate sia 
per le notizie riguardanti il concordate col 
governo, sia pel fatto che, oltre le varie 
riserve portate in bilancio, le navi sono 
calcolate al prezzo di 42) lire a tonnellata. 
Non ostante le svalutazioni saranno distrl. 
buite 32 lire di dividendo per azione di 
400 lire nominali. La Snia ha tenuto pure 
ultimamente la sua assembla ordinaria e 
straordinaria, in cui ha deciso di ridurre 
il capitale sociale da 280 milioni a 175, an- 
nullando 1.050.000 azioni di proprietà so- 
ciale, di cui 280.000 privilegiate, e 770.000 
ordinarie, Con ciò è un altro capitale 
«annacquato » “he ritorna elle sue giu. 
ste proporzioni e la vita stessa de'l'azien- 
da non potrà cne trarne vantaggio Nelia 
settimana fu ln pamente acquistata tra 
27,54 e 29,50. 

Le Meridtonati migliorarono leggermen- 
te portandosi a 293. I Trams continuano a 


tro- | enologia italiana; 
dolo fa voti che il Governo italiano non 


Colla Borsa di Roma 


1 siderurgici ebbero un contegno vario: 
oscillante le Terni che tentarono superare 
fl corso di 410 ma tornarono più volte al 
punto di partenza. In notevole migliora- 
mento le Elba che da 43 cui l'avevamo la- 


Nell'ultima assemblea tenutasi dalla s0- 
cietà è stato deliberato di svalutare il 
capitale sociale da 125 milioni a 20 e di 
portare il valore nominale delle azioni a 
40 lire. Sono state anche comunicate le 
modalità del contratto colla Soc. Esercizi 
Siderurgici e Metallurgici per la gestione 
degli stabilimenti sociali, Così anche que- 
sta società del gruppo Ilva risana la sua 
situazione finanziaria gonfiata dalla specu 
lazione e si pone in grado di Javorare pro- 
ficuamente jin futuro. 


Vantaggi e pericoli 


dlella sistemazione dell’ Ilva 

Molto movimentata e tumultuosa è sta- 
ta l'assemblea dell'Iva protrattasi per 
due sedute tenute alla distanza di tre 
giorni, 

A grande maggioranzi. 
hanno 
d 


È gli azionisti 
wovato il bilancio e le proposte 
Consiglio d'amimnistrazione L'opera. 


zione <.. ha permesso fre tut 
le attività soci !, esclusi gi! stabilimenti. 
con una perdita con:pless.u di 1., milio- 
ni, è stata giudicata in aefinitivo ‘un 


buoi. affare per la societa date le sue 
condi.. ni disaztrose, Essa. «timic... di 
evitare la liquidazione e lascia 15 milio- 
ni »gli uzionisti. 

TI cazitale sociale co.ì è »izio ridotto 
da 30 mili *.a 15: le azioni ‘> 200 lire 
a 10, Sulla nuova situazione formatasi 
non grava più il peso del passato ir 
quanto tutti i relativ: oneri sono compre 
si nella transezione. a ‘orfaii che porta 


n Società Esercizi Siderurg:ici e Metallur. 


D: prio capitale. 

Molte accuse sono state portate contro 
questa operazione, o. meglio contro le 
valutazioni nel bilancio delle residue atti. 
vità sociali dell'Ilva: e cioè degli stabili- 
menti. In realtà bisogna riconoscere che 
se gli stabilimenti valessero di più di 
quanto è calcolato in bilancio gli azio- 
nisti dell'Ilva dalla fusione, non ne ri. 
ceverebbero danno, poi che hanzo diritto 
di >pzione su tutto il nuovo capitale so- 
ciale emesso. 

A rigore quindi gli azionisti non hanno 
motivi di lagnanze, Più pericolosa, non 
tra gli azionisti ma rer l'economia gene. 
rale è la grande partecipazione che le 
due banche interessate prendono nella so- 
cietà ricostruita. Esse nell'assemblea del. 
l'Ilva possiedevano forse più della ‘metà 
delle azioni presenti, e, come è noto, han- 
no sottoscritto quasi per intero al capi- 
tale della « Esercizi ». Ognuno immagina 
pericoli di varia natura, ma sopratutto 
politici che possono nascere da questa 
ampia partecipazione der due massimi 
istituti di credito ordinario, in un’impre- 
sa siderurgica come quella dell'Ilva che 
ha tanti riflessi di natura potttica. 

Le azioni della Società durante la set. 
timana si sono conservate deboli tra 
12 e 13, 

L'Ansaldo fu largamente scambiato ma 
senza oscillazioni conservandosi tra 16 e 


ste come per il passato; oscillò intorno a 
215: l'eventualità di uno sciopero delle 


speculazione in aumento, 


di Roma realizzò oltre venticinque pun- 
ti di guadagno portandosi da 425 a 450. 
Migliore la Soda e poco trattati gli al. 
tri. 


bili che guadagnano una diecina di pum. 
ti passando a 280: resistenti le Immobi- 


e giungono a 402. 

I cambi registrarono in genere un ina. 
sperimento dovuto probabilmente alle cat. 
tive imprassicn degli avvenimenti in:er- 
ni. Il marco si presentò decisamente soste. 


della Commissione delle Riparazioni. 
Giorni Parigi Londra New-York Berlino 


27 173.85 ‘84.90 19.07 — 6,47 
29. 173.75 84.75 19.02 6.75 
30. 173.65. 84.85 19.05 7.02 
31 174.25 85.45 19.17. 6.90 
1. 175.25 85.65 19.20. 7.02 
5 175.50 86.10 19.30 7.05 
175.27 86.15 19.27 7.05 


Contro l'adesione del”Italia 


alla Convenzione di Madrid 

Nell'ultima adunanza della Camera di 
Commercio di Roma il Consiglio camerale 
su relazione della Commissione di legi. 
slazione e statistica ‘ha veto un ordine 
del giorno contro l'adesione dell’Italia 
alla convenzione di Madrid che tende a 
reprimere le false indicazioni di prove 
nienza nei vini tipici. 

Ecco l'ordine del giorno appravato: 

« Ritenuto che l'adesione dell'Italia al. 
la convenzione di Madrid non sarebbe 
per ottenere l'intento che i propugnatori 
si prefiggono; 

ritenuto “he la tutela dei vini tipici 
italiani è già raggionta dal progetto di 
legge che approvato ‘al Senato nella 
tornata ‘dell’! maggio 1922 sta per di. 
ventare legge dello Stato; 

ritenuto che di contro all'adesione del. 
l’Italia a detta convenzione sarebbe la 
jattura dell'industria. italiana del co- 
gnac e quindi un danno anche per la 


rti maì la sua adesione alla. conven. 

ine di Madrid del 14 aprile 1891 conclu- 
Sa fra il Brasile, Cuba, Spagna, Francia, 
Inghilterra, Portogallo, Svizzera e Tu. 
nisia » 


La sistemazione 


“ . è 
delta ‘“ Industriale Italiana ,, 

In seguito agli accordi intervenuti tra 
l'e Unione Esercizi Elettrici » e la « In 
dustriale Italiana » la prima nrocederà al 
l'aumento del proprio capitale ila 42 a 
66 milioni e scambierà una parle delle 
nuove azioni emesse con quelle della In. 
dustriale Italiana di ‘cui verrà così a pos- 
sedere in quattro quinti delie azioni. 

L'« Industriale italiana » conserverà l'e- 
sercizio degli stabilimenti  idro-elettrici 
già in attività ela :ostruzione di quelli 
in istato già avanzato. 

Verrà creata a fianco della « Industria. 
le Italiana » un’ultra società, la « Indi 
striale Carburo » con 6 milioni di capi 
tale che avrebbe l'esercizio degli stabi. 


echi, mentre i tedeschi, i comunisti 
sa i popolari slovacchi hanno votato 
|contro. 


perdere terreno e chiusero a 78. 


la perdita di 190 milioni. L'Ilva assorbe |, 


gici e perciò aumenta a 115 milioni il|% 


17. La Fiat non ebbe un mercato così va. ny 


maestranze ha ratteniuto pel momento la n 


N Pri 
Piuttosto fermi i chimici tra cui il Gas. citati 


i Savona, 
Nei valori fondiari richiesti i Beni Sta- pH 


liari, ed in aumento lè Imprese. Molto | Anali 
ferme le Risanumento che superano i 400 È 


nuto anche per riflesso delle decisioni i 


; FORI 
L'opera dell'istituto italiano | 

per l’Aîrica Orientale 
L'iniziativa dell'Isututo Italiano per la 


Espansione Commerciale e Colomale, an- 
che a mezzo di apposite conferenze e riu. 


nioni, per un maggiore interessamenta 
dei nostri esportatori ed agricoltori, versa 
ì territori dell'Africa Orientale, special 
mente ex tedesca, è stata coronata da 
pieno successi, È 

"Tra breve partiranno infatti per talf 
regioni il segretario del Comitato per l'A. 
frica Orientale il quale ha importanti in- 
carichi da parte di Ditte italiane, accom. 
pagnato dal dott Benedetto Fera, in vista 
di una progressiva utilizzazione commer: 
ciale ed agricola delle risorse ri quei ter. 
ritori in guisa da facitrtare poi anche 
l’effettuarsi di successive imprese italia: 
ne individuali o collettive. 

Gli interessati possono rivolgersi al; 
l'Istituto italiano; (Milano, via Pontac 
cio 12), dove ha sede il Comitato per l'A 
ftica Orientale, per qualsiasi informazio: 
ne o schiarimento circa gli scopi pratici 
di tale iniziativa, 
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VALORI |3 Giogno|5 Giugn 


|3 Giagno] 


3 giugno 


VALORI 


Rend, 344 cont. 
2 9% Vite 
Consolidato cont. 
dini dl 
va 
Cred. Fondiario| 408 
Banca Commer. 
Credito italiano 
Benca di Sconi 
Banco di Roma 


Mesidionali. . . 
Rubattino 


98 75 

131 50| 142 56 
48 48 
446 — | 445— 
MEDIA CONSOLIDATI 

Media dei consolidati negoziati a contane 
ti nelle borse. del Regno del giorno 3 giu: 
gno 1922: Consolidato con godimento in cor 
so 3,50 per cento netto (1903) L, 73.12; id. id, 
id, 5 per cento L. 81.29, 

CORSO MEDIO DEI CAMBI del 3-6-922, 
Agli effetti dell'art. 39 del Cod. di Comm. 
Francia 175,37 — Londra 86.56 — Svizzerf 
36837 |— Spagna 30 — New York 19.20 — 
Vienna 0.19 — Berlino 7.03 — Praga 37.05. 
Belgio 162,35' — Rumania 13 — Oro 370.47. 


Altre Borse italiane 
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2033) 7134 $ 


9 sb) 9934) CASI 
139 — 
Pansyivania , + |-41 2 8| 473.4] codra6Ogiorni | 442/62/4 4578 
Resding. . 2157826 - dombilis |4.4762/4 46— 
Senta, Fei 30 -|3018|e.ie trans. . |448_|4 48 E 
Union Pacifi 188 1 2|198 112] erigi 60 giorni |9 12/912 = 
Anaconda » » |5 23=|522 — 
Baldwin Lit.» uss- 0 36 @ 


Corso dei cambi all’estero 


BERLINO, 2. — Cambi su Italie 1420 — Fran, 
cia 2500 — Svizzera 5240 — Vien a 2.37 — Um 
neria 35 — Londra 1216 — Amsterdam 10576 — 
New York 27175 — Praga 526.50, 
AMSTERDAM, 2, — Cambio su Berlino guili 
dera 0,09. 

MADRID, 2. — Cambio su Parigi 68. 
GINEVRA, 3. — Cambi: Italia 27125 = 
Berlino 19175 — Vienna corona nuova 0.0.f _& ) 
Londra 23.375 — Parigi 47.61.25 — New York N (di 
5-29,38 — Bulgaria 3875 — Praga 10.16. \L 6, 
AMSTERDAM, 3. — Cambio su Berlino guil i 
VALPARAISO, 2, — Cambio su' Londra p‘ & 
s08 36.90. < 

BUENOS AYRES, 2. — Cambio Londra 4348 

ders 0.09.46. Hi 


Dire*tore: OLINDO BITETT: Ri 
‘gerente ‘esponsabile: Luigi Platt 


limenti elettro-chimict. 


Officina Poligratica; LA RAPIDA 


US 


È 


PA 


PICCOLA PUBBLICIT 
AVVISI D’INDOLE COMMERCIALE 
3) Cent. 30 ta paroia. mimmo L. 3 


CARTA DA LETTERE per ogni gusto. 
jforrado Accossano, Sansilvestro, 88 
*DANARO. giornalmente può guadagnare 
\ehiunque senza capitali continuando pro. 
prie occupazioni. Scrivere Kniffe e Nice 
(Francia). 

LA GENERALE - Impresa Italiane di pult. 
mento, ‘Via Cavour 360. Pulitura di ap. 
pa negozi, uffici, banche, lucer 
nai, ecc: Lucidatura di parquets, matto 
melie, marmi, ecc. Macchine aspiratrici 
della polvere. Servizio a domicilio. Si 
affittano scale aeree Porta. Preventivi 
‘gratis Telefono 10.433. 
AVVIATO forno cedesi causa divisione 
società. Facilitansi condizioni pagamento 
‘Prezzo come contante. Corsoumberto 51 
SARTONI catramati, coperture baracche, 
press ridotti, Cartoleria Meucci, Croci. 
eri quarantuno. 

ING. C. Carloni?  Manganesite, Manga. 
nesfte. Santa Maria Segreta 7, Milano. 
VENTILATORI Marelli autentici lire 18 
materiale elettrico 1 dari. Principessa 
Margherita 21 (Ferrovia arrivi). 


OFFERTE D'IMPIEGO E LAVORO 
2) Cent. 30 la parola. minimo L. 3 


CERCANSI ovunque persone desiderose 

migliore avvenire. Inviare solo indirizzo. 

G. Rosati. Giola del Colle. 

FALEGNA] BANISTA 

Clementi 63, Babusci. 

VNSRANTE pfieio cerca signorina in 

te co) ‘attilo; ‘a. Rivolgersi 
riferita aosta 


GALZATURIFICIO di Varese, Corso Um. 
berto ricerca fattorino non oltre trenten. 
ne, abilissimo servizio, pratico città e bi. 
cicletta. Inutile presentarsi senza docu. 
mentare lunga pratica e moralità. 

) ‘ABILISSIME preparatrici camiceria uomo 
Metribuzione ottima e provvigione. Inuti- 
ile: presentarsi senza referenze. Cucci, 67 
via Condotti. 

GERCANSI due cameriere omume releren- 
te. Rivolgersi portiere. via Ciro Menotti 
po dalle 9 alle 12. 

ERCANSI lavorani & retri 


buzione. Capo le Case 17. 


DOMANDE D'IMPIEGO ELAVORO 
8) Cent. 10 ‘a parola, minimo L. 1 


A. SIGNORINA ventitreenne famiglia o- 

norata, referenze repentino disastro fi- 

nanziario ‘di dama compagnia si. 
ora distinta. Via Genova 6 Oneglia. 

SSISTENTE cusicde, magazziniere, fac 

inistrazioni od altro cerca posto. 

» referenze. Rivolgersi Rosati 


versa giovane serio, ottima 
1a afla, referenze, pratico uffici, com 
mercio, contabilità, dattilografia. per de- 
Droso TREE resso seria Dit 
Scrivere lla H, «Popolo Ro. 
Mano». 
RAGIONIERE. provetto contabilità banca. 
tia, commerciale, industriale, ocrupereb 
i serla Ditta, Scrivere S. M. Piazza 
'or de’ Specchi 38. 
SIGNORINA pratica  coloriture positivi 
òcecuperebbesi ovunque altro lavoro qual. 
Masi, Walter-Rosini, via Milano 26 Roma. 
BiFvaNE distinta famiglia dottore in 
scienze agrarie, cerca impiego decoroso 
lisposto dare cauzione. Rivolgersi E. Me- 
glio S. Agata dei Goti 20, 
GIOVANE Inglese distinto laureato Uni: 
fersità Cambridge, desidera posto tutore 


resso famiglia EEE stagione estiva, O, B. 
nere Simonetti, 12, via Pietro Caval. 
IN villeggiatura con di ta famiglia re- 
lerebbesi insegnante tedesca alla pari. 
ia Torino 39. 

REFICE sedicenne fe lavoro, france- 


, italiano, occuperebbesi. Via Cappellini 
ll, portiere. 


CAMERE & PENSIONI 
4) Cent. 30 la parola. minimo LL. 3 


BIGNORINA impiegata cerca camera pres. 
so distinta famiglia non»affittacamere, 
Berive.: P. M. 145 Popolo Romano. 


PICCOLA signorile pensione bellissima 
Matrimoniale con pensione a distintissi- 
mi, Fannosi an.he soli abbonamenti pa- 
sti. Condotti 5. A 

MOBILIATA pensione signore solo, re. 
*erenze. Carloi Alberto 25 p. p. 
PENSIONE Elbana due pasti abbondan- 
lissimi sette giornaliere sempre macche- 
*oni, Francesco Crispi 1 int, 8. 

Senza cucina. Tomacelli 142, portiere. 
SERCASI matrimoniale SEO vuota, con 
senza cucina, Tomacelli 142 portiere. 


RONIUGI soli cercano camera vuota co- 
modo cucina. Ferrari, Bodoni 96. 
si. 


BAMERA con due letti e pensione a 
morì. Piazza S. Chiara 49, primo, Perotti 


50 Appendice dei 


IL POPOLO ROM 


APPARTAMENTI È LOCALI 
5) Cent: 30 ‘a parola. minimo L. 3 


init areazione 
OEDO negozio ogni genere con abitazione 
merce, stigli, Via Plinio 15-C (Prati) Ta- 
rantelli, . 

TFT Te——————t—0 
AFFITTASI grande negozio e magazzini 
al Corso Umberto Primo 509. 
APPARTAMENTINO vuoto preferibilmen. 
te centro disponibile presto oppure entro 
estate cercano coniugi soli anticipando 
annualità. Esclusi mediatori. Prof. Longo 
Monte Tarpeo, 69. 
n 
AFFITTO anche separatamente vasti sar 
loni uso negozio lusso. Francesco Crispi, 
cinquantacinque. 

APPARTAMENTO libero subito, vicino 
Porta Salaria dieci vani, comfort; ven- 
desi 130.000, (Fasc. 1076): Moretti, Via 
Triton: 2, Roma. 

APPARTAMENTI TRE, Piazza Trevi, cin. 
que vani ciascuno, vendonsi blocco 100.000 
(Fasc. 1011): Moretti, Via Tritone 62, 
Roma. 

4090 GOMPENSO a chi mi cede appar. 
tarrento vuoto 3 o 4 camere. Rivolgersi 
o scrivere Casagrande via della Volpe 17. 
VENDO appartamento libero signorile vo. 
lendo mobiliato yani dieci Roma alta. 
Avvocato Anzi, Telefono 21581. 

LOGALE uso industriale. cercasi Tunga 
affittanza. Circa 500 mq. seoperti e altret- 
tanti coperti. Preferibilmente località S. 
Paolo, offrire dettagliatamente Sclavo, 
piazza Montecitorio 118. 

APPARTAMENTI grandi e piccoli, pros- 
simissima consegna vendonsi, viale Pa. 
violi 42 presso Pariola. Visibili ore 10.30.12 
14.30-16.30, 

APPARTAMENTI e grottint in parte Ti 
beri, subito vendonsi, via Milano 24 ore 
APPARTAMENTI paiszzina anche dispo. 


nibili subito vendonsi. Crescenzio 89. Vi- 
sibili 14.30-16.. 

APPARTAMENTI vendonsi via Po #, ore 
10.30.12. 15.30.17.30. 

APPARTAMENTI 2, 3, 4 camere prezzi 
convenientissimi facilitazioni pagamento 


vendesi. Rivolgersi portiere Alessandri?, 
ore 10-12. 


AFFITTASI appartamento mobiliato lus- 
suosamente centrale, altro vuoto, Frisetti, 
Nazionale 251. 


VILLINI, CASE È TERRENI 
6) Cent. 30 ta parota. minimo L. 3 


ABBIAMO da vendere villini per villeg- 
giatura, Anzio, Nettuno ed in tutti i Ca- 
stelli Romani; ottime occasioni. Moretti, 
Via Tritone 62, Roma. 
GiViTAVESCHIA villino splendida. posi- 
zione; composto due appartamenti, giar. 
dino, vendesi 85.000, libero subito (Fasci. 
colo 1068) Moretti, Via Tritone 62, Roma. 
FRASCATI vendesi piccolo villino, abita- 
bile subito, parte mobiliato, bagno, giar. 
dino, frutteto mq. 7.500; vendesi per lire 
70.000, vera occasione: Moretti, Via Tri- 
tone 62, Roma (chiedere del fasc. 1048). 
GASTELGANDOLFO vendesi villino, abi- 
tabile, splendido panorama, fermata tram, 
tre piani, terrazze, belvedere, gwando 
giardino. Prezzo mîtissimo, (chiedere del 
fascicolo 954): Moretti Attilio, Via Tri. 
tone 62, Roma. 

OSTIA MARE vendesi villino; grande 
giardino; prima linea. (Fasc. 1072): Mo. 
retti, Via Tritone 62, Roma. 

VILLINO quarantotto vani, parte Hbero 
subito, giardino. Vicino Via ro; vendesi 
500.000, (Fasc. 1069): Moretti, Via Tritone 
62, Roma, 

PALAZZINA quartiere Esquilino, angolo 
due vie; botteghe, tre piani, uno libero 
subito; vendesi 275.000 (Fasc. 1080) Mo- 
retti, Via Tritone 62, Roma. 
FABBRICATO sul Gianicolo,  spiendida 
vista, cento vani, giardino, giardino mq. 
600. Vendesi occasione trecentoventimila, 
(Fasc. 1062): Moretti, Via Tritone 62, 
Ror . 

VENDO intero patrimonio: Case, ville, 
villini, poderi, tenute, stabilimento in. 
dustriale. Ottime occasioni per villeggia. 
tura, impiego capitale; prezzi ecceziona- 
lissimi. Listino vendite presso l’accredi. 
tato, conosciutissimo: Ufficio Attilto Mo- 
retti, Via Tritone 62, Roma. 

VENDO casa cor ta ci 4 piani e tra 
un mese di cinque piani con piano abi- 
tabile median sopraelevazione. Terrazza 
due botteghe e cantine nei pressi di Piaz. 
za Navona, Rivolgersi o scrivere E. Meglio 
S.Agata <_’ Goti 20, 

PODERE irriguo Parrocchietta, ettari 10, 
vigneto grano legumi frutteto grande ca- 
sa colonica, 6 capi vacche, 6 suini, cam 
cello chiuso, 190.000. Affarone. Scrivere 
Pezzola, Principe Amedeo 92. 

PRESSO Castelgandolfo affittasi splendi- 
do villino, grande giardino, bosco, Accor. 
darsi per. restauri e mobilio. Rivolgersi 
portiere, Boncompagni 16. 


LEZIONI, SCUOLE, COLLEGI 
8) Cent. 30‘'a rarola minimo L. 3 


TIE nei RT II ere 
ASPIRANTI automobilisti. Soltanto Scuo- 
la riconosciuta Stato rilascia direttamen. 


POPOLO ROMANO 


I 


G 


te ratente, Nizza 20. 


n‘ ‘(Memorie dî un poliziotto fiorentino) 
Grande Romanzo di avventure di OTELLO MASINI 


4 Wuol piovere, la mia gamba si fa 
fentire stasera, dice Bistino, che zop- 

ica un poco per una ferita riportata a 

CIA. E' tutto nuvolo. Gli rispon- 

È de l'altro, scambiando un'occhiata col 
suo interlocutore, Ù 
— A buon conto ho preso l'ombrello. 
una pausa di qualche minuto il 
‘padrone, volto a Maso mezzo addor- 
\mentato, gli dice: 

= Maso, invece di star costì a sonneî- 
shiare, faresti meglio a dare una spol. 
verata su, al biliardo, L 

— Ci ho già pensato — risponde que- 
sti — ho pulito da per tutto. — 

— Hai acceso il lume di fuori ? 

— Non ancora. » 
UtaMNor: il sor Pasquale dice sottovoce 
hl cameriere: 

a —Metti il vetro rosso. E rivolto al 


Corsi: ; 
n — Mi pare che per stasera sia meglio 
far così Non le pare. 


Bistino fa cenno col capo di sì ed am- 
Micca coll'occhio i tre, 
Imtanto sulla porta di Via Vaccherec- 
cia è comparso Palline che per quella 
Bera è venditore di fiammiferi. Infatti, 


ha al collo la sua cassettina fornita di 
scatolette di cerini e di veri Barrier, 
come si chiamavano i migliori fiammi- 
feri di legno, dal nome del fabbricante 
più in voga. 

Dà un'occhiata nell’interno del Caftè 
ed entra con aria sbarazzina, occhieg- 
giando dalla parte del nanco e, fatto il 
giro dei pochi avventori, sì dirige al 
Corsi e gli offre una scatola che questi 
prende, paga e si ripone in tasca, 

‘alline che tempo fa? — Gli do- 
manda il sor Pasquale. 
Ed il ragazzo: 

— E c'è de nuvoloni da per tutto, ma 
la vedrà che se vien fora la luna l'è 
burrasca che passa, Per stasera un più- 
ve dicerto. 

Il Sor Bistino e il padrone si scam- 
biano un'occhiata di intelligenza, 

intanto il primo, tirata fuori la sca- 
tola avuta da Palline, l'apre e, senza 
farsi scorgere, ne cava un foglietto ac- 
curatamente piegato, lo fa scivolare in 
mezzo al giornale e legge: 

« Il carbone è stato smerciato tutto 
« su piazza. Prezzi buoni e sicuri. Quat- 
« tro balle bastano, purchè di cannello 
« scellissimi. IL compraiora è arrivato 


« e farà l'affare, come è stato stabilito 


RAGIONIERE .mo.Itiretbe lezioni: fran- 
cese, (ORA, matematica, Quinti. 
no Sella 15 ifiterno 7. 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
VIAGGIATOR 
9) Cent. 30 ia paro'a: minimo L. 3 


OFFRESI viaggiatore Stipendio mensile 
200 oltr. provvigione dispone abbonamen- 
to ferroviario terza serie. Scrivere Chiap. 
petta Erminio, S. Lucido (Cosenza). 
PIAZZISTI per Rome, rappresentanti per 
ogni Comune, cercansi per brevettati in. 
terruttori elettrici riducendo luce pari- 
menti consumo. O! condizioni, Sici, 
Via Gesummaria 2. 

CERCASI piazzista articoli vari. Ottica, 
geodesia, vini spumanti, ecc. Rae. Mat. 
feucci De Rossi, Ascanio 
CERCANSI abili piazzisti viaggiatori arti 
coli duplicatori, Inviare referenze Prima 
Fabbrica, via Nazionale 75, Roma. 
cc 


UTCASIUNI 
11: Cent. 30 a paro!a minimo L. 3 


ION TE 
AUTOTORPEDO Fiati come nuova bollata 
occasionissima. Goito 17 int. 8. 

LATTERIA ben situata quartiere Praîl. 
Vendesi causa r>lute. Scrivere Casella C. 
7058 _« Popolo Romano 4 

CERCASI motore trifase 11/2 HP 220 
volts. Ostiense 104. 
GAMBIEREBBESI camioncino Ford, por: 
tata 500 con altro portata 1000 più. Tele. 
fonare numero 21724. 

GOMPERO grande fontana. Foto; Tala, 
misura prezzo: Pollini, Sanmichele 37, 
Pisa. 

FIAT sei posti ottime condizioni. Occa- 
Draga vendo Palladini, Germanico 
D A 


FIAT 3.A originale Bollata vendesi, cam- 
biasi altra minore forza. Po 65. Telefo. 
no_31-169. 

INDIAN motosaid ottimo stato bollata oc- 
casione vendo urgentemente. Piedimar. 
mo n. 22. 

MACCHINA braccio Singer vendesi. Altre 
SARTO Piancheria. Cccasionissima. Rat 
Azzi 47. 


OTTOMANE meccaniche stoffa velluto 


dermoide prezzo di fabbrica. 176 Giovan- 
ni Lauza 176, 


TRAMEZZO due porte vetro martellato, 
vetrinone esposizione specchio tavoli ven. 
desi. Governo Vecchio 88. 

TORPEDO ottimo stato bollato vendo 

prezzo. irrisorio o cambio con motoside. 

car. Piazza Pigna nove. 

VESTITI elegantissimi modelli Parigi ap- 
artenenti signora straniera vendonsi 
orso Vittorio 141, piano terzo dopo le 6. 

GARROZZINI cestine, vignarole, iregge, 

domatrici, finimenti, cavallina Sarda 00: 

casioni straordinarie. Via Colosseo 23. 

AFFARONE, tre motoscafi moderni, grup- 

pi marini cambio velocità. marcia indie. 

tro. Trattative viale Principessa Marghe. 
rita 249, telefono 2107, Antimucci. 
andaulet moderna Fra- 


schini vendo urgentemente prezzo irriso- 
rio. Montoro 5. 


AVVisi VARI 
13) Cent. 30 ia parota. minimo L. 3 


CANI cuccioli Collje Scozzesi purissimi 
vendo portiere via Buonarroti 40. 
LEZIONI pittura olio dè a grovanette si. 
gnoririe con intendimenti pratici per la 
casa a condizioni modeste, distinta sk 
gnora, Scrivere Casella 7087 «Popolo Ro- 
mano ». 

SARTA per signora e bambini contezione 
accurata, prezzi miti, puntualità. Via vol. 
turno ? interno 12 Casdua Grigioni 

ANI di tutte le razze. Vendita: Canile 
Internazionale. Via Baceina 70, Roma. 
GIOVANE pensionato fi guerra, indu- 
striale, avvenente, laborioso affettuoso 
stabile Roma, sposerebbe signorina colta 
con dote, Scrivere o mandare fotografia, 
via di Campo Carleo, 6 Palandro, 
CEDESI grande trattoria centrale avvia. 
ta, causa CORRE da Roma, Prezzo con- 
veniente. Affarone. Rivolgersi E. Meglio, 
S. Agata de’ Goti 20 ore 3 25 pom. 

Fili laboratorio completo sviluppo ce 
derebbesi. Accudire Palermo piazza dì 
Spagna 5, ore 17. 

INFORMAZIONI dettagliate precise scru.- 
olose assume tutti Comuni «Lince», 
Mercede 16, Ro 
NEGOZIO pun giorno sartoria avviato 
vendesi con stigli causa partenza. Via Ra 
sella 50 Ras 
OCCASIONE cedesi officina moderna com. 
pleta ampio locale cantina, Urbana 3. _ 
UFFICIO centralisimo ci 


i urgentemen- 
Tupisiono, fitio mite. Nazionale 251. Fri. 
setti. 

CERCO socio 70.000 ristorante 
JORDI Via del Leone tre, 
ini, 
i——@—@@—1@@—@IIK{ 
CESSIONI quinto tramvieri, nettezza Ur. 
bana ecc., tariffe mitissime, anticipi im. 
pece Banca Prestiti. Vittoria Colon. 
pri et 
CEDO negozi 
ne merci, stigli 
Tarantelli. L 
CEDESI ero telefono auiomatico. Ri. 

Torelli. via cina 13 


birreria 
Pasco- 


i genere con abitazio 
Via Plinio 15.C, Prati, 


« col socio entrato nella combinazione. 
« Portate denarì e provvedete al tra- 
«sporto ed al deposito in Magazzino n, 

I tre individui che si trovavano quasi 
all'estremità del Caffè, dalla perte di 
Calimaruzza, continuano a parlare fra 
dì loro, 

‘ Sono tre agenti dalla Questura e pre- 
cisamente: Fedine, il Rosso ed il Moro. 

— Stasera bisognerà filare quello là. 
Dice Fedine, accennando con la coda 
dell’occhio il Corsi, Spe 

Filare, in gergo sbirresco, significa 
pedinare. 

E' anche lui nella nota 

— O non sarebbe meglio, — soggiunge 
il Rosso, — rasciugarlo addirittura? 

— E no! E' di quell: che fanno par- 
te del gruppo di Via Por Santa Maria 
e non deve essere arrestato che quando 
sarà stata fatta la perquisizione al « 
bero Pensiero »... sessi farà 

— Come se si farà? — Chiese il Moro, 
— O non è convenùito per stanotte ? 

Fedine sbuffa e Srontola: 

— Ma non lo sai che da un pezzo ® 
questa, Die in questura non ci sì ca- 
pisce più un accidente ? Ieri il Commen- 
datore mi dice di perquisire a "°. 
stare... 

Stamane lo trovo che tentenna e mi 
ripete la solita antifona: Attenti veh! 
Niente colpi di testa; stare agli ordini... 

— Ma che ordini ?.., 

— E lo so io?! Un po’ vogliono la 
retata, un po' non la vogliono, Intanto 
con tutto questo tira e molla, si finisce 


arre 


per fare ammascare la congrega ed i 
più importanti, i caporioni, se la bat- 
| {020— 


| SALON POUR DAMES 


Li-| 


CEDO vicinanze Ponte Milvio vasto Jo- 
cale campestre adibito ratt.ria, caifè, con 
abitazione palazzina isolata, cantira am. 
pia, capannone per banchetti, viale boo 


Cie. Rivolgersi Cardinali Gino, via Sci. 
pioni 32, trr_ oria 

cEDO Degpelo merce stigli. Vittorio Ema- 
DELIO pa berto. Rivolgersi Mancini, Ma. 
genta 47. 


CEDESI occasione favorevole stabilimen- 
to produzione auto scalo Fara Sab: = 
terreno proprio, annessi capannoni Ser. 
vibile pure abitazione. Grande magazzino 
CRaLe entro Roma. Trattative Geno- 
va A 


celli 
CAPITALISTI azionisti vercansi da costì- 


tuenda Società per importante speculazio- 
ne modernissima. Marini. Foro Italico, 61. 
A Tistoran randi incassi, i 
pretese, Governo Vecchio 49. 


AFFITTO vendo negozi ogni genere mite 
prezzo fiaschetteria 10.000, trattorie, risto- 
ranti, caffè, bar, rappresentanza tabac. 
cheria abitazione, calzoleria centralissima 
appartamento, emporio, forni, panetterie, 
merceria, modisterie, negozio stagnaro. 


CREDIT 


P. NIMA CON SEDE SOCIALE IN GENOVA 
SOCIETA' ANO! pai 
de rt cla smare di feat © 
ferrato - Castellammare = 
Casale Monfer ie ferrara - Pisano. INVGIARO 
— lecce -— Lecco — Livorno - Lucca - Massin 
— Napoli — Nervi — Novara — Orletano Oy 
= Pinero! - Pisa - Porto Maurizio — Roma - Semi 
Le pa - Taranto - Terni - Torino 1 
— Trieste — Varese — Venezia - Ventimaglia — Var 


— Ufficio di Rappresentanza a NEW YORK. 
DIREZIONE CENTRALE: MILANO 


Sede di Roma Corso Umberto I, 374 


PASSIVO | 


az "SEF TARE. r=> \ x» 


pitale Rue . L 
Napoleone III, 68, Francia, ufficio cOPÌ-|cassa . . - ra ei nni ? 
Steria Portafoglio e Buoni del cda Dep in O.to Cie ed a Risper, » 
OTTIMA iratioria, botglieria centralis. | Riporti . Ang “i Vorriapondenti gra 
sima vendesi anche pagamenti condizio | Corriapondenti . db, Accettarioni Ò Mili. 
ni Governo Vecchio 40. Portafoglio Titoli . NoÙ Assegni im citeolazione . + » 
ADIACENZE Termini cappelleria ita. | Partecipazioni Li RA Creditori diversi |. . . . » 
zione, osterie, trattorie, locali ogni gene Casi PER x Cilea valli. IRA e ai a 
re, cerco minimo 100.000 sviluppo azienda, pasa vanzo utili 422; 
cedo mutuc 80.000. Vendo appartamenti | Debitori per svalli . n. Utili . . +. (su n e» lido 


piazza Vittorio, Secondo decreti, tenute, 
fabbricati. Principe Umberto 119 Liberati. 


AFFITTO cedo bar, osteria abitazione, lo. 


cale vuoto. Piazza Coppelle 20. 


VILLEGGIA TURE 
15° Cent. 30 la-parola, minimo L, 3 


AL MONTE Umbro-Sabino, tre ore da Ro. 
ma. Cittadinanza tranquilla vendesi abi. 
tazione saluberrima, vani 9. Schiarimenti 
Via Cernaia 9, Portiere 
MARE. Affitterebbesi parte villino signo- 
rile a famiglia molto perbene preferibil. 
mente forastiera amante fiori e PTT 
perfetta salute. Scrivere Casella G. 7091 
appartamento 


« Popolo Romano». 
VILLEGIATURA affitasi 

mobiliato Poggio Tulliano (Grottaferrata) 
rivolgersi Mignatti Poggio Tulliano. 
LADISPOLI, rasi CANNA qpobilata; 
composta quattro camere. » cucin 
terrazzo, giardino, fontane. Scrivere Ughi 
Carlo. 

RIVIERA Anzio-Nettuno disponibile ap 
partamento mobiliato sul mare lire sel- 
mila sino tutto ottobre. Scrivere Tosi, Sa- 
laria 36. 

SENIGALLIA affittansi piccoli arta- 
menti, stanze separate villino adatto pen. 
sione prossimo mare prezzi amichevoli. 
Studio Lopez Belloni, Mariofiori 3, ore 
19-20. 


SCANNO (Abruzzo) 1050 sul mare, affitta- 
si anche subito due appartamenti signo. 


rili. Rivolgersi Ulpianc 47, portiere, 
18 alle 19. 
SANTAMARINELLA. Pensione famigliare 


bellissima posizione mare. Rivolgersi 


parrucchiere via Quattro Fontane 127, 
Roma. 
BOLLETTINO METEREOLUGICO 


Temperatura di oggi 


Roma, 11} 
Milano ARL 
Toriso tA 
Genova è LL 
Foneziai \ | 
Bologna} | 
Ancona è 

Firenze \ 1% 
Napoli 1 11 
Tarsoto 1. 
Palermo di 
Catania; 1. 
Cagliari, + 
Messina \ 1 
Trieste ) 

Trento tu» 


Centinaia di attestati dichiarano ta gua- 
rigione infallibile, tn breve tempo delle 
vene varicose ulcerate con la pomata 


TLEBOGENINA 


dol Ohimico Farmacista Osv. GIOVANNI 
SODINI. Vendesi in tutte le -armacie s 
L. 19 il Flacone più la marea. Deposito? 
principale Farmaoia del Lazio, Via Prin. 
cipe Umberto, 122, ROMA — Telet. 13-50 
Chiedere metodo di cura, 


vee. 


ca ANDRE ==> 


-ì 
ì 


Conti d'ordine (titoli) , è» + 


Landi “AV A, Porogalti 
into G. Mainardi AVV. 
Sor, A. Riva - Avv. G. Rosmini 
Prof. P. Sitta 
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ORARIO DELLE FERROVIE| Orario delle Tra..vie 


PARTENZE 


I treni segnati con l'asterisco (*) non ei 

‘ettuano la domenica 
SCUBANO: 6.15, 9.10 festivo), 12 16%, 17.58 
19.5 (feriale), 21.25 (festivo). 

ANCONA: 5 D.*. 7.55 A_, 8.50 (fino a Terni, 
sospeso la domenica da Orte a Terni), 12.35 A.. 
16.40 A. (fino a Terni, sospeso la domenica 
da Orte a Terni). 18.55 M. (fino ad Orte), 22 D. 

ANZIO-NETTUNO: 6.55, 8.10, 10 (festivo dal 


sabato sera). 

FIUMICINO: 5,50, 7.30, 18.05, 

FRASCATI: 6.20, 9.20, 12.08, 17.20*, 19.55, 21.05. 

NAPOLI: 0.20 D., 5.35 A.. 8.20 DD, 845 A. 
12.20 D., 12.50 DD. (per Palermo), 1640 D.*. 
16.55 A., 19.25 DD (per Reggio), 2030 DD. (per 
Brindisi), 2.15 A. 

PISA: 5.30 M. solo III classe (fino a Civita. 
vecchia), 7 D. 940 DD. 9.55 A., 12.25 A*, 14.20 
lusso (sì effettua martedì, giovedì, sabato), 
16.35 A. (fino x Grosseto), 17.35 DD., 17.50 A. 
(fino a Civitavecchia). 20 DD. (per Milano 
Sarzana), 2025 DD. 21.45 D 

SULMONA-CASTELLAMMARE ADRIATICO: 
5.25 O, ‘fino ad Avezzano), 6.30 (fino a Tivoli), 
7.15 A., 1240 A-* 17.40 (fino al 306), 18.40 dal 
1/7 al 30/9) 19.50 O. tfino = Tivoli), 21.36 D.*. 
VELLETRI-TERRACINA: 7.20, 12.30, 18.35, 
2.05, (fino a Velletri e fino al 30/9), 

VITERBO: 6.35, 11.8 ida Trastevere), 13, 18.35. 


ARRIVI 


ALBANO: 6.55*, ®17, ‘9.55, 15.5, 19.20 (festi 
vo), 21.20. 

ANCONA: 0.16 D.*, 8.27 A., 11.25 M (da Fo 
ligno), 16.30 D. 21.28 A. 

ANZIO-NETTUNO: 7.45, 9, 14.35, 18.52, 20.10, 
22.40, 24 (festivo dal 2/7). 

FIRENZE-MILANO-TRIESTE: 7.06 A., 7.35 D., 
9.50 DD, 1215 DD. 13.15 D. 18.25 A_, 1850 DD. 
23.40 AS 

FIUMICINO: 8.30, 13.3, 19.40 (festivo fino al 
14/9), 20.50. 

FRASCATI: 6.05°, 8.25, 9.40, 10.50, 19.15, 21.35, 
23.10 (festivo). 

NAPOLI: 6.30 D., 7.40 A. 85 D. (Brindisi. 
Foggia). 9.15 DD., 12.45 A4.*, 13.10 DD. (da Reg- 
gio), 15 D., 18.20 A., 19/"DD., 20 A., 22.45 D. 

PISA: 05 D., 7.10 A. (da Civitavecchia), & 
D., 9.10 DD., 9.45 DD., 11.20 DD. 14.40 A. (da 
Grosseto), 18.45 A.*, 15.55 lusso (nei giorni di 
mercoledì venerdì, domenica), 20.6 DD., 23.5 A. 

SULMONA-CASTELLAMMARE AD.: 0.10 D. 
(dal 2/7 al 1/10), 7.50 (da Tivoli), 9.30 A. tda 
Avezzano), 10.10 ida Tivoli fino al 30/9), 10.30 
D., 16 A., 17.5 M. tda Tivoli), 21.15 A. 

MELLETRI-TERRACINA: 7.55 (fino al 309 
da Velletri), 9.5, 14.15°, 20.25. 

VITERBO: 8.55, 135°, 17.3 (a Trastevere), 21.10. 


s 
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COLFEUR HOTEL EACELSIOR ROME 
MESSIEURS 


— Ma, scusi, o non era d'accordo per 
il colpo di sorpresa?.... 

— E dagliela |! Ma se tì dico che non 
mi ici raccapezzo più, che preferirei fa- 
re il ladro, piuttosto che aver da fare 
con questa gente tentennona e piena di 
scrupoli. 

Lo avevo fatto, ho fatto, le cose in re- 
gola, Ma se non mi danno carta bian- 
ca... se la sera non sta più bene quello 
che ho combinato la maitina, che cosa 
ci posso fare io ? 

— Ho capito: sono in troppi a coman- 
dar®.... 

— Devi dire, piuttosto, che chi coman- 
da, chi dovrebbe dare il buon esempio, 
ha paura.... 0, almeno, non ha le mani 
libere.... 

— Dunque — dice/il Moro — la reta- 
ta non si fa più? 

— Aspetto gli ordini. Che ore sono ? 

— Lotto e venticinque. 

Bene: alle dieci devo essere in 
questura. Se l'ordine c’è si fa tre grup- 
pi: Tu vai al Pignone, il Rosso va in 
Por Santa Maria ed io ‘torno qui... 

Ma vedrai che avranno cambiato pa- 
rere e che, anche per stanotte, si fa pas- 
seta, Per me non ci metto nè sale nè 
pepe. Se mi lasciavano faic come avevo 
progettato, ero sicuro del fatto mio. 

Il questore voleva il «fatto nuovo», 
il «colpo a sorpresa?» Ebbene: una 
volta stabilito che il «Libero Pensiero», 
la « Carboneria », ed il «Gruppo Inter- 


giù, senza riguardi per nessuno! Fic- 
carli alle Murate... Ùn processone &l- 
la spiccia e poi... chi s'è visto s'è visto. 

Quanto agli « elementi », come dice 
il Commendatore, glieli davo io. 

In via Por Santa Maria, ci deve esse- 
re tanto materiale stampato da man- 
darli in galera per vent'anni. 

In casa di chi m'intendo io, tre o 
quattro bomba, vna diccine di #A 
li» di quelli stampati alla macchia, 
quache lettera compromettents... 

Quanto a testimoni, se vogliono, glie- 
ne trovo cento.. 

Ma il questore è moderno. 

Questa roba la chiama i «ferri vec- 
chi » del mestiere; dice che non va più... 
Minchionel Lo vedrà lui, da ultimo, s= 
quando si ha la responsabilità e si de- 
ve far buona figura è il caso di star 
sull'albero a cantarel!... 

— Eppoi, dice il Moro, mon c'era da 
rivoltar la frittata e metter tutto sul 
conto del famoso « Comitato Pro Spa- 
gna»? 

— Giusto. Più bella occasione di que- 
sta, aggiunse il Rosso; tanto per dire 
qualche cosa. 

— Eh! Si. Andate a toccare questo 
tasto se vi risce... 

Sapete che mi ha detto il questore? 
Per carità non mi tiri in ballo la Spa- 
gna. A Roma non vogliono sentirne 
parlare. E dire che sono convinto che 


fann 


nazionale » sono tutti agli ordini di 
quel maledetto Gingas, che è tutta una 
zuppa e pan bagnato per mettere a 
soqquadro il paese, non c'era da esite- 


re Pigliarli tutti nei rispettivi covi e 


tutto questo almanaccare dei Circoli, 
della Carboneria di quel dannato Gin- 
gas viene di là... 

— Ma fino a poco tempo fa c'erano 
j ceposizioni precise: sorveglianza sugli 
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SCIROPPC di S. AGOSTINO 
Depurativo vegetale ci 
puritica, rinfresca, regola fl corpo. Guariscé 


Laboratorio 


RSI-SOLDI 


PARTENZE 


ALDANO-VELLETRI: b.lb ter ino ad Alby api 
no), 6.20, 7.56, 9.25, 10.56, 12.28, 13,56, 15.25, 1644, thx (jon 
19.25 (feriale) 19.86 (feriale fino a Genzano) 
20.35 (festivo). LI 

AUTOMOBILE OSTIA-MARE (Partanza in ya (VO! 
delta V solo la iomenica) 1? 


840 1230 dostivo) © D, MU , 
no a Civita Castellana) 
FRASCATI: 6.30. 8, 9.30, ti, 1230, 14, 1520, 0) 
18,30, 20 ‘feriale) 20.30 ifostivo) 
GENAZZARO-FIUGGI-FROSINONE Stazion 
v 


largnerita): 6.16 tper Prosi.l 
no! ) 

15.15 (per Frosinone) 16.40 (per Fiuggi 

(per Genazzano) 


MARINO :Via Grottaferrata): 7.10, 40, {0a 
1140, 13.10, 14.40 ifest.) 16.10, 17.40, 1940 

MARINO ( 
tfest.) 14.55, 16.5, 17.35, 19.6 (feet.). 

TRAMWAY ROMA-TIVOLI Stazione Porta $, 
Lorenzo); 6.10, 9.30 12 15.30, 19. 


ARRIVI 


AUTOMOBILE OSTIA-MARE carfivi via della 
Wi.3): 8.45, 18.45, 19.45 isoltanto la domenica) 
AUTOMOBILE —ROMA-CAMPAGNANO.NEPI 
tArrivi n via Fiaminia)- 9,5, I8& 
GIVITACASTELLANA- 8.38, 9.25, 15.40, 20.4. 
FRASCATI: 7.35, 9.5, 10.35, 125, 1435, 155, 1655 
18.5, 19.35, 215, 12.16 (fest.) 
FROSINONE-FIUGGI-GENAZZANO: # da 
9.15 ‘ida Fiuggi) - li ida Frosinone) 
1440 (da Genazzano) - 18.15 (ds Fioggi) - 30.8 
(da Prosinone) 
MARINO (Via Grottaferrata): 7, is, 9.55, 11.35, 
12.55 ifest.) 1425. 15.55, 17.25, 1R55 M035 
MARINO (Via Albano): &li 99, 19, 19, 
14.29, (fest.) - 15.59, 17.29, 18,59, 20M 
VELLETRIALBANO- 7.31 for) PAL Bi der) 
8.40, 9.10, 10.40, 12.10, 13.40, 1610, 16.0 
TRAMWAY. TIVOLI-ROMA: TA, 94, 132 


Tone Pi 


ta 
ini 


Fa-ech-i 


RSFEFFES. 


Il Monte di 


di ROMA 


ita potenza. Pura 


atarri bronchbiali € 
affanno, nevralgie, reumatismi 
Farmaseutico ‘colla Chiesa di 
Agostino — GENOV» — L, # Ùl flacone 
tutt Farmaco. 


stranisri, ségnatamente s più 
tonamento al Consolato.. pinne 

— Già, ma non appena le Peruvian 
sono venute qui, tutto è stato camtbi& 
to e la parola d'ordine — te l'ho dtlè 
— è: niente Spagna! 

— Chi ci capisce è bravo. x ti 

— Eh! Dice Fedine, credo daro la 
abbastanza; ma... il meglio è} mi 
Nesci. Dopo l’affare di via Lati&È 
testo che non lo tocco più. © ‘ 

L'orologio che è sopra il banco Dette 
la mezza, ù 

Fedine si alza. P 
ai io 8 ora, siamo intesi: fino Sie ir 

sorveglianza qui; Ma non Wi MN 
nete molto. Farete un giro e darte. 
muta al Chiarella ed al senno de 
sono fuori. Ss vedete che eni 
tro i soliti: il Cecchi, il Bettinelli: 
Pieri e gli altri, via subito ad # 
mi. Io sono in Questura. 

Mi raccomando: un'occhiata st 
anche alla piazzetta, ricordeiteri 
il Caffè ha un ingresso anche î 
Piazza Santa Cecilia. 

— C'è Capoduro, dice il Rosso. 

— Lo so, ma è nuovo e non e*° 
gli avventori. Bisognerà che di 
n tanto ci diate una 

Fedine se ne va. pa 

Il Rosso ed il Moro sorvegliano Sai 
sfuggita il locale: ma con lorena A 
sa, tranne qualche avventore 
cante, nessun movimento si Ve! 
clienti abituali. 


(Continudl 


